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BUSH RINUNCIA ALLA CANDIDATURA 


Tower «scaricato» 


Prima dello scontato voto negativo al Senato, il portavoce 
della Casa Bianca annuncia: allo studio altri nomi per la Difesa 


George Bush: una 
sconfitta per la Casa 
Bianca la bocciatura di 
Tower. 


SLOVENI 


Sgraditi 
PAGINA 

I serbi han- 

no deciso di 
boicottare tutti i 
prodotti provenienti 
dalla Slovenia come 
ritorsione ‘per l’ap- 
poggio di intellettua- 
li ed esponenti politi- 
ci di Lubiana ai mi- 
natori del Kosovo. 
La prima a farne le 
Spese è stata la filiale 
belgradese della 
Banca di Lubiana, 
dove dal primo mar- 
zo centinaia di cor- 
rentisti serbi hanno 
chiuso il proprio 
conto. L’emorragia 
ha sottratto l’equi- 
valente di un miliar- 
do e mezzo di lire. 


i 


WASHINGTON — La Casa 
Bianca getta la spugna. E' al- 
la ricerca del candidato che 
prenderà il posto di John To- 
wer alla guida del Pentago- 
no. Dopo giorni di acceso di- 
battito al Senato, nonostante 
alcune clamorose defezioni 
nei ranghi democratici, l'ex 
senatore del Texas ed ex ca- 
po della commissione sulle 
forze armate non ce l'ha fatta 
a costruirsi una maggioran- 
za. A tarda sera è arrivata la 
notizia che la sua candidatu- 
ra è stata bocciata con 53 vo- 
ti contro 47. f 

Nel corso del dibattito isena- 
tori hanno mostrato al pub- 
blico tutti j vizi privati del 
mondo politico americano e 
sI sono scontrati con toni mai 
Usati in precedenza. 

Ma già poche ore prima del- 
la votazione al Senato il por- 
tavoce della Casa Bianca 
Marlyn Fitzwater aveva detto 
che erano allo studio altre 
candidature, «Se necessario 
— ha detto il portavoce — 


presenteremo rapidamente 
Un nuovo candidato», Geor- 
ge Bush ha subito la prima 
sconfitta. politica dalla sua 
elezione. A Washington si di- 
ce che i danni politici non so- 
no permanenti. Forse è così, 
ma sono già molte le voci 
che rimpiangono i tempi del 
Vecchio, retorico Reagan. Lo 
Staff.della Casa Bianca sem- 
bra risentire della mancanza 
di leadership. | primi quaran- 
tacinque giorni del nuovo 
Presidente, in fondo, non so- 
no piaciuti a nessuno, 

Ora, le indiscrezioni su chi 
sarà il prossimo candidato si 
fanno sempre più insistenti. 
Si parla di uno spostamento 
dell'ammiraglio Brent Scow- 
croft dal consigliò per la si- 
curezza nazionale al Penta- 
gono, mentre Tower lo do- 
Vrebbe sostituire alla Casa 
Bianca, posizione che non 
ha bisogno del consenso del 
Congresso. 
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DE MITA, APPELLO AI SINDACATI 


Prima di Pasqua 


ROMA — L'«istruttoria» sui 
tagli da apportare al bilancio 
nel quadro: della manovra 
economica sarà completata 
prima di Pasqua. Lo ha an- 
nunciato il presidente del 
Consiglio De Mita al conve- 
gno sul Mezzogiorno orga- 
nizzato dalla Cisl. Nella stes- 
sa occasione De Mita ha ri- 
volto un appello ai sindacati. 
«Il governo — ha detto — ri- 
tiene di poter chiedere ora al 
sindacato un contributo se- 
rio per superare le difficoltà 
nei conti pubblici». 

Circa le voci che De Mita 
stesso ha definito «cervello- 
tiche» su interventi a danno 
dei.risparmi, il presidente ha 
rassicurato i risparmiatori: 
«Non esistono nel mondo 
della politica e nel mondo 
della ragione, possibilità: di 
rottura. fra Stato e risparmia- 
tori. Le cervellotiche voci fat- 
te circolare non potranno 
mai essere prese in conside- 
razione da un governo re- 
sponsabile». 
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RIPRESE LE TRATTATIVE AL MINISTERO 


Contro i lavoratori del porto. 
l'«altra» Genova in piazza 


GENOVA — «C'è chi difende il secondo lavoro, noi il primo». 
E ancora: «La nostra lotta è contro chi si pone al di sopra 
della legge, mettendo in gioco non il proprio ma il nostro 
posto di lavoro». L'«altra» Genova, quella delle centinaia di 
aziende grandi e piccole che vivono dell'attività portuale, è 
scesa in piazza compatta, ieri, per isolare i 2 mila portuali 
della Compagnia che da mesi hanno scelto la lotta a oltranza 
contro la riforma dei porti avviata dal ministro Prandini, para- 
lizzando l'economia genovese. 
Un corteo di 7-8 mila persone, formato dagli utenti dello scalo 
e dai lavoratori dell'indotto, ha bloccato ieri mattina Genova. 
Lo apriva un grande striscione ‘con la scritta: «Insieme per 
salvare il porto», . 
leri hanno scioperato anche i portuali in tutta Italia, su indica- 
zione della Cgil e della Cisl, come risposta agli incidenti con 
le forze dell'ordine avvenuti martedì a Livorno, fatti sui quali 
la.magistratura ha aperto un'inchiesta. Intanto sono riprese 
le trattative (ma solo a livello tecnico) tra i sindacati e il mini- 
stero della Marina mercantile sulla riforma dei porti. 
Il ministro Prandini, inserata, ha detto che la manifestazione 
di Genova «conferma che la mia sensibilità rispetto al proble- 
ma dei porti era esatta». Prandini ha anche annunciato di 
SE firmato | autorizzazione per la cosiddetta «autonomia 
NOE. a favore di due società per lo sbarco dei contai- 
SH jepio di Genova: non sarà necessario così utilizzare i 
portuali della Compagnia, rompendone di fatto] monopolio, 
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LO SQUALO DIPIOMBINO 
[| 3ub ammazzato da una bomba? 


Poche certezze e tanti interrogativi sulla disgrazia 


i si 


ANCORA UN DRAMMA DELLA SOLITUDINE A TRIESTE 


Morta in casa, una mummia 


Il decesso sei mesi fa - Nessuno si era preoccupato della scomparsa della donna 


MENEGIA Il comandante 
GENSLAA dei carabinieri, 


S 1 
la foto), © il'aigea SEO 
smi, ammiraglio Fulvio Mal 
tini, sono stati convocati per 
oggi a Venezia Per essere 
sentiti dai sostituti procura: 
tori Rita Ugolini e Gabriele 
Ferrari in merito ai presunti 
| ostacoli che avrebbero frap- 
posto all'inchiesta del giudi- 
ce istruttore Felice Casson 
sui depistaggi delle prime 
indagini per la strage di Pe- 
teano; inchiesta nel frattem- 


a giudizio. 

Gli atti relativi alle posizioni 
di Jucci e di Martini sono sta- 
ti trasmessi dal giudice Cas- 
son, che intanto ha emesso 


CBC srl - Trieste 


e rispetto alla Rob 


la sua miscela 
nove eccellenti 


po conclusasi con nove rinvii 
"_ strage, sia i dieci anni pi 


Arabica 


L’Arabica è la miglior specie di caffè 
Usta ha più aro- 
mi e meno caffeina. e crea 


amalgamando 
tipi, di Arabica 
per i Maestri dell'Espresso. 


PETEANO, I PRESUNTI «OSTACOLI» 


Jucci e Martini davanti ai giudici 
In secondo grado chiesta la conferma delle condanne 


nei loro contronti altrettante 
comunicazioni giudiziarie 
per l'accertamento di even- 
tuali responsabilità, 

Nel frattempo il 
secondo grado p 
di Peteano, quell, 


Processo di 
er la Strage 


SE NRISSUne 
e indagini 
ieri nell'aula bunbre Seguito 
Stre con la richiesta di I 

di conferma di tutte o P.9. 
danne, sia gli ergastoli © - 
Vinciguerra e Cicuttini va 


Ù Ris 
deatore e l'esecutore della 


Jtate Liariviza "Per gli 
inquirenti Mingarelli e Chiri. 
co. 
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TRIESTE — Romana Zgrin- 
schin in De Moratti, una pen- 
stonata di 84, anni è stata rin- 
venuta cadavere nel suo ap- 
partamento al quarto piano 
di via Buonarroti 5. Era lì di- 
stesa sul pavimento da chis- 
sé quanto tempo. Forse sei 
mesi o anche più. Il corpo 
era In avanzato stato di de- 
composizione. Sono rimaste 
solo le.ossa dello scheletro e 
alcune brandelli di pelle. 
| vigili del fuoco si sono tro- 
vati di fronte a uno spettaco- 
lo agghiacciante, come nei 
migliori film di Dario Argen- 
to. sta 
L'intervento dei pompieri è 
stato sollecitato ieri all'ora di 
pranzo dalla famiglia che vi- 
ve nell'abitazione sottostan- 
te a quella della poveretta 
‘ per una piccola infiltrazione 
d’acqua. | vigili del fuoco so- 
no saliti all'ultimo piano e 
hanno scardinato la porta 
che era chiusa dall'interno 
con un catenaccio. 
Dopo aver fatto la macabra 


scoperta, hanno chiamato la 
Croce Rossa e la polizia. La 
donna con Ogni probabilità 
era caduta a terra causa un 
malore. Appare inutile for- 
mulare altre ipotesi, dal mo- 
mento che sul corpo non c'e- 
rano tracce di lesioni, Iivicini 
si erano accorti che l'anzia- 
na donna non si faceva vede- 
re da parecchio tempo, ma 
non avevano dato peso alla 
SUA. scomparsa poiché Ja 
pensionata faceva vita Fira 
ta. 

Per quanto riguarda e 
della morte, l'ultima ARE 
spetta all'autopsia, Salone: 
same autoptico potrà stabili: 
Te COnPRIeciSIOne da quanti 
mesi giaceva su] Pavimento 
del SUO aPpartamento. La 
squadra mobile, in di 
aperto un'inchiesta 
ficare se ci sono responsabi. 
lità di terzi in questa steal: 
morte e di emarginazione, 
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per veri- 


tanto, ha: 


PIOMBINO — Il sub Lucia- 
no Costanzo (nella foto), 
scomparso il 2. febbraio 
scofso.nelle acque del gol- 
fo di Baratti potrebbe an- 
che non essere stato divo- 
rato da uno squalo bianco. 
Il procuratore della Repub- 
blica di Livorno, Antonino 
Costanzo, ha infatti affidato 
ad un colonnello di artiglie- 
ria di Firenze una perizia 
sulle attrezzature del sub 
«per accertare la possibili- 
tà di una esplosione». 

Intanto il primo responso 
del medico legale è una 
conferma: il gruppo san- 
guigno della vittima era lo 


stesso di quello dei miseri 
resti umani ripescati al lar- 
go di Baratti. Non è la cer- 


tezza assoluta che quelle & 


povere. frattaglie siano 
davvero appartenute al 
portuale divorato dallo 
squalo, ma sostenere. il 
‘contrario, a questo punto, 
diventa molto più difficile. 
Questa notizia è giunta a 
meno di 48 ore dalla cattu- 
ra a San Vincenzo di uno 
squalo. volpe, una bestia 
più piccola, meno vorace, 
ma pur sempre considera- 
ta «pericolosa». 
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LINATE 
Rissa 
PAGINA 

A Linate, 

uno dei due 
aeroporti di Milano, 
ieri mattina è acca- 
duto quello che da 
tempo si temeva: un 
centinaio di passeg- 
geri si è ribellato al- 
l’annuncio che un 
volo del mattino per 
Roma era stato can- 
cellato. E° scoppiata 
una furibonda rissa, 


e il bilancio degli in-. 


cidenti è di due feriti. 
Questa volta gli scio- 
peri non c'entrano. 
C’entrava in un pri- 
mo momento la 
nebbia, che poi però 
si è diradata. 


|I tagli al bilancio 


CRAXI 
l rapporti 
Psi-Pci 


VIENNA — Con un inter- 
vento a margine dei la- 
voti. dell'Internazionale 
socialista, Craxi ieri ha 
in parte ‘sfumato i toni 
della recente polemica 
istauratasi con il ‘Pci in 
merito alla sua parteci» 
pazione all’assise. «L'in- 
ternazionale è sociali- 
sta, non socialcomuni- 
sta», ha comunque tenu- 
to a precisare Craxi, il 
quale ha anche sottoli 
neato come a suo avviso 
le. diatribe intercorse 
con i compagni del Pci 
su questo tema non sia- 
no solo frutto di un ma- 
linteso. 
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LI 
Bilancio «nero» 
CITTA’ DEL VATICANO — Stavolta il «buco 
nero» delle finanze vaticane è di proporzioni 


notevoli e.comincia a dare seri grattacapi agli 
«addetti ai lavori» in clergyman. Il deficit del 


bilancio preventivo dell’ 
ben 101 miliardi. Questo 


anno in corso è salito a 


dato è stato reso noto 


assieme alla struttura del nuovo lor. La banca 
Vaticana non avrà più un presidente (di qui le 
automatiche dimissioni di monsignor 
Marcinkus, nella foto): sarà guidata da una 
commissione di cinque cardinali. 
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FRA TRIESTE E PORDENONE DOPO LA «CONFESSIONE» ALLA TV 


Trovati e denunciati i «liberatori di animali» 


TRIESTE — Con un'operazio- 
ne fra Trieste e PordGnonE Soi 
no stati individuati (11 denun= 
ce a piede libero) i componenti 
dell'«Alf: (Animal Liberation 
Front) che negli ultimi mesi 
‘avevano compiuto due incur- 
sioni per liberare piccioni in 
una voliera di Trieste e visoni 
in un allevamento di San Vito 
al Tagliamento. Il «via» all’i- 
dentificazione è venuto il 6 
febbraio dalla «confessione» 
nel programma di Enza Sam- 
pò su Raitre. Sequestrata la 
cassetta del programma, le in- 
dagini hanno alla fine portato 
alle denunce. 
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GINEVRA — | francesi al- 
l'attacco in Europa. È que- 
sto il segnale che arriva 


le di Ginevra che ieri ha 
aperto ufficialmente i Bat- 
tenti. Il gruppo Psa (Peu- 
geot-Citroen-Talbot) si è 
infatti ormai attestato al 
secondo posto in Europa 
per numero di vetture ven- 
dute, subito dopo la Fiate 
prima della Volkswagen. 


Dal Salone dell’auto di Ginevra 
la riscossa dei produttori francesi 


dal Salone dell'automobi- . 


Proprio dai produttori 
francesi, oltre che d@ 
quelli italiani e tedeschi, 
arrivano le maggiori novi 
tà del Salone. La produ 
zione sì caratterizza pel 
soluzioni tecnologiche 
sempre più raffinate co 
un occhio rivolto all’ecolo- 
gia. 
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Politica 


OGGI IL CONSIGLIO DI GABINETTO SUL RISANAMENTO 


Lo scontro sui «tagli» 


Alcuni ministri preferiscono aumentare le imposte indirette 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Veramente impe- 
gnativa ia svolta che il gover- 
no imbocca oggi: si riunisce il 
consiglio di gabinetto per deci- 
dere suì «tagli», ma potrebbe 
diventare il consiglio della ris- 
sa. Se avvenisse il peggio, il 
governo si troverebbe fin da 
oggi all'inizio del rettifilo per 
lacrisi. 

Una «rivolta» di alcuni ministri 
contrari al piano De Mita sem- 
bra essersi coagulata nelle ul- 
time ore, e può mettere il pre- 
sidente del Consiglio di fronte 
‘a una scelta finale: continuare 
nella lite infinita, oppure salu- 
tarsi sperando in un futuro mi- 
glioré? Il progetto del presi- 
dente del Consiglio sui «tagli» 
non piace almeno a tre mini- 
stri socialisti (De Michelis, 
Amato e Formica); e almeno a 
due demcristiani (Fanfani e 
Donat Cattin, oltre agli an- 
dreottiani). Insomma, una pat- 
tuglia numerosa e politica- 
mente rappresentativa. 

Lo stesso De Mita ha tenuto 
anche in questi giorni a enfa- 
tizzare la portata dell'ora X, in- 
sistendo sullo stesso tasto: se 
non verranno accettate le sue 
condizioni, preferirà dimetter- 
si. E si sa che il suo progetto 
segreto è di fare la crisi prima 
delle elezioni europee, sapen- 
do che l'incarico gli verrà re- 
stituito con possibilità di suc- 
Sesso (e di durata) molto mag- 


giori. Si sa anche che contra- 
rio è soprattutto Craxi, che 
preferisce tenere il governo a 
bagnomaria per settimane, 
prima di arrivare al chiarimen- 
to definitivo dopo le elezioni 
europee. E questo potrebbe 
consentire oggi di raggiunge- 
re uncompromesso, 

Resta il fatto che alla riunione 
di oggi si fronteggeranno due 
linee economiche contrappo- 
ste: quella del presidente del 
Consiglio che punta tutte le 
sue carte sui «tagli», pronto ad 
andarsene se gli dicono di no; 
e quello dei ministri contrari, i 
quali puntano a ridurre al mi- 
nimo i tagli e preferiscono tro- 
vare fondi attraverso alcuni 
rincari del settore delle impo- 
ste indirette. 

Circola già un elenco dei rin- 
cari: nel campo della sanità, 
nuovi ticket sulla diagnostica 
ma anche sui ricoveri ospeda- 
lieri; nel campo dei consumi, 
rincari di sigarette, superalco- 
lici, benzina, gasolio per auto- 
trazione, metano; nel campo 
delle tariffe, elettricità (mode- 
rato), ferrovie, trasporti urba- 


ni. 

De Mita chiede la solidarietà 
dei sindacati. leri, partecipan- 
do a un convegno della Cisl sul 
Mezzogiorno, ha detto che il 
suo appello può essere fatto a 
fronte alta e cuore aperto per- 


ché «il governo è certo di stare, 


dalla parte dei lavoratori, di 
stare dalla parte della giusti- 
zia. La riduzione del disavan- 


zo e dell'indebitamento pub- 
blico è elemento centrale — 
ha detto — di una politica eco- 
nomica generale che abbia co- 
me obiettivo l'unificazione 
economica del Paese». 
L'impegno è morale più che 
politico: «Perché reprimere gli 
sprechi della macchina delle 
prestazioni sociali ha le stesse 
motivazioni morali della lotta 
contro l'evasione e l'elusione 
fiscale». | «tagli» comunque 
vanno fatti prima di Pasqua e il 
governo è «disponibile a un 
confronto con il sindacato per 
individuare insieme punti di vi- 
sta possibili». AI sindacato il 
governo ha già concesso il re- 
cupero del fiscal-drag e lo 
sconto Irpef: ora chiede colla- 
borazione e senso di respon- 
sabilità «per superare le diffi- 
coltà nei conti pubblici». 

Come rispondono i sindacati? 
«| problemi non possono esse- 
re affrontati con i tradizionali 
tagli», dice Marini. «Non mi 
piace l'agenda di De Mita», di- 
ce Benvenuto. In definitiva il 
sindacato conferma la sua 
contrarietà alla strategia dei 
«tagli» (anch'esso un elemen- 
to che verrà discusso oggi al 
consiglio di gabinetto, e il mi- 
nistro del Lavoro, Formica, in- 
tende insistervi molto). 

Quello che è certo (i calcoli di 
Amato concordano con quelli 
degli esperti di De Mita), è che 
occorre coprire un «buco» di 
circa 20 mila miliardi dovuto 
all'aumento della spesa sani- 


taria molto al di là del previsto, 
e all'aumento degli interessi 
che lo Stato dovrà pagare in 
seguito alla manovra sul tasso 
di sconto decisa nei giorni 
scorsi (almeno 10 mila miliardi 
oltre il previsto). Ma come co- 
prire tale voragine? E' qui che 
le strade, quella di De Mita e 
quella dei contrari, divergono 
totalmente. AI consiglio di ga- 
binetto di oggi gli esperti no- 
minati da De Mita per elabora- 
re un documento sui «tagli» 
proporranno una serie di solu- 
zioni che fin dalle prime indi- 
screzioni hanno suscitato 
commenti negativi. 

L'opinione generale è che su 
alcuni decreti-legge proposti, 
la maggioranza non sarà com- 
patta: per esempio il progetto 
sulle pensioni (che prevede 
l'aumento dei minimi per an- 
dare in quiescenza). E' bastata 
la semplice voce, per scatena- 
re nell'impiego pubblico la 
corsa al pensionamento anti- 
cipato. Gli ultimi dati sarebbe- 
ro indicativi: si parla di circa 
quattrocentomila domande di 
prepensionamento già pre- 
sentate; Se le cifre sono vere, 
per le casse dello Stato, co- 
stretto a pagare tante liquida- 
zioni non previste, sarà una 


‘botta tremenda che può fare 


saltare tutti i conti. Anche per 
questo, proprio sul progetto 
relativo alle pensioni potrà ac- 
cendersi oggî una battaglia 
più che vivace. 


SENTENZA /L’ORA ALTERNATIVA A QUELLA DI RELIGIONE 


Problema in più nella scuola 


La facoltatività appena sancita crea ai presidi ulteriori difficoltà programmatorie 


A 


polemica tra Dc e laiti. 


SENTENZA /REAZIONI 


Una polemica latente 
Soddisfatti i laici, cattolici perplessi 


ROMA — E adesso? Il sospetto dominante nel palazzo 
— a un solo giorno dell'anticipo della sentenza della 
Corte costituzionale sulla «non obbligatorietà» dell'ora 
alternativa a quella dell’insegnamento della religione 
Cattolica — è che si.corra il. rischio di riaprire una dura 


Alcuni segnali lanciati ieri fanno capite che l'argomen- 
to, già di per sé spinoso, possa del resto divenire uno 
dei temi della ormai prossima scadenza elettorale (an- 
che se il riferimento dovrebbe essere più che altro l’Eu- 
ropa). | repubblicani a esempio non hanno avuto troppe 
esitazioni nel merito: con un fondo ispirato da La Malfa 
hanno ammonito il Vaticano dall’avanzare proteste di- 
plomatiche e hanno fatto capire che la Dc non potrà 


permettersi di seguire «l'atteggiamento assai duro» del- 
la Conferenza episcopale italiana, pena la stessa «abo- 
lizione dell’attuale Concordato». Anche i liberali non so- 
no parsi assumere un atteggiamento conciliante. 

A questi atteggiamenti si richiamano anche i verdi, gli 
indipendenti di sinistra e i demoproletari, tutti uniti nel 
dichiarare la loro soddisfazione. 

Intanto in Dc non è passata proprio per nulla inosserva- 
ta la dura reazione, sia pur di «profonda sorpresa», 
espressa dalla Cei e, dungue dal Vaticano. Dunque, che 
fare? A piazza del Gesù almeno per ora si prende tem- 
po. Anche perché, nel frattempo, i socialisti — il Concor- 
dato fu firmato da Craxi e considerato alla stregua di un 
importante successo del segretario del Psi — non sono 
rimasti alla finestra, invitando semmai tutte le forze po- 
litiche ad agire con «buon senso» invece che a lasciarsi 
prendere la mano da guerre di religione. Claudio Mar- 
telli, vicesegretario del partito, rileva infatti come la 
Corte costituzionale abbia fatto giustizia dei pareri di 
chi andava sostenendo una sorta di svendita dei laici al 
Vaticano, ma aggiunge che a questo ‘punto —:senza 
«ideologizzare» la materia — sarà compito del ministro 
o delle scuole organizzare insegnamenti alternativi o 
lasciare ai ragazzi la possibilità di starsene o ritornar- 
sene a casa. «La collocazione oraria dell’ora di religio- 
ne — per Martelli — non deve comunque essere un 
fattore che discrimini i ragazzi che decidono di avvaler- 
sene, ma neppure un fattore di discrimine per quelli che 
decidano di non usufruirne». E per còncretizzare questa 
impostazione, conclude, occorre procedere «con molto 
buon senso senza creare degli spartiacque». Acqua sul 
fuoco dunque del Psi per prevenire possibili esplosioni 
polemiche. Ma non mancano i falchi. Comunisti, demo- 
proletari, verdi sembrano intenzionati a premere per 
l'immediato ritiro delle circolari ministeriali di Galloni 
con cui il ministro sanciva l'obbligo della scelta tra reli- 
gione e insegnamento alternativo. Così come, sull'altro 
versante, anche il segretario missino Fini si è irrigidito 
sostenendo che la decisione della Corte, oltre a costitui- 
re un «assurdo passo indietro» che potrà creare discri- 
minazioni, determina l’'accentuazione del «processo di 
secolarizzazione della nostra società e di cinico appiat- 
timento sui disvalori del laicismo postilluminista e neo- 
massonico che» mirano a strappare le radici religiose 
del popolo italiano». 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Una Pasqua di 
quiete e poi, al rientro dalle 
Vacanze, i presidi delle scuo- 
le italiane saranno nei guai. 
Le conseguenze inevitabili 
della sentenza della Corte 
costituzionale, che dice no 
all'obbligo di frequentare l’o- 
ra alternativa a quella di reli- 
gione per gli alunni\ghe:non 
l'hanno scelta, sì rovesce- 
ranno sulle spalle dei capi di 
istituto. 

Fra qualche settimana si co- 
noscerà interamente il con- 
tenuto della decisione della 
Consulta, ma fin d'ora una 
cosa è certa: sarà difficile 
imporre di far finta di niente 
ai ragazzi nelle scuole. So- 
prattutto a quelli che fino a 
oggi hanno . «sopportato» 
l'obbligo alla frequenza del- 
l'«ora di niente», che si chia- 
mi «attività integrativa» o 
studio organizzato. Ma è cer- 
ta anche un'altra cosa. 
Almeno per quest'anno (alla 
ripresa dopo Pasqua man- 
cheranno appena due mesi 
alla chiusura) gli alunni non 
potranno uscire di scuola du- 
rante l'ora alternativa. A me- 
no che non siano i' presidi, 
sempre loro, a deciderlo. 
Magari coinvolgendo il colle- 
gio dei docenti nella risolu- 
zione. . 

La situazione attuale delle 
norme scolastiche in vigore, 
infatti, non permette ai presi- 
di di disattendere le circolari 
ministeriali (una della Fal- 
cucci e due di Galloni) che si 
sono succedute sull'argo- 
mento. Sono tutte e tre uscite 
indenni dalle sentenze del 
Tar, prima, del Consiglio di 
Stato, poi, e anche da quella 
della Corte costituzionale 
che vedrà la luce a giorni. 
Quando quest’ultima verrà 
pubblicata, il problema però 
dovrà essere in qualche mo- 
do affrontato dal ministro 
della Pubblica istruzione in 
carica, fornendo opportune 
disposizioni ai Provveditori 
agli Studi perché le imparti- 
scano a loro volta ai singoli 
istituti. | provveditori agli stu- 
di sono in attesa. Nella pro- 
vincia di Perugia, a esempio, 
finora i ragazzi hanno segui- 
to l'ora alternativa decisa dal 
collegio dei docenti. Quelli 
che avevano scelto di non 
avvalersi dell’ora di religio- 
ne sono soltanto il 5 per cen- 
to nelle superiori e il 2 per 
cento nelle restanti scuole. 


Giovanni Galloni 


«Adesso bisognerà sapere 
come organizzare questo far 
niente. — ha_ dichiarato il 
provveditore Del Percio — 
certo ci saranno problemi in 
più, che speriamo di poter ri- 
solvere con le disposizioni 
che dovranno arrivare dal 
ministero». REnRDI VELE 
Di «precise disposizioni mi- 
nisteriali in merito» sono in 
attesa anche i responsabili 
provinciali. scolastici cala- 
bresi e quelli di Bari, Torino 
e così via. Il provveditore di 
Roma, Pasquale Capo, sem- 
bra più informato dei colle- 
ghi: «Fino ad aprile non ci sa- 
ranno variazioni — Na affer- 
mato —. Per i primi di mag- 
gio è attesa la nuova circola- 
re che darà le attese disposi 
zioni». È 

Cosa deciderà Giovanni Gal- 
loni? «Il solito rattoppo», I- 
spondono negli ambienti 
della scuola, soprattutto con- 
siderando che ai primi di 
maggio' mancherà solo un 
mese alla fine delle lezioni. 
Ma per il prossimo anno sco- 


lastico una risoluzione dovrà 
comunque essere presa. Lo 
scenario è QUanto mai incer- 
to: dato orMai per scontato 
che almeno la frequenza del- 
l'ora alternativa non potrà 
essere più Obbligata, occor- 
rerà organizzare la. scuola 
per.tre tipi di alunni. Quelli 
che -all’atto dell'iscrizione 
hanno.scelto l'insegnamento. 
della. religione, . quelli che. 
non l'hanno fatto, ma vorran- 
no.spontaneamentè parteci. 
pare a un'altro INSSgnamen-, 
to, e quelli che non frequen- 
teranno né l'uno né l'altro. 
«Un delicato problema — af; 
ferma l'europarlamentare 
socialista Gianni Baget Boz- 
zo — al quale sarà difficile 
trovare una soluzione diver- 
sa da quella di collocare l'in- 
segnamento della religione . 
all’inizio o alla fine delle le- 
zioni». In questo modo; chi 
non se ne avvale potrebbe 
entrare un'ora dopo a scuola 
o uscirne un'ora prima. Ma 
l'orario scolastico, nel Senso 
di numero di ore passate a 
scuola, risulterebbe alla fine 
diverso per i singoli alunni. 
AI fine di ovviare all’inconve- 
niente della disparità di im- 
pegno complessivo, OCCor- 
rerebbe allora collocare l'in- 
segnamento della religione 
in «orario aggiuntivo», fuori 
di quello normale, in più. Ma 
non sarebbe allora introdot- 
ta una nuova discriminazio- 
ne? Quanti alunni sarebbero 
indotti a non scegliere l'inse- 
gnamento della religione per 
non «prolungare» la perma- 
nenza a scuola? Ta 
«Mettere tutte le ore di reli- 
gione alla prima o all'ultima 
ora? Va bene — afferma il 
professor Sandro  Aldisio, 
Presidente dell’associazione 
nazionale presidi — Ma tec- 
nicamente irrealizzabile. A 
meno che non si triplichi il 
Numero degli insegnanti di 
religione». “4 
In queSto modo la sentenza 
della Consulta finisce per ri- 
portarci alle discussioni sor- 
te meno di due anni fa, all'in- 
domani della decisione del 
Tar del Lazio. 

E il problema di non imporre 
Un onere agli studenti che 
hon scelgono l’insegnamen- 
to della religione diventa la 
Quadratura del . cerchio 
Quando si arriva a scoprire 
ancora una volta che alla fi- 
ne bisogna sempre fare i 
conti con la inefficienza delle 
Nostre strutture scolastiche. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


RIMINI — Nessuna fusione 
con i socialisti, ma ‘accordi 
programmatici che coinvolga- 
no anche le altre forze laiche. 
Questa la proposta lanciata 
dal segretario del Psdi, Cari- 
glia, all'apertura del 22.0 con- 
gresso. Un'indicazione diver- 
sa, anzi opposta, quella della 
fusione con il Psi che hanno 
imboccato invece i dissidenti 
dell’Uds. 

Nel discorso di. Cariglia c'è an- 
che un'apertura verso i comu- 
nisti chiamati a dimostrare le 
loro buone intenzioni e il loro 
rinnovamento non cercando 
soltanto. incontri con i social- 
democratici tedeschi, ma con- 
correndo al risanamento del- 
l'economia. 

Politicamente, almeno per. il 
prossimo futuro,.rimane inso- 
stituibile la formula del penta- 
partito, e anzi Cariglia ha invi- 
tato il nuovo segretario della 
Dc Forlani a intensificare e mi- 
gliorare i rapporti con tutte Je 
forze alleate. 

Per il resto la relazione, come 
del resto il:discorso introdutti- 
vo di Luigi Preti, è stata tutta 
una difesa del ruolo del partito 
socialdemocratico. Se Preti ha 
fatto un appello ai sentimenti 
di rivincita della platea dopo 
l'uscita di alcuni dirigenti sto- 
rici («il partito è vivo, vuole vi- 
vere e vivrà»), Cariglia ha in- 
Vece cercato di dimostrare, 
nelle 132: cartelle del suo di- 
scorso,  l'insostituibilità del 
partito anche nella prospettiva 
dell’alternativa perché, ha det- 
to il segretario del Psdi «lal- 
ternativa o sarà socialdemo- 
cratica o non sarà». 

Gli orfani di Saragat, è il primo 
congresso senza il padre fon- 
datore, vogliono dimostrare 
come la scelta di palazzo Bar- 
berini a 40 anni di distanza, 
mantiene tutta la sua validità; 
e su quella strada il Psdi vuole 
proseguire. 

Questo Cariglia lo ha detto con 
chiarezza al Psi calcando la 
mano nella polemica e cercan- 
do di dimostrare come sia utile 
per tutti l'esistenza di un parti- 
to della sinistra moderato, uni- 
co interlocutore di settori del- 
l'elettorato che non ritengono 
ancora sufficientemente credi: 
bili il Psi e il Poi: 

Una proposta politica di cam- 
biamento —.ha spiegato — 
per essere credibile deve ri- 
volgersi a un elettorato più va- 
sto di quello che oggi vota a 
sinistra. «La proposta deve 
trovare la forma di un pro- 
gramma comune di tutte le for- 
ze socialiste, laiche, libertarie, 
riformiste e di tutte le altre in- 
teressate al cambiamento». — 
Articolato il discorso che ri- 
guarda i comunisti. Cariglia si 
è detto convinto che la crisi del 
Pci non lo porterà ai livelli 
francesi. Ma il Pci non ha nes- 


suna possibilità di governare 
senza il concorso di forze del- 
la sinistra moderata. Il fatto 
che il Pci e il Psi non abbiano 
dato vita all'alternativa dimo- 
stra inoltre l'esattezza della 
posizione assunta da Saragat 
40 anni fa. 

Non potevano mancare natu- 
ralmente dei chiari riferimenti 
agli «scissionisti». Chi è uscito 
dal Psdi ha sbagliato perché il 
Psdi, nonostante questo — ha 
detto Cariglia — non è un par- 
tito morto. La scissione — ha 
aggiunto — ha avuto effetti mi- 
nimi e «il partito acquista sem- 
pre maggiore consapevolezza 
della sua funzione nella politi- 
ca italiana». 

| «nostri ex compagni — ha 
continuato — sono stati spaz- 
zati dall'andamento delle co- 
se. Essi si sono dovuti rendere 
conto che, contrariamente alle 
loro impressioni, il tema del- 
l'unità socialista non sarebbe 
stato il tema centrale e unico 
della politica italiana dei pros- 
simi anni». Questo perché la 
sinistra come è adesso, ha un 
ruolo minoritario. Pci e Psi in- 
sieme raggiungono il 40 per 
cento dei consensi e non costi- 
tuiscono una forza alternativa. 
| voti del Psi e del Psdi messi 
insieme non supererebbero la 
percentuale ‘ottimistica del 20 
per cento e «l'evento lascereb- 
be indifferente il quadro politi- 
co». AI massimo, ha aggiunto 
Cariglia, «potrebbe aumenta- 
re il potere contrattuale del Psi 
verso la Dc, fatto del tutto inin- 
fluente sulla situazione politi 
ca generale. ll fatto di risoluti- 
va incidenza sarebbe invece 
l'alleanza progrmmatica dei 
socialisti, dei riformisti, dei lai- 
ci». Questo però senza mette- 
re assolutamente in discussio- 
ne il rapporto di collaborazio- 
ne e di amicizia con la De. 
Cariglia ha evitato con cura 
ogni riferimento polemico alla. 
De, anzi ha dato atto a Forlani, 
presente in sala, del nuovo im- 
pegno assunto per migliorare i 
rapporti tra il partito di mag- 
gioranza relativa e gli alleati 
di governo per il recupero «di 
Un costruttivo e leale rapporto 
su basi di pari dignità e reci- 
proco rispetto, all’interno del- 
la coalizione, come condizio- 
ne della governabilità e della 
Stabilità» 3 È 
Nella relazione c/è;una sottoli 
neatura sul terreno delle rifor- 
me istituzionali. | socialdemo- 
cratici, ha detto Cariglia, sono 
favorevoli a modifiche della 
legge elettorale che assecon- 
dino il collegamento di partiti 
con premi alle aggregazioni 
non solo di maggioranza. Per 
quanto riguarda i futuri aspetti 
del partito, Cariglia sta cer- 
cando di raggiungere un'’inte- 
sa con Nicolazzi. L'ex segreta- 
rio comunque ha invitato alla 
prudenza, ‘avvertendo che il 
congresso non ha necessaria- 
mente un esito scontato. 
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RIMINI / APERTO IL 22.0 CONGRESSO 
) [Per Cariglia, senza Psdi 
alternativa impossibile 


RIMINI /IL PROLOGO 


Nel nome di Saragat 
La sfida portata a Bettino Craxi 


Servizio di. 
Beppe Errani 


RIMINI — Ed è subito Saragat. Una luce di ghiaccio at- 
traversa il capannone immerso nel buio e illumina una 
poltroncina rossa. Nel silenzio che vuole commemorare 
Giuseppe Saragat segue una bimba bionda e un mazzo 
di rose rosse. L'accompagna una musica d'archi, la co- 
lonna sonora di Platoon, sanguinolento film sul Viet- 
nam. La piccola riminese, selezionata tra venti candida- 
te, depone le rose sotto un grande ritratto del padre 
fondatore che sorride benedicente. L'Internazionale 
parte miagolando, ma si riprende subito. La platea ap- 
plaude e Luigi Preti, per l'occasione senza sciarpa e 
cappello, grida: «Siamo vivi». Poi chiarisce: «Il partito è 
vivo, vuole vivere e vivrà». 

Così comincia il 22.0 congresso del Psdi, quello dell'or- 
goglio socialdemocratico, della sfida a Craxi, della re- 
surrezione di Saragat. «Ricominciamo da palazzo Bar 
berini», dirà poi Cariglia nelle 130 cartelle della sua re- 
lazione introduttiva. «Siamo noi gli unici eredi», dice 
ancora Preti che approfitta della carica di presidente del 
congresso per fare il primo intervento. Un canovaccio 
che rispecchia le attese. 

«Siamo contenti che altri abbiano accettato le idee di 
Saragat, ma solo noi ne siamo gli unici e autentici inter- 
preti. La miniscissione è irrilevante nei numeri. Il com- 
pito del Psdi non è finito. Anche ia Giappone ci sono 
socialisti e socialdemocratici, ma nessuno vuole assor- 
bire l'altro». E via di demagogia. 

Poi ringrazia Pannella (ovazione della platea), La MaW* 
(applausi), Spadolini (altri applausi), Forlani (42) 

Pecchioli e finisce con l'ospite più atteso: Ugo "tini. A 

lui vanno tutti i fischi che nessun socialista voleva pren- 

dere. Preti fa finta di arrabbiarsi quando li sente e poi 

azzarda che «in un giorno non lontano si potrà arrivare 

a un unico partito socialdemoceratico». Mezz'ora dopo 

Cariglia lo smentisce, «La confluenza nel Psi è assoluta- 

mente improponibile», afferma il segretario che ha osa- 
to sfidare Bettino Craxi. Cariglia sa benissimo che que- 
sta è la carta vincente e ha deciso di giocarla fino in 

fondo. 

La vigilia della «prima» lo vedeva già calato nel ruolo. A 
mezzanotte di mercoledì, seduto davanti a una bottiglia 
di «Veuve Cliquot» in uno dei saloni del Grand Hotel 

commentava il titolo dell’Av anti che sul congresso del 

Psdi ha scritto: «Cariglia va al congresso senza idee». 

«Il problema — spiega sorridendo malizioso — è che:le 
idee ce le abbiamo, ma non collimano». $ 
Poi racconta gli ultimi mesi di una storia d'amore e di 
coltello. «Con Craxi — dice — parlai a lungo un mese 
prima di diventare segretario, quando si discuteva solo 
di confluenza e non di unificazione. Lui mi disse che era 
interessato alla confluenza e mi spiegò i perché. Se fac- 
ciamo l'unificazione — disse — la De con tre palanche 
trova tre stronzi che fanno un falso Psdi per fregarci. 
Inoltre — disse Craxi — l'unificazione mi creerebbe un 
sagco di problemi in parecchie federazioni». 

E dopo cosa è successo? «Non lo:so”Ritordo==conti.. 
nua Cariglia — che a Berlino chiesi a Craxi se lui fosse 
fermo a quei punti e lui mi rispose: ‘Non sono jo che 
spingo, sono i tuoi che mi rompono i coglioni. Bussano, 
spingono, chiedono”. Mi disse proprio così e gli credet- 
ti». Ventiquattro ore dopo però Cariglia, dal palco del 
congresso, non nomina Craxi nemmeno una volta pur 
spargendo arsenico per un paio d’ore. Gli esce solo la 
definizione di «regista» di tutta l'operazione che ha por- 
tato alla miniscissione di «alcuni che hanno agito con 


puntiglio puerile e scimmiesco». 

Da stamane il congresso comincia a discutere un copio- 
ne che sembra già scritto. C'è però chi teme sorprese. 
Commenta Luigi Preti: «Può darsi che questo sciagurato 
di Nicolazzi tenti di candidare Vizzini. Lo so che non hai 
numeri per farlo, ma lui ha già dimostrato che è molto 


bravo a captare la gente». 


STATO-REGIONI e °°. 
Autonomia impositiva 


Insediato ieri a Roma un nuovo strumento di consultazione 


Ciriaco De Mita 


ROMA — «Né la situazione in- 
terna, né le scadenze dell’inte- 
grazione europea ci consento- 
no di adeguarci sui tempi lun- 
ghi. Siamo nella stringente 
esigenza di avviare le neces- 
sarie riforme strutturali, ma di 


anticipare gli effetti che. a QUe- 


i i 
ste conseguiranno, con decis' 


interventi congiunturali cha 
producano esiti immedia a 
contenimento finanzaricer o. 
detto Ciriaco De Mita Inte in 
nendo ai lavori per ! Nero 
mento della COMA o 
regioni, svoltestine P 9 
i ZO SERRA 
go Paesi i onsigio na 
messo in rilievo SEA regio- 
ni abbiano la possibilità di eli. 
minare sprechi e riqualificare 
lafspesas Rec cui il contributo 
che esse possono offrire sy 
questo. terreno al risanamento 
del Paese «è decisivo» in 
uanto hanno competenza in, 
settori dei pubblici servizi nei 
quali è «Particolarmente ur- 
ente» Operare contenimento 
, riqualificazione della spesa. 
Si apre dunque un nuovo capi- 
tolo nel rapporto tra Stato e re- 


gioni. De Mita ha ricordato co- 
me il governo si accinge a esa- 
minare UN ddl di riforma del- 
l'ordinamento regionale pre- 
disposto dal ministro Maccani- 
co «che ha come obiettivo il re- 
cupero della funzione politica, 


legislativa e programmatica. 


delle regioni». 

Le innovazioni previste — ha 
detto De Mita — mirano a ga- 
lantire una maggiore discre- 
Zionalità programmatica nel- 
l'impiego delle risorse trasfe- 
rite dallo Stato e quindi una 
Maggiore responsabilità e una 
più larga autonomia finanzia- 
ria. Questa ha aggiunto il pre- 
sidente del Consiglio — dovrà 
essere arricchita anche da un 
certo grado di autonomia im- 
positiva: sarà la previsione del 
nuovo ordinamento della fi- 
nanza regionale, anche esso 
vicino alla definizione. È 
In questa prospettiva, grandi 
sono le responsabilità che 
competono alla conferenza: e i 
gravosi impegni che ci atten- 
dono le rendono ancora più 
delicate. Le esigenze di risa- 


. namento finanzario, richiedo- 


no manovre assai attente, e in 
spazi ristretti. $ 
Il Paese — ha aggiunto De Mi- 
ta — soffre di una situazione dî 
«scarsa efficienza dell'appae; 
rato pubblico e giudica jnsod- 
disfacente la qualità delle pres 
stazioni di taluni grandi, es- 
senziali servizi. E' una situa- 
zione dalla-quale è più difficile 
uscfre se non troveremo tutti‘ 
insieme le solidarietà neces-, 
sarie per una azione rigorosa» 
e programmata che ci aiuti a} 
ridare alla azienda-Stato com-. 
petitività, efficienza e credibili- 
tà». De Mita ha inoltre indicato 
come «problema ineludibile 
dell’oggi» il «risanamento isti- 
tuzionale, finanziario e morale 
nel nostro apparato pubblico». 
Ai lavori della conferenza Sta- 
to-regioni, oltre a De Mita s® 
Maccanico, per il governo, 
no intervenuti i ministri dr. 
lancio Fanfani, della». 
Donat Gattin, delle Olitiche 
comunitarie La Pe'90la, dei 
i uz € il sottose- 
Trasporti Sil ter; Ù 
gretario al! i Bonalumi. 


Craxi, «L’internazionale non è socialcomunista» 


Si è aperta ieri la conferenza 


annuale dell’Internazionale' 


socialista la quale, fondata 
nel 1864 da Carlo Marx, rag- 
gruppa 46 partiti (socialisti, 
socialdemocratici e laburi- 
sti) di tutto il mondo. 

Questa conferenza si svolge 
su due temi, i rapporti tra Est 
e Ovest ed il disarmo, ma ne 
abbraccia anche altri più cir- 
coscritti come la-situazione 
in Medio Oriente, in Centro 
America e in Africa Australe. 
Presieduta da Willy Brandt, 
essa è stata aperta da un di- 
scorso del cancelliere au- 
striaco Vranitzky e si è con- 
clusa con la stesura di un do- 
cumento comune ieri pome- 


riggio. 

E' un momento delicato, per 
il movimento socialista 
(l’«intitada» palestinese e il 
bagno di sangue venezuela- 
no sono stati citati con preoc- 
cupazione) ma anche di mo- 
tivata speranza per il conso- 
lidamento del dialogo Est- 
Ovest e Nord-Sud e anche 
Craxi, che è intervenuto in 
questi termini dopo Vranitz- 
ky con un applaudito discor- 
so non ha mancato di sottoli- 
neare la portata della tratta- 
tiva in corso, 

Il leader socialista italiano si 
è sottoposto alle domande 
dei giornalisti che l’hanno 


Soprattutto interrogato sulla 
recente polemica con il Pci, 
sorta a margine dell'incontro 
(sfumato) dei partiti socialisti 
della Cee e dei comunisti ita- 
liani a Bruxelles. 

Della lunga intervista ripor- 
tiamo solo gli stralci più si- 
gnificativi. 

Domanda: «Si dice che il Pci 
verrà invitato alla riunione 
dell'Internazionale sociali- 
sta di giugno, a Stoccolma. 
Lei pensa che l’Internaziona- 
le sia disposta a modificare il 
suo statuto per farci accede- 
re il Pci?». 

Risposta: «A Stoccolma sono 
invitati, credo, il Pc sovietico 


e quello cinese (Ma fo sano 
da anni, ndr) € anche il Pci. Il 
problema dell'ingresso del 
Pci nell'internazionale so- 
cialista non è mai stato esa- 
minato. Del resto l'Interna- 
zionale è socialista e non so- 
cialcomunista. Se il Pci in- 
tende — Come ha più volte 
manifestato — ricercare il 
terreno di convergenza e di 
intesa sulle grandi questioni 
che riguardano ilfuturo del- 
l'Europa e la pace, nell’Inter- 
nazionale socialista troverà 
un interlocutore assoluta- 
mente disponibile, anzi inte- 
ressato a sviluppare il dialo- 
go. Se poi intende compiere 
passi ulteriori — però mi pa- 


fe che allo stato delle cose 
Ciò sia escluso — si discute- 
rà inche senso e in quali ter- 
mini». 3 

Alla domanda se la polemica 
di questi giorni rappresenti 
un «incidente di percorso”, 
Craxi ha risposto: «Non so He 
è solo questo e se dietro a!" 
l'incidente ci sia effettiva- 


mente una linea che a 
J corretta... è per 
ao che non sia 


mia Impressione, 

n malinteso». 
LAO Craxi ha detto 
di non'aver avuto nessuna ri- 
gidità nei confronti del Pci: 
«lo-non ho rotto un bel nien- 
te. Mi sono limitato a metter- 


in dis 

mi educatamente È parte 

tito uno scroscio di 
e ho sen è 
polemiche, anche Un po' of- 
fensive, ma Che non mi fanno 
un grande effetto perché ci 
sono abituato». i 
Quando gli sono state ripor- 
tate alcune sferzanti affer- 
mazioni della sua recente 
conferenza-stampa televisi- 
va (tra cui quella che «il Pci 
crede di essere il migliore 


dei partiti socialisti e social-: 


democratici e crede anche di 
aver ispirato la perestroika, 
ma si tratta di cose immagi- 
narie») Craxi ha detto di non 
essersi espresso in questi 
termini. 


«Non siamo mai stati un 
ostacolo (al dialogo del Pci 
con i partiti socialisti euro- 
pei, ndr) al contrario abbia- 
mo favorito questo dialogo e 
siamo disposti ancora a fa- 
vorirlo purché avvenga nella 
chiarezza e anche nella leal- 
tà dei comportamenti». 
A questo punto è stato chie-. 
sto: «Crede che il Pci debba 
democratizzarsi per entrare 
nell'internazionale sociali- 
sta?»; Craxi ha risposto: 
«Non poniamo le cose inimo- 
do così brutale... Lasciamo 
che i cambiamenti si realiz- 
zino...». 

[m.9.] 


Fanità 
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DRAMMA 
Se la vita 
li dimentica 


Commento di 
Lino Carpinteri 


Alle sciagure siamo soliti 
reagire in due tempi e In 
due modi: dapprima com 
| muovendoci € poi cercan- 
1 do a tutti i costi il respon 
È lo meno, co- 
sabile 0, per 
i che le avrebbe potute 
pai SoS, Succede, abba- 
SULL ‘illogicamente, con 
le catastrofi naturali Ch 
‘spesso a ragione, con i 
casi pietosi. 
A Trieste sempre più fre- 
quentemente ci troviamo 
di fronte alle tristissime 
scoperte di nostri simili 
morti da lungo o anche 
lunghissimo tempo, senza 
che della loro fine si fosse 
sapunto nulla. 
La condizione in cui viene 
rinvenuto ciò che resta di 
"I quei poveri esseri, ai quali 
J nessuno è stato accanto 
per chiuder loro gli occhi 
sono terribili e la «mum- 
| mificazione» invariabil- 
IA mente chiamata in causa 
| dai referti medici nulla ha 
in comune con le pratiche 
Pi sacrali degli antichi egizi. 
Queste atroci mummie del 
Ventesimo (ormai quasi 
ventunesimo) secolo sem- 
brano dirci che il tempo 
} celebrato nei. «Sepolcri» 
) del. Foscolo, in cui le 
«umane belve» si dimo- 
Strano «pietose» sta tra- 
montando o, forse, è già 
tramontato. 
Da qui l'impulso a «colpe- 
volizzare» qualcuno. Ma 
Non si sa bene chi. Non di 
rado sono gli anziani stes- 
si, la cui fine solitaria e a 
lungo ingnorata suscita il 
nostro sconcerto, ad aver 
scelto l'isolamento, ne- 
gandosi ostinatamente ai 
rapporti con un prossimo 
che, anche se volentero- 
so, rimane un estraneo e 
non può certo sostituire i 
loro cari scomparsi. 
Sopravvivere alle perso- 
ne amate e al mondo cuisi 
è appartenuto è una con- 
danna durissima. Ma da 
“i quando le famiglie pa- 
fi triarcali. che si raccòglie- 
vano attorno: al [etto del 
morente per dargli il viati- 
co dell'ultimo segno d'af- 
fetto hanno cessato di esi- 
Stere e sempre più vecchi 
rimangono soli in questa 
città che così poco sa offriì- 
re alle nuove generazioni, 
la crudeltà non è tanto ne- 
gli uomini quanto nelle co- 
se. 
E allora in certe dimore si- 
lenziose, l’angelo della 
morte che si è fatto atten- 
dere troppo a lungo, fini- 
sce con l'essere ‘accolto 
come un liberatore. 
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Stretto cortile interno. 


IA i 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TE — L'hanno trovata 
i sul pavimento della 
camera da letto, al quarto 
piano di via Buonarroti 5. La 
pensionata Romana Zgrin- 


‘ schi in De Moratti, 84 anni, 


era lì morta chissà da quanto 
tempo. Forse anche da sei 
mesi. ll corpo era in avanza- 
to stato di decomposizione. 
Se l'ambiente fosse stato più 
freddo sarebbe: diventata 
una mummia. Alcuni condo- 
mini dello stabile si erano 
accorti della sua scomparsa. 
Non la incontravano più sulle 
scale. Ma nessuno ha pensa- 
to alla tragedia. Romana 
Zgrinschi era donna un po’- 
schiva, che non dava troppo 
confidenza ai vicini. 

Il cadavere è stato scoperto 
quasi per caso. leri all'ora di 
pranzo gli inquilinì che abita- 
no nell’appartamento sotto- 
stante a quello della pensio- 
nata sì sono allarmati per 
Una piccola. infiltrazione 
d'acqua. Hanno così chiama- 
to i vigili del fuoco. 

| pompieri si sono recati al 
Piano superiore. Sono stati 
costretti a scardinare la por- 
ta che era chiusa dall'interno 
con un catenaccio, In came- 
ra da letto hanno trovato i po- 
Veri resti dell’anziana don- 


Romana Zgrinschi 


Il primario Giuseppe Dell'Acqua so 


Una delle finestre dell’abitazione vista attraverso lo 


(Foto Montenero) 


Attualità 


Una piccola infiltrazione d’acqua 


ha provocato la scoperta casuale 


del nuovo, triste episodio. Nessuno 


aveva dato peso alla scomparsa 


DI III 


na. Uno spettacolo impres- 
Sionante. Della. sventurata 


è erano rimaste solo le ossa 


dello scheletro coperte da 
piccoli lembi di carne. | vigili 
del fuoco hanno subito arieg- 
giato ma a dire il vero nell’al- 
loggio non c’era più quell’a- 
cre odore di morte. 

Alla dottoressa Valieri della 
Croce Rossa non è rimasto 
che redigere il certificato di 
morte. «Qui si può parlare 
tranquillamente di mesi», ha 
spiegato il medico. Solamen- 
te l'autopsia però potrà sta- 
bilire con precisione da 
quanto tempo è spirata». 
Con ogni probabilità la don- 
na deve essere caduta in se- 
guito a un malore o al limite 
a uno scivolone, «Sul corpo 
non c'erano tracce evidenti 
di lesioni», osserva.la dotto- 
ressa. 

Il caso adesso è passato nel- 


DRAMMA /STORIA DI SOLITUDINE s 
Aveva interrotto ogni rapporto con il mondo 


Dalla morte del marito, cinque anni fa, non comunicò più 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Evidentemente 
in questa. città è ancora 
possibile andarsene così, 
in silenzio, nell’abbandono 
più totale. E senza che nes- 
suno se ne accorga. Nem- 
meno i vicini di casa che da 
tanti anni vedevano quel- 
l'anziana donna andar su e 
giù per le scale. 
Romana Zgrinschi, vedova 
De Moratti, abitava all'ulti- 
mo piano di via Buonarroti 
5. Una piccola soffitta, com- 
posta da camera, cucina e 
servizi. Viveva da sola. Cin- 
que anni fa era morto suo 
marito, ricoverato fra i lun- 
godegenti all'ospedale di 
Sen Giovanni. E lei, come 
‘| Spesso accade in questi ca- 
Si, si era chiusa ancor piùin 
se stessa. Pare non avesse 
parenti stretti. E il suo rap- 
porto con il mondo si era 
dlrammaticamente interrot- 
o. 
«Ormai non rispondeva 
nemmeno più al saluto di 


DRAMMA / UN PROBLEMA VISTO DALL’ESPERTO 


«Queste morti sono solo la punta di un iceberg» 


ttolinea il ricorso di anziani a Centri mentali 


TRIESTE — Secondo le voci 
raccolte, sembrava che la 
donna morta in via Buonar- 
roti fosse assistita da un 
Centro di igiene mentale. Ma 
i medici e gli assistenti, lì, 
non l'hanno mai vista. ES 
suo nome non è inserito ne- 
li schedari. a 
SI problema in realtà è unal- 
tro — afferma Giuseppe Del- 
l'Acqua, primario del Diparti- 
mento di salute mentale — 
perché la morte per abban- 
dono è solo la punta di un 
iceberg. A Trieste manca 
una cultura positiva della 
vecchiaia, vista come malat- 
tia, vissuta quasi con fastidio 
da chi anziano non è. Gli 
Ospedali sono pieni di uomi- 
Ni e donne che stanno lì solo 
Perché sono anziani. E inve- 
So bisognerebbe attrezzare 
ARTIEnII non sanitari, strut- 
2 lTitoriali, forme di vici- 
mazioni. scambio di infor- 
» di convivenza. Va 
cultura della soli- 
Fia gonoscenza 
S *, *Uesta città vive 
(WURESpI Nella frammenta- 


zio! 17 
difficite ché. Iolamento, E' 
parlino. Poj se Persone si 


; OI accade che i 
Unac ade che in 
due mie di anziani uno dei 
dovo, o la ve, lova E ilve-' 
«Nei Centri dî; el la fine... 
— continua ne mentale 
noi vediamo 
che vivono s 
Vedovi, senza ne. 
ro problema non è gi I lo- 
mentale, è di solitudine ale 
gono da noi a Volte solo CUT 
scambiare quattro chiac- 
chiere, per avere qualcuno 
con cui parlare. Per loro bi- 
sognerebbe creare delle for- 
me di coordinamento, con 
una rete di «self-help», di 
«auto-aiuto». Succede che 
una persona anziana finisca 
in ospedale, che so, per uno 
scompenso diabetico. Poi 
torna a casa, ma non ha nes- 
suno che legga la ricetta. I 
poi starà di nuovo male, fini- 


o per 


le mani della polizia che ha 
aperto un'indagine per capi- 
re com'è possibile che in 
questa città una persona 
possa scomparire per mesi 
senza che nessuno se ne 
preoccupi. Ma da chi era as- 
sistita Romana Zgrinschi? 
Aveva ancora parenti? Sono 
due interrogativi da scioglie- 
re al più presto. Riguardo al- 
la morte gli agenti della «vo- 
lante» hanno trovato un pre- 
zioso indizio nella cassetta 
delle lettere. Tra la posta c'e- 
ra un'ingiunzione di paga- 
mento da parte dell’Acega 
che lo scorso 9 settembre 
aveva provveduto a chiuder- 
le la luce. Ciò vuol direche la 
pensionata aveva cessato di 
vivere alcune settimane pri- 
ma. Non aveva perciò potuto 
pagare la bolletta. Da qui il 
provvedimento dell'Azienda 
municipalizzata. 


chi la incrociava per le sca- 

le — ricorda una vicina — 

io stessa fino a una decina 

d'anni fa qualche volta an- 

davo anche su a trovarla. 

Una donna pulita, ordinata, 

educata. Per niente ’’stram- 

ba". Poi, con la morte del 

marito, è cambiata. Noi al- 

l'inizio si continuava a salu- 

tarla, a chiederle come sta- 

Va, se aveva bisogno di 

qualcosa. Ma lei non ri- 

Spondeva, spesso si volta- 

va addirittura dall'altra par- 

te. Tanto che a un certo 

punto. non. insistevamo 
nemmeno più nel cercar di 

parlare con lei...» 

«Da diversi mesi non la si 
Vedeva neanche più per le 
scale — continua un altro’ 
Vicino — io l’avevo anche 
detto, una volta, che secon- 
do me era morta. Ma in 
realtà eravamo tutti convin- 
ti che fosse stata ricoverata 
in ospedale, o che fosse an- 
data via... La dottoressa 
che è venuta stamattina ha 
detto che.in casa c’era la fi- 
nestra aperta: per questo 


rà ancora in ospedale, ma in 
un, altro Teparto, dove farà 
Un'altra trafila e così avanti 
all'infinito, finché finisce Ig 
sua vita. Invece sarebbero 
utili delle strutture che se- 
guano gli anziani sul territo- 
rio, rione per rione, quartie- 
re per quartiere. Con una re- 
te di assistenti domiciliari, di 
assistenti sociali del Comu- 
ne, di nostri infermieri. An- 
dando verso la persona, atti- 
vando il vicinato, evitando 
insomma il ricovero in ospe- 
dale, o-perlomeno rinviando- 
lo it più possibile...» di ) 

A Trieste, ogni anno, si rivol- 
gono per svariati motivi a un 
Centro di igiene mentale cir- 
ca milleduecento persone su 
centomila abitanti. Che fan- 
no tremila persone inuna cit- 
tà di 250 mila abitanti. Se- 
condo un lavoro svolto pro- 
prio dai Centri, che verrà 
pubblicato prossimamente, 
un terzo degli utenti che si ri 
volgono! a queste strutture è 
composto da persone oltre i 
sessantacinque anni di età. 
Per loro, il problema preva- 
lente è di solitudine, di ab- 
bandono, di mancanza di as- 
sistenza. o 

«E visto che queste cose 
mancano — conclude Del- 
l'Acqua — finisce che l’unico 
servizio mobile che si ritrova 
sul territorio, e cioè la nostra 
rete di Centri, si fa carico del 
problema. Anche se non è in 
grado di affrontarlo in ma- 
Niera adeguata. Intanto, fio- 
fiscono le case di riposo. 
Che sono troppe. E non sem- 


, Pre rappresentano una solu- 


zione positiva al problema. 
Perché alla fine di tutte que- 
ste riflessioni, per noi che ci 
lavoriamo ogni giorno, rima- 
ne un dubbio: se in fondo, 
Piuttosto che finire in una 


corsia d'ospedale, non sia . 


meglio, o meno peggio, al- 
FAEDO morire nel proprio let- 
ILL 


[Carlo Muscatello] 


NOn si sentivano cattivi odo- 
ri. Poteva in realtà passare 
chissà quanto tempo anco- 
ra, senza che nessuno si 
accorgesse di nulla...». 

La casa di via Buonarroti 5 
è un edificio secolare, Mo- 
desto ma abbastanza ben 
tenuto, posto praticamente 
all'angolo con via Canova. 
Poche decine di metri più in 
SU, il traffico di via Rossetti. 
Nella casa ci sono sette ap- 
partamenti, quasi tutti ‘abi- 
tati da persone anziane. E 
tutti in affitto. «Non capisco 
come quelli dell'ammini- 
strazione di questo stabile 
— si chiede uno dei Vicini 
— non avessero Notato che 
da tanti mesi quella donna 


vata in quella, casa oltre 
vent'anni fa. | primi anni 
abitava a piano terra, in su- 
baffitto. Poi si era trasferita 
all'ultimo piano. In quella 
soffitta 


vadi lei. 


DRAMMA /A TRIESTE UN'ALTRA TRAGEDIA SOLITARIA 


i La morte in un 


Una ingiunzione di pagamento è la prova che la fine è sopraggiunta forse in agosto | 


Non è la prima volta, pur- 
troppo, che a Triestesi verifi- 
cano casi come questo di 
morti solitarie. La cronaca di 
questi ultimi dieci anni ne è 
piena. Le cause? Troppi an 
ziani abbandonati a se stessi 
che vivono in uno stato di 
emarginazione, la mancan- 
za di strutture adeguate e 
l'indifferenza della gente. Ci- 
tiamo gli episodi più clamo- 
rosi. Il 13 settembre del 1980 
in un appartamento di via 
Madonnina 8 erano morti di 
inedia i fratelli Pio e Luciano 
Boscarol, rispettivamente di 
67 e 63 anni. La madre era 
scomparsa sei mesi prima. 

Grazie a un computer del Mi- 
nistero del Tesoro lo scorso 
dicembre in un'abitazione di 
via Matteotti 4 era stato inve- 
ce rinvenuto il cadavere 
mummificato del pensionato 
Luciano Miklavec di 65 anni. 
Era morto da quindici mesi. 
Un caso che ha lasciato 
sconcertata tutta la città. Ma 
non è finita, || 21 gennaio i 
carabinieri hannofatto un'al- 
tra macabra scoperta in un 
appartamento di via Laghi 3. 
Il corpo ormai privo di vita di, 
Giuseppina Andreuzzi, 77 
anni, era disteso su un letto 
da oltre due mesi. Il fetore ine 
SOPPOrtabile aveva richia- 
mato l'attenzione dei vicini. 


non pagava evidentemente 
nemmeno più l’affitto.,.».. 
Romana Zgrinschi era arri- 


dove ieri mattina 
hanno trovato ciò che resta- 


La casa di via Buonarroti 5, nel cui appartamento del 


giorno d’esta 


si 


Tui 


sottotetto è stato rivenuto il corpo della donna. 


DRAMMA /STATISTICA _ _ 3 dae 
Ecco in cifre la città degli anziani 


Una donna su cinque è settantenne - Il confronto 


TRIESTE — Anziani a Trie- 
ste. Il 16,3 per cento (cioè 
circa un sesto) della popo- 
lazione COMPlessiva e il 20 
per cento (cioè una su cin- 
que) delle donne residenti 
nel comune di Trieste han- 
no raggiunto o'superato il 
70.0 anno di età. Una per- 
centuale notevolmente su- 
periore a quella — pari al 
9,1 per cento — riscontrabi- 
le nel complesso della po- 
polazione italiana. E 
Secondo le più recanti stati: 
stiche disponibili elaborate 
dall’ufficio Comunale di sta- 
tistica, nel nostro comune 
gli abitanti che hanno rag- 
giunto o SUperato tale limite 
di età sono 38.214. precisa- 
mente 28.055 (pari al 68.2 
per cento del totale, cioè a 
circa due su tre Persone) 
donne e 13.249 uomini. 
In seguito allo sfascio dell'i- 
stituto famigliare (è un ri- 
cordo ormai perduto nel 
tempo il concetto della fa- 
miglia patriarcale, in seno 
alla quale i «vecchi» gode- 
vano di una posizione di 
preminenza o, quanto me- 
no, di parità) allo sconside- 
rato processo di trasforma- 
zione che sta Sconvolgendo 
Îl nostro sistema di vita so- 
ciale e all'inadeguatezza 
di strutture idonee ad acco- 
glierle, gran parte di queste 
persone anziane vivono da 
sole, spesso in uno stato di 
completo abbandono 
[Giovanni Palladini] 


perché mancano altre strutture 


Classi di età 


Maschi 


Femmine 


TOTALE 


Sino a 19 anni 

Da 20 a 29 anni 
Da 30 a 39 anni 
Da 40 a 49 anni 
Da 50 a 59 anni 
Da 60 a 69 anni 
Da 70 a 79 anni 
Da 80 a 89 anni 
da 90 e più anni 


20.157 
16.708 
14.875 
16.884 
15.264 
14.368 
9.632 
13.364 
258 


15.257 
14.719 
17.654 
16.997 
19.978 
16.514 
8.583 
958 


19.062 | 39.219 


31.965 
29.594 
34.538 
32.261 
34.346 
26.146 
11.947 

1.211 


IN COMPLESSO 


111.505 


129.722 


241,227 


Classi di età 


Comune 
di Trieste 


Media 


Nazionale 


Sino a 19 anni 

Da 20 a 29 anni 
Da 30 a 39 anni 
Da 40 a 49 anni 
Da 50 a 59 anni 
Da 60 a 69 anni 
Da 70 e più anni 


î 
16,3 


13,2 
12,3 
14,3 
13,4 
14,2 
16,3 


25,4 
14,8 
14,1 
13,1 
12,5 
11,0 

9,1 


IN COMPLESSO 


100,0 


venerdì 
10 marzo 
S. Emiliano 


sorge 
tramonta 18,04 


‘sorge 7, 


6,27 i 
tramonta 22.0 | 


SERENO 
VARIABILE 


(= 


NUVOLOSO 


406 
PIOGGIA: 


NEBBIA 
CR] 
NEVE 


PREVISIONI: al Sud e sulla Sicilia nuvolosità irregolare con 
precipitazioni sparse. Su tutte le altre regioni in prevalenza 
poco nuvoloso, salvo addensamenti sulle zone interne e in 
prossimità dei rilievi. Foschie anche dense dopo il tramonto 
sulle pianure del Nord. Temperature senza variazioni. Venti 
deboli o moderati da Nord-Est. Mari mossi o molto mossi. 


minima 


massima 


Bolzano 
Milano 
Bologna 
Pescara 
Bari 
Palermo, 


Firenze 
Torino 
Cuneo 
Roma 
Napoli 
Catania 


Atene 


Bruxelles 
L. Angeles 


N. Delhi 
Parigi 
Varsavia 


La vostra forza sarà 
Nella costanza e nel- 
la decisione, dovrete 
però cercare di mi- 
gliorare la qualità delle vostre pre- 
stazioni, la quantità per voi non sarà 
un problema. 


La fortuna oggi non 
‘sarà vostra paladina, 
difficilmente riuscire. 
te a centrare i vostri 
obiettivi al primo tentativo... L'impor- 
tante è non scoraggiarsie mantenere 
intatta la fiducia insé. 


Siate decisi a difen- 
dere i vostri interessi 
di fronte a chi si sente 
in posizione di cam- 
minarci sopra! La vostra decisione 
porterà molti più risultati di quanto 
immaginiate. 


Oggi sarà una gior- 
nata particolarmente 
favorevole alla sfera 
sentimentale, il rap- 
porto con il'-partner sarà una vera mi- 
Niera di benessere e felicità. Atten- 
zione alle scorciatoie rischiose. 


Difficile sarà per voi 
mettervi all'opera, 
dubbi e indecisioni 
freneranno il vostro 
impeto. Le stelle consigliano di non 
tenere sulle spine nessuno, anche se 
ciò potrebbe favorirvi. 


Giornata vivace e 
spumeggiante, so- 
prattutto per quanto 
riguarda i rapporti 
con gli altri. In società potrete ottene- 
re con facilità discreto successo. Affi- 
datevi alle vostre forze. i 


minima 8 
massima 16 


PORDENONE 
minima 6 


massima 15 


Minime e massime in Italia 


OROSCOPO DI 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Su tutta la nostra regione 
sono previste condizioni 
di cielo sereno o poco nu- 
voloso, venti moderati in- 
torno a Est in progressiva 
attenuazione, temperatu- 
rastazionaria, mare mos- 
so con moto ondoso in di- 
minuzione e visibilità 


GORIZIA MONFALCONE 
minima 88 


massima 17 


UDINE 
minima 6,4 
massima 16,4 


Venezia 3 
Genova 10 
L'Aquila 1 
Campobasso 3 
Reggio C. 10 
Cagliari 


7 Belgrado 

3 Ginevra 
16 Madrid 
13 New York 

4 Rio del. 
np Vienna 


Le energie non VI 
mancheranno, a di- 
spetto del carico di 
lavoro che oggi sarà 
tutt'altro che leggero; la vostra vitali: 
tà vi permetterà di sfruttare al meglio 


anche la serata. 


Dosate le vostre 
energie, non mettete 
troppa carne.al fuoco. 
ma concentratevi su- 
gli affari a scadenza più vi 9 
stelle vi renderanno particolarmente 
sensibili alle esigenze dei cari. 


Non è proprio la gior- 
nata per lanciarsi iN 
difficili operazioni fi- t 
nanziarie, frenate ‘ 
quindi i vostri desideri di guadagni 
facili e rapidi. Con il‘partner tutto 2. | 
gonfie vele!» 


Per voi un'ottima 
giornata da ogni pun- 
to di vista; in primo 
piano sarà il lavoro, i 
ma non stupitevi se anche la vita pil 
vata vi darà delle soddisfazioni! In fa: | 
miglia troverete comprensione. 


La vostra predisposi: © 
zione a fantasticare @, 
‘a Sognare il principe | 
azzurro sarà oggi Ve", 
ramente messa in rilievo dalle stelle; 
la serata sarà il.vostro momento più , 
che il lavoro assorba 


felice. 
tutto il vostro tempo e [ed 


tutte le vostre energie; dovrete sedi D 
care attenzione particolare al part, 
ner. Salute buona. t 
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‘PETEANO /STRAGE 


Indagini, ostacoli’? 


Oggi a Venezia saranno sentiti Jucci e Martini 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


VENEZIA — | carabinieri e.il 
servizio di sicurezza militare 
non hanno nascosto proprio 
‘nulla agli inquirenti sulla 
strage di Peteano? E' quanto 
_la Procura della Repubblica 
» di Venezia è decisa a chiari- 
re — dopo tanti depistaggi 
delle indagini — sentendo il 
comandante dell'Arma, ge- 
nerale Roberto Jucci, e il di- 
rettore del Sismi, ammira- 
glio Fulvio Martini, che sono 
stati convocati per oggi al 
palazzo di Giustizia, a Rialto, 
dai sostituti procuratori Rita 
Ugolini e Gabriele Ferrari. 
Sia il generale Jucci che 
l'ammiraglio Martini hanno 
dichiarato d'aver consegna- 
to alla magistratura tutti i do- 
cumenti richiesti, ma lo scor- 
so gennaio il giudice istrutto- 
re Felice Casson ha ritenuto 
di individuare nel loro com- 
portamento. un tentativo di 
«ostacolare il corso della giu- 
stizia. Sicché essi verranno 
ascoltati oggi in quanto og- 
getto, entrambi, di altrettante 
comunicazioni giudiziarie. 
Come s'innesta quest'episo- 
dio nelle intricate vicende 
giudiziarie cui ha dato origi- 
» ne la strage del 31 maggio 
del '72 a Peteano, Gorizia, 
provocata da un'auto-bomba 
presso la quale i carabinieri 
erano stati attirati con un tra- 
nello (ne perirono tre, e un 
sottufficiale rimase grave- 
mente ferito)? Dapprima si 
ritenne d’individuare i re- 
sponsabili in un gruppo di 
goriziani, balordi di perife- 
ria, che subirono due pro- 


_’”’ 
Il generale Jucci. 


cessi prima di venire com- 
pletamente scagionati. Poi le 
indagini imboccarono la pi- 
sta politica. Ma quella «ros- 
sa» condusse in un vicolo 
cieco, e furono soprattutto i 
difensori degli imputati gori- 
ziani a prospettare, infine, la 
pista «nera»..E fu qui che le 
indagini si biforcarono: da 
un lato esse approdarono ai 
terroristi neri (Vincenzo Vin- 
ciguerra e Carlo Cicuttini 
vennero condannati all’erga- 


stolo, confesso il primo e la-- 


titante il secondo) e dall'altro 
coinvolsero ‘il comandante 
della legione dei carabinieri 
di Udine, Dino Mingarelli, e il 
comandante. del nucleo di 
polizia giudiziaria, Antonino 
Chirico, a loro volta condan- 
nati a dieci anni per aver de- 
viato le prime indagini. 


L'ammiraglio Martini. 


Ed ecco, parallelamente al 
processo per le bombe, di 
cui è in corso l'appello a Me- 
stre, se ne instaurò un altro, 
sempre per depistaggio, e 
vennero rinviate a giudizio, 
lo scorso gennaio, nove per- 
sone: il perito balistico Mar- 
co Morin, il giudice istruttore 
di Gorizia Raoul Camisi, i 
funzionari della questura di 
Gorizia Rosario Sannino, 
Leandro Malizia e Pasquale 
Zappone, nonché gli ufficiali 
dei carabinieri Manlio Del 
Gaudio, Renzo Monico, Man- 
lio Rico e Francesco Valerio. 
Nella relativa ordinanza di 
rinvio a giudizio il giudice 
istruttore Casson ha stabilito 
— insieme con lo stralcio 
delle posizioni. di Mariano 
Rumor edi Pino Rauti, di cui 
non è stata neppure chiesta 


PETEANO /IL PROCESSO D’APPELLO 


L’accusa chiede la conferma delle condanne 
Ergastoli per il confesso Vinciguerra e per il latitante Cicuttini 


VENEZIA — La conferma delle condanne per tutti gli impu- 
tati è stata chiesta ieri pomeriggio dal rappresentante del- 
la pubblica accusa al processo d'appello per la strage di 
Peteano, processo in margine'al quale il giudice istruttore 
Felice Casson ha nel frattempo'completato, connove rinvii 
agiudizio, l'inchiesta — nota col nome di «Peteano-bis» — 
sulle presunte deviazioni delle prime indagini. 

A conclusione della propria requisitoria, nella quale si è 
rigorosamente attenuto alla ricostruzione fatta in primo 
grado dal giudice Casson sia in ordine alle responsabilità 
dell'attentato che alla serie di depistaggi che inizialmente 
impedirono l’individuazione dei colpevoli, il Pg Remo 
Smitti ha chiesto, in più, la condanna a 4 anni del colonnel- 
lo Angelo Pignatelli, già assolto in primo grado per insuffi- 


cienza di prove. 


Così ha chiesto la conferma degli ergastoli già inflitti a 
Vincenzo Vinciguerra, ideatore dell'attentato e reo confes- 
so, e a Carlo Cicuttini, latitante in Spagna; e gli 81 anni di 


l'autorizzazione a procedere 
— la trasmissione alla Pro- 
cura di Trento, per l'accerta- 
mento di eventuali respon- 
sabilità, degli atti riguardanti 
i magistrati Torel, Fojadelli e 
Dragone, e la trasmissione 
alla Procura di Venezia degli 
atti relativi alle posizioni del 
generale Jucci e dell’ammi= 
raglio Martini. 

Secondo il giudice Casson ri- 
sulterebbe conferamata l’e- 
sistenza di «condotte atte a 
frapporre ostacoli e intralci 
alle indagini», e ciò per non 
essere egli riuscito a ottene- 
re da Jucci, fino allo scorso 
dicembre, i documenti da lui 
richiesti. Quelle carte arriva- 
rono da Roma soltanto due 
mesi dopo, a istruttoria chiu- 
sa, e molto «striminzite». 
Jucci, che peraltro è stato in- 
terrogato due volte dalla 
commissione parlamentare 
d’inchiesta sulle stragi, so- 
stiene di aver consegnato 
quanto c’era negli archivi e 
che non è colpa sua se il ma- 
teriale è scarso (benché si 


tratti di ben 30 mila docu- 


menti). 

All'ammiraglio Martini ver- 
rebbe invece contestato di 
non aver collaborato con 
l'autorità giudiziaria per 
quanto riguarda la figura del 
perito veneziano Marin, im- 
putato di falsa perizia balisti- 
ca e di favoreggiamento dei 
terroristi neri; e di non aver 
rintracciato negli archivi le 
indagini — su cui ha testimo- 
niato dal Sud Africa i genera- 
le Maletti — compiute, dopo 
la strage di Peteano, sull’e- 
versione di destra. 


reclusione complessivamente irrogati agli altri imputati, 
fra i quali il generale Mingarelli e il capitano Chirico (10 
anni e: 6 mesi ciascuno), il maresciallo Giuseppe Napoli (3 
anni e 4 mesi, di.cui;3 anni condonati) e il colonnello Mi- 
chele Santoro (4 ‘anni, condonati). 3 

Da rilevare che il processo d'appello ha visto inizialmente 
pubblico accusatore il dottor Stefano Dragone, poi dimes- 
sosi in quanto nel frattempo coinvolto, insieme ad altri due 
magistrati veneziani, nell'inchiesta avviata dal giudice 
istruttore Casson per il «Peteano-bis»: le relative posizioni 
sono state stralciate dall’ordinanza di rinvio a giudizio per 
favoreggiamento e deviazione delle indagini, e gli atti so- 
no stati trasmessi alla procura di Trento per le valutazioni 


del caso. 


Il processo proseguirà ora, nell’aula-bunker di Mestre, con 
le arringhe dei difensori. La sentenza seguirà prevedibil- 


mente fra il 22 e il 24 marzo. 


I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE MILANESI 


Con i bastoni contro i «viados» ||| «busin 


Interni 


VATICANO / BILANCIO PREVENTIVO 


Un deficit di 101 miliardi 


Lo Ior ha un nuovo ordinamento, mentre Marcinkus se ne va 


Servizio di 
G.G. Svidercoschi 


ROMA — L'Istituto per le ope- 
re di religione ha un nuovo sta- 
tuto, già approvato dal Papa. E 
monsignor Paul Marcinkus, 
entro qualche mese, lascerà 
definitivamente la banca vati- 
cana: forse prenderà il posto 
del cardinale Sebastiano Bag- 
gio, a capo della Commissione 
per lo Stato della Città del Vati- 
cano. Resta presidente del- 
l'Ufficio amministrativo — una 
carica e un organismo che 
spariranno — fino alla pubbli- 
cazione della riforma e della 
designazione dell'intero orga- 
nigramma. Poi, come. gli è sta- 
to espressamente chiesto, 
Marcinkus svolgerà un lavoro 
di «assistenza» nella «fase di 
transizione», Ossia nel pas- 
saggio di poteri ai nuovi diri- 
genti. 

E così, per Certi aspetti, si 
chiude un capitolo della storia 
recente della Chiesa. Forse, 
uno dei capitoli più oscuri, 
complessi, tribolati, inquietan- 
ti, ma anche, Sicuramente, uno 
dei più strumentalizzati, e sul 
quale non S'è fatta ‘ancora 
completa luce. La Santa Sede, 
con ogni probabilità, non è sta- 
ta coinvolta in tutti gli affari po- 
co puliti che le hanno attribui- 
to. Non ha Neppure perduto, 
specie al tempo della. «colla- 
borazione» CON Sindona, tutti i 
miliardi di CUI si continua a 
parlare. Ma, Questo sì, la San- 
ta Sede per anni ha subìto una 
perdita di immagine, che non 
di rado ha finito con l’influire 
negativamente proprio sulla 
fede delle persone più sempli- 
ci. 

Ed è un'immagine che non 
verrà certo 'eCuperata solo 
con un cambio di uomini: an- 
che perché NON si può parlare 
ora di un «Siluramento» di 
Marcinkus, dOPO che l'arcive- 
scovo americano è stato man- 
tenuto nel SUO INcarico nel pe- 
riodo più infuocato. Questa im- 
magine, invece, potrà essere 
ricostruita attraverso la verifi- 
ca della reale validità della ri- 
forma operata nello lor: che 
vuol dire, anzitutto, trasparen- 
za della sua attività in genera- 
le e sintonia delle sue'opera- 
zioni — anche S@ si tratta sem- 
pre di una banca — con i fini 
eoclesiali della Santa Sede. 
Ma com'è questo statuto? U sé- 
gretario di Stato Casaroli ne 
ha informato’ il Consiglio di 
cardinali per lo studio dei pro- 
blemi organizzativi-economi- 
ci, e una esposizione sintetica 
è contenuta nel documento fi- 
nale. Intanto) al vertice, ma 
con poteri molto più vasti, sul 
piano della supervisione € so- 
prattutto su quello delle nomi- 
ne interne, resta la COoMMIS- 
sione cardinalizia di cinque 
membri, designati dal Papa 
per cinque anni: e che «ha il 
compito principale di vigilare 


Clima da guerriglia per scacciare i travestiti brasiliani con giarrettiere e tacchi a spillo 


MILANO — Sarà una dura 
lotta. Da una parte gli abitan- 
ti di un quartiere milanese 
con mazze e bastoni. Dall’al- 
tra qualche decina di «via- 
dos», i travestiti sudamerica- 
ni, con il loro corredo di giar- 
rettiere, reggicalze, tacchi a 
spillo. La guerra è stata an- 
nunciata da un proclama, re- 
datto in uno strano linguag- 
«gio, una via di mezzo tra il 
rivendicativo e il mattinale di 
questura. 
Le ultime righe non lasciano 
spazio agli equivoci: «Invitia- 
mo gli uomini e le donne del- 
la zona di via Cenisio, piazza 
Firenze, via Caracciolo a 
presentarsi alle 23 di venerdì 
è sabato all'angolo tra piaz- 
za Firenze e via Caracciolo. 
Gli uomini sono pregati di 
presentarsi con mazze e ba-. 
stoni e fazzoletti per coprire 
il viso in modo da spaventa- 
re con maniere dure i trave- 
stiti e i potenziali clienti con 


clima da guerriglia». 

Il volantino, firmato da quelli 
«dell'esposto del 28/5/'88» è 
stato distribuito nei giorni 
scorsi nella zona scelta co- 
me luogo di lavoro da decine 
e decine di «viados» brasilia- 
ni (in città sono circa 300) 
che si portano dietro, oltre ai 
clienti, un'incredibile corte 
dei miracoli fatta di guardoni 
e ragazzotti che in gruppo ti- 
rano notte nelle strade del 
quartiere, disturbando il son-. 
no degli abitanti. Ed è arriva- 
to nelle mani del Partito radi- 
cale che ha avvertito prima i 
giornali e poi la questura. 
«Oggi presenteremo una de- 
nuncia formale — dicono i 
radicali lombardi — comun- 
que non crediamo che si trat- 
ti di una iniziativa di razzisti, 
alla Lega lombarda, per in- 
tenderci, ma ci sembra giu- 
sto metterne. al corrente le 
autorità». 

La denuncia potrebbe porta- 


Impossibile 


riposare 


prima delle 3 


del mattino 


re a una incriminazione dei 
promotori della spedizione 
punitiva per istigazione a de- 
linquere. Intanto la Digos sta 
organizzando per la serata 
di stasera e domani un servi- 
zio di vigilanza per preveni- 
re le mosse dei «giustizieri». 
Ma tutti sono abbastanza 
scettici sulla possibilità che 
nella tollerante Milano tran- 
quilli padri di famiglia, spal- 
!eggiati dalle consorti, si tra- 
mutino per due notti in giusti- 
zieri o in militanti di un case- 


reccio  Ku-Klux-Klan alla 
«Mississippi Burning» per 
scacciare i travestiti suda- 
mericani dalla zona. 

«Quelli del volantino sono gli 
stessi che hanno firmato l’e- 
sposto l'anno scorso. Tutte 
persone normali, nessuno di 
loro è un ’giustiziere’’ — di- 
cono al commissariato di via 
Pantelleria — difficilmente 
faranno quello che hanno 
promesso. La loro iniziativa 
serve solo a portare alla luce 
il problema del quartiere». 
Prima di uscire allo scoperto 
gli inviperiti abitanti della zo- 
na avevano scelto la via isti- 
tuzionale alla protesta. Pri- 
ma la denuncia al commis- 
sariato di zona, poi una ma- 
nifestazione pacifica nel giu- 
gno dello scorso anno. Ma 
non è servito a molto. E chi 
ha la disgrazia di avere le fi- 
nestre sulla via. Cenisio o in 
piazza Firenze non riesce a 
chiudere occhio fino alle 3 0 


alle 4 di notte. Lo sanno be- 
nissimo anche i tassisti che 
accompagnano i «viados» 
sul «posto di lavoro» e li ri- 
portano poi a casa. 

Ma il problema non sono tan- 
to i «viados» (che peraltro 
hanno da tempo sgominato 
la concorrenza delle prosti- 
tute e dei travestiti nostrani) 
quanto i curiosi che ogni not- 
te si trascinano dietro nel- 
l'ampia zona che va dal cimi- 
tero Monumentale al Musoc- 
co. Ingorghi paurosi di auto 
peggio che nelle ore di pun- 
ta, clacson a tutto spiano, co- 
de di chilometri, a volte tam- 
ponamenti a catena perché 


‘gli automobilisti, alla vista 


delle bellezze brasiliane alte 
un metro e novanta e addob- 
bate con biancheria intima 
mozzafiato dimenticano tutte 
le regole del: codice della 
Strada. 

[r.m.] 


CANCELLATO UN VOLO PER ROMA 


Passeggeri esasperati in rivolta a Linate 


MILANO — Clamorosa rissa ieri mattina all'aeropor- 
to di Linate fra passeggeri esasperati per i ritardi, 
poliziotti e impiegati. Il bilancio è di due feriti. 

La scintilla è scattata quando un volo Alitalia per Ro- 
ma è stato annullato: si è scatenato un parapiglia, al 
termine del quale una dipendente della Sea e un 
agente si sono fatti medicare al pronto soccorso per 
contusioni, la prima alla mano, l’altro.al torace. Se 
nessuno è finito in manette lo sì deve solo al fatto che, 
una volta tornata la normalità, i «belligeranti» hanno 


Finunciato a sporgere denuncia. 


Ma ecco i fatti. Fra le 6 e le 6.15 di ieri mattina 109 
persone attendono, all'uscita 13 delle partenze na- 
zionali, di imbarcarsi sul volo AZ065 per Roma. ll de- 
collo è previsto alle 6.35. Ma a Linate c'è nebbia e le 
operazioni di imbarco slittano di un quarto d'ora. Alle 
7 si viene a sapere che a Roma le operazioni hanno 
un'attesa di 50 minuti. Il volo quindi viene tenuto fer- 
mo sulla piazzola con i suoi 109 passeggeri. La neb- 


7.05. 


bia nel frattempo si è diradata e ha consentito a un 
aereo della Lufthansa di decollare regolarmente alle 


Alle 7.35 la Sea viene a sapere via radio che l'Alitalia 
ha deciso di cancellare il volo AZ065 per Roma, A 
questo punto la Sea (la Società esercizi aeroportuali) 
propone di lasciare i passeggeri ancora in attesa sul- 
l'aereo per poi trasferirlisu un AZ109 in partenza alle 
8.35. Ma i passeggeri, già esasperati per i continui 
ritardi, soprattutto per le informazioni contrastanti 
che ricevono, chiedono di essere accompagnati al- 
l'aerostazione:. Mentre rientrano, sentono dall'alto- 
parlante che l'Alitalia ha deciso di far partire al posto 
del loro aereo un altro volo per Roma. 
E' così che nasce la rivolta. | passeggeri del primo 
volo, quello cancellato, chiedono di essere imbarcati 
prima degli altri. Ovviamente i passeggeri dell'altro 
aereo allungano il passo per imbarcarsi a loro volta. 
Tra gli uni e gli altri si frappongono i poliziotti e | 


dipendenti della Sea. Una dipendente della Sea, la 
signora Fiorella Colombo, che con due sue collabora- 


trici sta tentando di riportare la calma, viene presa a 


giorni. 


spintoni e gomitate e riporta la distorsione di un dito. 

Nel frattempo alcuni passeggeri cercano di uscire sul 
piazzale per impedire il'decollo dell'aereo per Roma. 
Viene intanto rintracciato l'aggressore della signora 
Colombo che è stato denunciato a piede libero per 
resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale perché, do- 
po aver malmenato la dipendente della Sea, ha pen- 
sato bene anche di picchiare un poliziotto che lo ave- 
va bloccato, provocandogli lesioni guaribili in otto 


Alla fine, vista la piega che stavano prendehdo gli 
avvenimenti, gli altri passeggeri decidono di «arren- 
dersi». E seppure fra tanti mugugni'si imbarcano Su 
altri aerei diretti a Roma. Per essere puntuali a Roma 
si erano alzati prima delle 5 del mattino: vi arriveran- 
no invece a mezzogiorno. 


sulla fedeltà dell'Istituto alle 
norme statutarie». 

Prima vera novità: il prelato 
(«non vescovo», si precisa: 
forse per far capire che non 
sarà Marcinkus?) nominato 
dalla commissione cardinali- 
zia, della quale funge da se- 
gretario: assiste alle sedute 
del consiglio di sovrintenden- 
za esegue la vita dell'Istituto». 
Seconda novità, questa in as- 
soluto, la creazione di una 
specie di consiglio di ammini- 
strazione, quello cioè che de- 
ciderà in concreto le scelte da 
compiere e le operazioni da 
condurre: si chiama, precisa- 
mente, «Consiglio di sovrin- 
tendenza», nominato dalla 
Commissione cardinalizia e 
composto da «cinque esperti 
in attività economico-finanzia- 
rie scelti da diversi Paesi». 
Poi, la direzione, l'organo tec- 
nico-esecutivo: è composto 
dal direttore e dal vice-diretto- 
re, nominati dal Consiglio di 
sovrintendenza, al quale «ri- 
spondono direttamente». 

Che cosa pensarne? Certa- 
mente è una revisione che 
conferisce allo lor una inte- 
laiatura più organica, più col- 
legiale, più internazionale, ca- 
ratterizzata maggiormente 
dalla specializzazione. Il pote- 
re, adesso, è distribuito a di- 
versi livelli, sottoposto a vari 
controlli: e, in questo, gioche- 
rà senza dubbio un ruolo di ri- 
lievo il prelato-segretario, 
specie come uomo di raccor- 
do. Ma resta anche qualche 
perplessità, per quanto sia im- 
possibile tentare delle analo- 
gie con una banca vera e pro- 
pria. 

C'è comela sensazione di una 
ennesima «vittoria» dei chieri- 
ci, almeno ai «piani» superiori, 
‘anche se il Consiglio di sovrin- 
tendenza dovesse essere for- 
mato da laici. Il tutto dà l'idea 
di una struttura rigidamente 
chiusa, piramidale: ogni grup- 
po designa quello inferiore. 
Col risultato, apparentemente 
paradossale, che i controllori 
d'ufficio — i tre revisori — do- 
vranno rispondere proprio a 
quel Consiglio di sovrinten- 
denza che li ha nominati. Ma, 
per un giudizio definitivo, biso- 
gnerà vedere alla prova il nuo- 
Voet verificarne la funziona- 
Ma 

| problemi contingenti, per il 
momento; sono altri. Non:sono 
molto buone le notizie sulle fi- 
nanze vaticane. Il bilancio pre- 
ventivo 1989 prospetta un «bu- 
co» di 101 miliardi: e, se sono 
aumentate le voci-spesa, è al- 
trettanto vero che si sono 
esauriti gli «accantonamenti» 
impiegati in passato per la co- 
pertura del disavanzo. C'è so- 
lo da fare affidamento sull'o- 
bolo di San Pietro che, relati- 
vamente però all'anno scorso, 
era di circa 70 miliardi di lire, 
con un aumento del 5,24 per 
cento rispetto al 1987. 
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VATICANO / BANCA 
Fine di una parabola avventurosa 


Il chiacchierato monsignore torna ora dietro le quinte 


— la Guardia di finanza era andata a fargli 


Servizio di 


Toni Capitanio 


CITTA' DEL VATICANO — La parabola av- 
venturosa di Paul Casimir Marcinkus si è 
conclusa. L'atletico monsignore america- 
no torna dietro le quinte dopo aver guidato 
per 18 anni lo lor, la banca del Vaticano, in 
mezzo a tempeste che lo hanno visto pro- 
fagonista (o coinvolto suo malgrado?) di 
avvenimenti torbidi e mai del tutto chiariti. 
Lascia la presidenza dell'Istituto per le 
opere di religione ma ufficialmente non 
viene rimosso, non escono cioè dal Vati- 
cano ipotesi punitive: è che lo lor cambia 
la propria organizzazione, e la figura del 
presidente scompare dallo statuto. 

Lui ha focalizzato l’attenzione del mondo 
su tutto ciò che di più malevolo si sia potu- 
to dire nei confronti della Santa Sede nel- 
l’ultimo decennio. Il suo nome resta legato 
a quello di Roberto Calvi, il banchiere tro- 
vato morto nel giugno dell’82 a Londra, 
sotto il ponte dei «Frati Neri», e al crack 


del Banco Ambrosiano. 


Ci resta legato per quel mandato di cattura 
(esportazione illecita di valuta) spiccato 
contro di lui dai magistrati che indagavano 
sulla vicenda della banca milanese. 

Monsignor Marcinkus, sfuggito all'arresto 


VATICANO 
Un dentista 
sugli altari 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Per la prima volta un 
dentista, fra Riccardo 
Pampuri (vissuto inLom- 
bardia, nella prima metà 
di questo secolo), sarà 
santo. Lunedì prossimo, 
infatti, in Vaticano, si ter- 
rà un «concistoro segre- 
to» convocato dal Papa 
per l'approvazione for- 
male della canonizza- 
zione del religioso italia- 
no e di quattro altri nuovi 
santi: Agnese di.Boemia, 
Gaspare Bertoni, Clelia 
Barbieri e il polacco 
. Adam Khmielowski. 
Morto a soli 33 anni di ti- 
si, Pampuri era nato nel 
1897 a Trivolsio (un pic- 
colo paese presso Mila- 
no) e aveva partecipato 
alla prima guerra mon- 
diale. Laureatosi in me- 
dicina a Pavia, era entra- 
to, nel. Fatebenefratelli, 
diventando. poi il denti- 
sta di tutti i poveri di Bre- 
scia che, alla sua morte, 
iniziarono a venerarne 
la memoria. 


nense). 


vi. 


la posta sotto casa, in via della Nocetta a 
Roma, ma qualcuno lo aveva avvisato — è 
rimasto chiuso in Vaticano fino a due anni 
fa, quando la Cassazione ha annullato 
quel mandato di cattura (e poi la Corte co- 
stituzionale ne ha sancito definitivamente 
l'inammissibilità in base al trattato latera- 


Giovanni Paolo Il lo ha difeso sempre stre- 
nuamente, le accuse al prelato erano defi- 
nite frutto di una macchinazione. Non si 
negavano naturalmente i rapporti di Mar- 
cinkus con il Banco Ambrosiano, ma la te- 
si era vittimistica, lo lor sarebbe stato cioè 
ingannato e danneggiato da Roberto Cal- 


Resta però il fatto che la banca vaticana ha 
finito per pagare 240 milioni di dollari di 
risarcimento all’Ambrosiano, una bella 
fetta: di quel «buco» da un miliardo e 300 
milioni di dollari (oltre 1.500 miliardi di li- 
re) aperto nei conti dell'istituto milanese. 


Finisce la parabola avventurosa del chiac- 


cherato monsignore, approdato alla vita 
ecclesiastica dai campetti di football della 
provincia americana: figlio di immigrati li- 
tuani profondamente religiosi, Marcinkus, 
è nato a Cicero nell'Illinois, 77 anni fa. 


VATICANO / VERTICE 


Due linguaggi diversi 
Le concezioni dei vescovi Usa 


ROMA — In certi momenti 
vien quasi naturale chie- 
dersi: «Ma parlano lo stes- 
so linguaggio?». Capi-di- 
castero di Curia e vescovi 
statunitensi si alternano 
nel leggere le loro relazio- 
ni. L'argomento è lo stes- 
so, i problemi che fanno 
da sfondo sono identici; 
eppure, c'è come. l'im- 
pressione di un abisso tra 
le due parti. Ognuno parla 
dal suo punto di vista, sen- 
za troppe concessioni. “ 
Da Roma si tende a giudi- 
care tuttoinunadimensio- 
ne universale che talora, 
però, è talmente esclusiva 
da sembrare totalizzante. 
Dall'America è un osses- 
sionante . insistere sul 
«contesto sociale e cultu- 
rale» che condizionereb- 
be tutto e tutti: anche la 
Chiesa; ‘anche i vescovi. 
Ma quando si incontreran- 
no a metà strada? 

l portavoce ripetono che si 
tratta di un «dialogo»; 
spiegano che c’è differen- 


ess verde» 


Sono 2300 le industrie del disinquinamento 


MILANO — E! stato battezza- 
to «business ecologico». Na- 
to da pochi anni, e cresciuto 
molto in fretta, ha già raccol- 
to una serie di critiche e di 
sospetti. | dati quantificati 
dal Censis parlano di 2/300 
imprese del disinguinamen- 
to «verdi» con 23.000 addetti, 
che ‘diventano 80.000 consi- 
derando l’indotto degli ope- 
ratori pubblici e dei tecnici 
delle Usi. Il giro d'affari ha 
raggiunto tremila miliardi di 
lire, ma si prevede che entro 
il 1991 il fatturato complessi- 
vo ammonterà a 14.500 mi- 
liardi. 

«La domanda pubblica, che 
sta aumentando vorticosa- 
mente — ha detto. il ministro 
dell'Ambiente, Giorgio Ruf- 
folo — può trasformarsi inun 
elemento preoccupante se 
non si è in grado di interveni- 
re e rispondere con strategie 
adeguate, Occorre raziona- 
lizzare e, in qualche modo, 


EDITORIA _ 
Enzo Biagi 
trasloca 


ROMA — Enzo Biagi, il 
DIRE giornalista, la- 
Scia il quotidiano «La 
Repubblica» dove tene- 
va la sua rubrica «Stret- 
tamente personale», per 
far ritorno, dopo, oltre 
dieci anni, al «Corriere 
della Sera». 

Biagi traslocherà anche 
la sua attività di scritto- 
re. |suoi libri saranno in- 
fatti esclusivamente edi- 
ti dalla Rizzoli e non più 
dalla casa editrice Mon- 
dadori che ha pubblicato 
alcuni dei suoi maggiori 
successi. 


arginare il fenomeno, defi- 
nendo ‘chiaramente la  di- 
mensione e, soprattutto, | 
contributi. che il cosiddetto 
business ecologico può offri- 
re». 
Una sorta di «depurazione» 
del mercato è l'oggetto del- 
l'osservazione del ministro 
Ruffolo, intervenuto al con? 
vegno che si è svolto ier! î 
Milano sul tema da rifiuti 
speciali tossici e nociV!. ji 
Solo il:20 per cento del possi 
lfonludi temnellata ei riuti 
ASSI) lia vengono 
«prodotti» in Ital! 
vr alentemnete 
smaltiti‘e, prev: i 
dalle stesse aziende produt- 
trici, «Sono state stimate cir- 
ca 2.000 discariche abusive, 
denuncia il ministro. Una ri. 
cerca Vida (Unione imprese 
difesa ambiente), del genna. 
jo 1987, censisce in Lombar- 
dia la più alta produzione di 
rifiuti pari a 14.738.868 ton- 
nellate, di cui 8.310.001 pro- 
vengono dal solo settore si- 


ico. Il Friuli-Venezi 

derurgico Nezia 
Giulia produce 1.292.688 ton- 
nellate di rifiuti. 

Di fronte a Questa situazione 
j ritardi SI accavallano: gli 
enti locali non sono ancora 
in grado di fornire indicazio- 
ni precise sulle zone che do- 
vrebbero ospitare gli im- 
pianti di smaltimento e rici- 
Sago previsti dalla legge 


Analoghi problemi sussisto- 
No per la depurazione delle 
acque. «Occorre frenare la 
Corsa degli enti locali per ag- 
giudicarsi i depuratori», di- 
chiara il ministro. | dati sul 
territorio nazionale. confer- 
mano che la situazione è 
molto estesa: solo il 40 per 
cento della popolazione ita- 
liana vive in bacini idrici mu- 
niti di impianti depurativi e 
solo la metà dei 1.500 depu- 
ratori è effettivamente in fun- 
zione. 

[r.m.] 


za di significato, tra la lin- 
gua inglese e quella italia- 
na, per le parole «dibatti- 
to», «discussione». Nessu- 
no lo mette in dubbio. Il 
meeting vaticano è sicura- 
mente un'occasione , di 
«interscambio», di infor- 
mazione reciproca. 
Questo però niente toglie 
alla sensazione che. Si 
parlino idiomi lontani mil- 
le miglia l’uno dall’altro. 
O, addirittura, che uomini 
di Curia e vescovi ameri- 
cani, anche se con molta 
seretiltà.e.spirito fraterno, 
espongano due concezio- 
ni di Chiesa — almeno per 
quanto riguarda, il ruolo 
del vescovo — profonda- 
mente diverse. 
L'impressione di questo 
dialogo tra sordi si atte 
nua appena nell'esame 
delle tematiche relative ai 
preti e alla vita religiosa. | 
toni sono più moderati. 
Ma ritorna sempre la do- 
manda: si capiranno? 
[g.t..s.] 


ANSA 
Secondo giorno 
di black-out 

per la vertenza 
sulle tecnologie 


ROMA — Seconda giornata di 
«silenzio» dell'Ansa dopo il fi- 
tiro della firma del direttore 
Sergio Lepri. La vertenza si è 
aperta SUÌ rinnovamento tec- 
nologico dell’agenzia. Il diret. 
tore ha deciso di ritirare la fir- 
ma a causa «dei gravissimi 
danni che, a suo giudizio, la 
protesta sindacale comporta- 
va per la completezza e la im- 
parzialità del notiziario». 
| poligrafici, infatti, avevano 
deciso di trasmettere soltanto 
comunicati e non le notizie 
giornalistiche scritte dai redat- 
tori. Il ritiro della firma ha com- 
portato la messa in libertà dei 
poligrafici. | giornalisti invece 
restano in servizio in seguito a 
un vecchio accordo tra azien- 
da, direttore e comitato di re- 
dazione. 
Da parte loro le organizzazioni 
sindacali dei poligrafici dela 
l'Ansa, in un comunicato, cgf. 
testano le motivazioni CE Sat 
rettore e definiscono «/ 
ta» l'informazione. 2. 
«Le notizie trasmes»© dai poli- 
giorna- 


ici lia 
Ansa ne 
Si state elaborate e 


nate agli stessi poligra- 
concia redattori dell'agenzia 
2 precisano le organizzazioni 
sindacali —, L'informazione 
per cui le notizie prodotte dai 
redattori dell'agenzia non sa- 
l'ebbero state trasmesse dai 
poligrafici è perciò assoluta- 
mente inesatta. 
«Nella lettera inviata dalla di- 
rezione generale alle organiz= 
zazioni sindacali e a tutti i la- 
voratori dell'azienda — prose- 
gue il comunicato — si rende- 
va noto che la procedura di im- 
missione nell'elaboratore del- 
la sede centrale delle notizie 
trasmesse non avrebbe modi- 
ficato l'attuale organizzazione 
del lavoro poligrafico nel suo 
insieme. Da 
«Non si può non evidenziare 
— si conclude — l'intento di- 
scriminatorio di una direzione 
generale che, dopo aver pro- 
ceduto a una serrata, garanti- 
sce, nonostante la stasi pro- 
duttiva, la retribuzione». 


rc 
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Interni 


INCASTRATI GLI «ANIMALISTI» 


Videocassetta smaschera l’«Alf» 


ne denunciate - Avevano liberato colombi a Trieste e visoni a San Vito 


Undici perso 


TT 


(Animal liberation front). 


L allevamento di visoni di San Vito al T: 


agliamento: sui muri la sigla dell’«Alf» 


“usa 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Smascherati da 
una videocassetta. | compo- 
nenti dell’«Alf» (Animal libe- 
ration front), l’organizzazio- 
ne terroristica che in questi 
ultimi mesi aveva compiuto 
due «blitz» nella nostra re- 
gione, uno in una voliera di 
Trieste e l’altro in un alleva- 
mento di visoni di San Vito al 
Tagliamento, sono stati indi- 
viduati. La polizia ha denun- 
ciato a piede libero undici 
persone, tra triestini, friulani 
e veneti, per danneggiamen- 
to e furto aggravato. Ma ver- 
rà loro contestato anche il 
reato di associazione a de- 
linquere. 

L'«illuminazione» l'aveva 
avuta lo scorso 6 febbraio il 
pretore di San Vito al Taglia- 
mento Raffaele Tito dopo 
aver Visto alla televisione il 
programma «lo confesso» 
condotto da Enza Sampò. Il 
magistrato aveva subito or- 
dinato il sequestro della vi- 
deocassetta nella quale die- 
tro a un paravento una «ter- 
rorista» triestina  dell'«Alf» 
aveva spiegato quali sono le 
finalità  dell'organizzazione, 
Gli inquirenti hanno così sco- 
perto che quella donna era 
già stata segnalata assieme 


ad altre dieci persone alla 
Procura della Repubblica di 
Trieste per l'atto vandalico 
che aveva permesso di libe- 
rare oltre 200 colombi. La Di- 
gos di Trieste e la Uigos di 
Pordenone hanno unito le lo- 
ro due inchieste che fino a 
Quel momento erano state 
condotte su binari paralleli. 
Della Protagonista della tra- 
smissione per il momento la 
Questura ha fornito solo le 
iniziali e l'età (4.L.,28 anni). 
°a Una perquisizione domi- 
ciliare compiuta nella sua 
abitazione triestina la polizia 
ha raccolto alcuni elementi 
che comproverebbero la sua 
Partecipazione al «blitz» di 
San Vito al Tagliamento. Gli 
Uomini della Digos hanno 
Messo sottosopra pure l'ap- 
partamento di un giovane 
triestino di 25 anni, V. M. 
Questi due sarebbero gli ele- 
menti dj spicco dell’«Alf». 
L'indagine però non è anco- 
ra arrivata in dirittura d'arri- 
Vo. Gli investigatori devono 
definire adesso le responsa- 
bilità dei singoli componenti 
dell’organizzazione per 
quanto riguarda non solo le 
azioni terroristiche compiute 
a Trieste e Pordenone ma 
anche per l'atto vandalico 
Perpetrato ai danni del re- 
parto .di chirurgia sperimen- 


tale del Policlinico di Pado- 
va. L'«Alf», inoltre ha una 
struttura complessa con di- 
ramazioni internazionali che 
sono tutte da scoprire. 

Il fronte per la liberazione 
degli animali aveva fatto par- 
lare di sé per la prima volta a 
Trieste lo scorso 80 ottobre. | 
suoi seguaci avevano taglia- 
to con le cesoie la.rete della 
voliera di un magazzino co- 
munale di via Italo Svevo 1 e 
avevano così liberato oltre 
200 colombi. Gli animali era- 
no stati catturati da una ditta 
specializzata per stabilire at- 
traverso una serie di esami 
se fossero portatori di malat- 
tie infettive. Ai piccioni sani 
veniva applicato un anello di 
plastica su una zampetta e 
venivano poi rimessi in liber- 
tà. Sulle mura. perimetrali 
dell’edificio la polizia aveva 
trovato una sconcertante 
scritta in vernice spray: «Gli 
assessori hanno le zecche 
perché nessuno li sfoltisce». 
Vicino c'era la sigla del- 
l’«Alf». Gli attentatori si era- 
no pure impossessati di do- 
cumenti e schede informati- 
ve sul personale che esegui- 
va quel lavoro. 

Quella stessa sigla il 3 no- 
vembre fa capolino invece 
all'allevamento di visoni del- 
la Fattoria Bottos, a San Vito 


al Tagliamento. Il gruppo di 
fanatici trancia le serrature 
delle gabbie e solleva i nidi 
di circa 2 mila animali da pel- 
liccia. | visoni scappano per 
la campagna circostante. Più 
di un migliaio di questi ani- 
mali vengono ripresi con 
guadini da pesca e piccole 
gabbie. Ma il danno è enor- 
me. 

Quattro giorni più tardi arri- 
va una strana telefonata alla 
redazione della «Nazione» di 
Firenze. E' sempre l’«Alf». 
Questa volta rivendica delle 
azioni dimostrative effettua- 
te in sei macellerie del capo- 
luogo toscano. | terroristi si 
sono limitati a imbrattare 
con scritte di vernice spray 
le saracinesche. E' forse 
questo l’unico atto vandalico 
che non è stato eseguito dal 
gruppo di persone appena 
denunciate. 

L'«Alf» si rifà vivo il primo 
gennaio a Padova. Dal re- 
parto di chirurgia sperimen- 
tale del Policlinico sparisco- 
no numerose cavie. Ma or- 
mai questa setta di animali- 
sti ha i giorni contati. La Di- 
gos di Trieste ‘è sulle loro 
tracce. Nel breve volger di 
quattro mesi però questo 
gruppo terroristico ha com- 
piuto danni per circa mezzo 
miliardo. 


IL CONVEGNO SULLA DROGA 


«Guardiamo in faccia la realtà» 


Polemico Muccioli sul «buco» in diretta televisiva - Divergenze di opinioni 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — «E' una pura illusio- 
ne pensare che per dissuade- 
re il tossicomane dall'uso del- 
la droga sia sufficiente una 
legge capace di comminare 
pene e sanzioni di ogni tipo. 
Ma davvero si può credere che 
il ricovero coatto in comunità, 
la disintossicazione obbligato- 
ria, la patente o il porto d'armi 
ritirato, la sospensione dal po- 
sto di lavoro, le multe pecunia- 
tie siano sanzioni capaci di 
apprezzabili risultati? Potrà 
mai una legge obbligare a star 
bene chi sta male nella pro- 
pria pelle, senza la propria vo- 
lontà?». 

Come al solito don Mario Pic- 
chi, presidente del Ceis e della 
Federazione italiana delle co- 
munità terapeutiche, parla 
chiaro. La sua voce si alza niti- 
da nella sala che ospita il con- 
vegno in cui fino a domani si 
discuterà su come armonizza- 
re i rapporti fra autorità giudi- 
ziaria, servizi sanitari e comu- 


nità terapeutiche in vista della 
revisione della legge sulla 
droga. 

Il sacerdote insiste. Ribadisce 
il carattere educativo, prima 
che giudiziario o sanitario, di 
ogni intervento preventivo e 
riabilitativo: E accusa: «Sono 
arcinote le difficoltà in cui si di- 
battono i servizi pubblici e pri- 
vati sul piano del trattamento e 
della riabilitazione; sorvolia- 
mo sui problemi di ordine fi- 
nanziario.che, nonostante le 
numerose promesse politiche, 
non sono affrontati con una se- 
ria volontà per idonee soluzio- 
Ni». 

Il magistrato, secondo don 
Mario Picchi, non può e non 
deve mai sostituirsi al tera- 
peuta; può tuttavia partecipare 
a\una discreta azione di coin- 
Volgimento e motivazione del 
soggetto e del suo mondo rela- 
zionale. 

Per quanto riguarda infine il 
suo punto di vista sulla riforma 
della legge 685 in discussione 
al Senato, il presidente del 


Il magistrato 


non deve mai 


sostituirsi 


al terapeuta 


Ceis non si fa pregare per illu- 
strarlo: mantenere il concetto 
di «modica quantità non puni- 
bile» se per uso personale, o 
Introdurre un concetto simile 
che consenta al magistrato la 
discrezionalità sulle misure 
da adottare. Ma anche la pos- 
Sibilità di non punire affatto 
Quando la punizione risultasse 
'‘nopportuna per la riabilitazio- 
ne dell'imputato tossicomane. 
Qualora non esistano alterna- 
tive alla detenzione, occorrerà 
Studiare e realizzare tratta- 
menti diversi all’interno dei 


penitenziari, carceri leggeri o 
sezioni più «aperte» al territo- 
rio, gruppi di psicoterapia in 
stretto collegamento con le co- 
munità e gli altri servizi di re- 
cupero. 

Il ministro della Giustizia Giu- 
liano Vassalli, aprendo il con- 
vegno, sottolinea l'esigenza di 
una verifica delle norme via 
via scelte per combattere i 
problemi della tossicodipen- 
denza: «l'impegno della politi- 
ca legislativa, il monitoraggio, 
l'organizzazione delle struttu- 
re, il trattamento socio-sanita- 
rio, i rapporti tra carcere e ser- 
vizi esterni, l'identificazione 


delle comunità terapeutiche. 


Vassalli si è augurato anche 
che «l'approvazione della leg- 
ge sia la più rapida possibile», 
Che cosa pensa il ministro del 
«buco in diretta» trasmesso al- 
cune sere fa su Canale 5? «Il 
fatto che ci sia un'incrimina- 
zione mi impedisce di espri- 
mere qualsiasi giudizio» è la 
risposta. 


della comunità di San Patri- 
gnano, è invece esplicito: «An- 
cora una volta, come gli struz= 
zi, si nasconde la testa sotto la 
Sabbia per non guardare iN 
faccia la realtà. In televisione 
si trasmettono cose molto più 
violente di quel "buo in diret- 
ta'' senza che nessuno sl so- 
gni di sporgere denuncia». | 
Don Mario Picchi la pensa di- 
versamente: «Dopo quella tra- 
smissione ho sperato che si 
prendessero provvedimenti, 
riguardo a quel programma, 
nelle sedi competenti»... 
Divergenze di opinioni, dun- 
que, in questo confronto di 
esperienze. Ma tutti concorda- 
no sul fatto che chi si droga è 
una persona, Spesso giovane 
o giovanissima, esasperata e 
disorientata fino ad abbando- 
narsi all'inesorabile compro- 
missione della salute fisica e 
mentale, diventando un indivi- 
duo scomodo che produce di- 
sagio e che non ha alcuna pau- 
ra di morire, ma che trova diffi- 


ABORTO 


Il caso Mangiagalli 
Segnali distensivi 


MILANO — Segnali di me- 
diazione politica intorno al 
caso Mangiagalli rimbalza- 
no da Roma a Milano. Intanto 
i magistrati milanesi hanno 
spedito una comunicazione 
giudiziaria al professor 
Francesco Dambrosio e al 
dottor Bruno Brambati per 
violazione della legge «194». 
«Fino adora non abbiamo in- 
viato alla magistratura le 12 
cartelle cliniche. sequestrate 
alla Mangiagalli», ha detto la 
senatrice Elena Marinucci, 
sottosegretario alla Sanità. 
La frase lascia sospeso il fu- 
turo.e fa intendere che sulla 
vicenda si stia cercando un 
accordo tra i partiti. L'ipotesi 
di mediazione, è stata avan- 
zata in modo diretto a Mila- 
no. A farsene carico, sono il 
presidente democristiano 
della Regione Lombardia 
Giuseppe Giovenzana, e il 
vicepresidente socialista 


indiscrezioni per calmare le 
acque bisognerà però pas- 
sare necessariamente attra- 
verso la sostituzione di An- 
gelo Craveri, presidente de- 
mocristiano del consiglio di 
amministrazione. Intanto 
l'inchiesta giudiziaria su 
un'interruzione di gravidan- 
za eseguita alla Mangiagalli 
il 28 dicembre scorso, sta 
procedendo e arrivano i pri» 
mi provvedimenti della ma- 
gistratura»Una comunicazio- 
ne giudiziaria è stata inviata 
al professor Francesco Dam- 
brosio, primario ginecologo 
alla Mangiagalli, e al dottor 
Bruno Brambati, Nell’avviso 
di reato si fa riferimento alla 
violazione dell'articolo 19 
della legge che prevede la 
reclusione da uno fino a tre 
anni per «chiunque cagioni 
l'interruzione della gravi- 
danza senza l’osservanza 
delle modalità indicata negli 


Vincenzo Muccioli, fondatore coltà a vivere. Ugo Finetti-' Secondo alcune articoli 50 8 della legge». 
LO SQUALO ASSASSINO 


MAFIA /CSM 


Caso Palermo, si chiede 
la sollecita riapertura 


ROMA — Con tre cartelle, 
‘apparentemente di burocra- 
tica routine, dedicate all'atti- 
vità Svolta in questi mesi dal 
Comitato antimafia del Csm, 
Carlo Smuraglia — laico Pci 
— ha chiesto ieri al plenum 
di palazzo dei marescialli la 
La AistaTa del caso Palermo. 
" ‘one ha tenuto im- 
pegnatii Consiglieri 
si tutto il pomeriggio AU 
documento în cui st peste 
7 n 7 ‘e 
in discussione la questione 
della competenza del «poo] 
antimafia» di Palermo sulle 
inchieste svolte in tutta la re- 
jone. 
Bopo la sentenza colla Cas- 
sazione, che tolse la compe- 
tenza al pool sul processo al- 
le cosche di Termini Imere- 
se, la questione sembrava ri- 
solta. Al punto che il Csm ap- 
provò un documenta nel no- 
vembre '88 in cui si espresse 
«la ragionevole prospettiva 
che le difficoltà a suo tempo 
emerse possano considerar- 
si appianate per il futuro». 
Lo ha dichiarato Vincenzo 


(dunque mafia perdente) 
nanzi al portone di casa,i 
Il suo delitto coincise col 


cilsud 


già portato in carcere 


MAFIA / LEASING ] 
40 miliardi nelle tasche dei boss 
Grosso ammanco nelle casse di una società finanziaria 


lo della truffa - secondo il 
Guardia di finanza - era Marsa] 
di due piccole aziende, la M: 


PALERMO — La Guardia di finanza ha ac- 
certato un «buco» di 40 miliardi di lire nelle 
Ud leasing, società finan- 
© di Torino (che detie- 
) e il Banco di Sicilia. 


Venne ucciso, di- 
14 agosto '87. 


Il . ) n l'apertur - 
l'indagine a carico della gestione ca 


easing, curata dal sostituto e 
ratore Giuseppe Pignatone. RESO 


37 persone, tra 
quali alcuni dirigenti della società. Gean 


Geraci, sostenendo che nel-- 


la discussione occorreva 
partire da qui e non dal docu- 
mento approvato alla fine 
dell'agosto scorso, quando 
nell'estate di fuoco sul caso 
Palermo intervenne anche 
Cossiga. 

«Ma stiamo Scherzando?» ha 
mormorato fra i denti il co- 
munista Massimo Brutti, ag- 
giungendo altre ire questioni 
a quelle proposte d 
glia. Occorre 


Magistrati: 
9ocorre discutere qui'ati; e 
E Stata affidata 2 Prgone 
Strati estranei alpi a 


toria sull'omicigi 00! l'istrut- 
Infine, è stata ‘510 Insalaco. 
peto la questione de, !P- 
ziative della Procura ni ine 
lermo, che avrebbe «taglia. 
to» la parte più delicata nella 
requisitoria del Processo 
Ciancimino. Il compromesso 
è stato raggiunto durante ja 
Note, così ieri è stata appro- 
vata |a proposta di Suraci 


Tuttogel. 


L'inchiesta ha 


L'ucciso avvicinava altri operator 
mici, coni quali veniva in contatto per affa- 
ri, e li convinceva a chiedere prestiti 
l’acquisto di attrezzature alla Sicilsud lea- 
sing, garantendo che | operazione sareb. 
be stata espletata in tempi molto brevi. 
Marsala riusciva a mantenere l'impegno, 
ma una parte dei quattrini finivano nelle 
sue tasche e in quelle dei funzionari cor- 
rotti. Il boss, poi, invitava | beneficiari dei 
mutui a non rimborsare le rate, perché 
tanto all'interno della società qualcuno 
avrebbe provveduto a impedire gli iter for- 
zosi di recupero crediti. 


che ha chiesto la procedura 
d'urgenza delle pratiche allo 
studio del comitato antimafia 
in modo da portarle al ple- 
num della prossima settima- 
na. Ovviamente le pratiche 
sono quelle del documento 
Smuraglia, e il fatto che sia 
stata decisa la procedura 
d'urgenza rende la discus- 
sione possibile già dalla set- 
timana prossima, nonostan- 
te la scadenza sia complica- 
ta da due notizie. 5 
L'arrivo delle richieste per I 
nuovi collaboratori di Sica è 
la prima: si tratta delle do- 
mande di Loreto D'Ambro- 
Sio, giudicante a Roma Fran- 
Cesco Di Maggio, sostituto a 
Milano, Gianfranco Riggio, 
di Agrigento. 

i fconda complicazione è 
pargincidenza con il dibattito 
Tortor chiviazione del caso 
facile s he nonsi annuncia 
zione de[o1a Presa di posi- 
egli orienpocialista Felisetti 
iberale pu Menti assunti dal 

alumbo, 


"APporto della 


a, titolare 
arsalconi e la 


i econo- 


per 


n 


Una bomba uccise il sub? © 


Una perizia sulle attrezzature ritrovate nel mare di Pio 


PIOMBINO — Il pri È 
sponso del TER] ERIC 

na conferma. Il gru d) 
guigno di cana COSO 
era lo stesso di quello dei mi- 
seri resti umani ripescati a 
largo di Baratti, un giorno 
dopo la scomparsa del sub 
Non è la certezza assoluta 
che quelle povere frattaglie 
siano davvero appartenute 
al portuale divorato dallo 
squalo. Di certo sostenere il 
contrario, a questo punto, di- 
venta molto più difficile. 

La notizia arriva a meno di 
48 oré dalla cattura a San 
Vincenzo di uno squalo vol- 
pe, una bestia più piccola, 
meno vorace, neanche lon- 
tana parente del temibile 
squalo bianco, ma pur sem- 
pre considerata «pericolo- 
sa». n 

D'altra parte però il sub Lu- 
ciano Costanzo, scomparso 
il 2 febbraio scorso nelle ac- 
que del Golfo di Baratti, po- 
trebbe anche non essere sta- 
to divorato da uno squalo 
bianco. Il procuratore della 
Repubblica di Livorno, Anto- 
nino Costanzo, ha infatti affi- 
dato a un colonnello di arti- 
glieria di Firenze una perizia 
sulle attrezzature del sub 
«per accertare la possibilità 
di una esplosione». Insom- 
ma, si cercano «tracce di re- 
perti di polvere da sparo». 
«Certo — ha proseguito — 
l'ipotesi dello squalo rimane 
la più probabile, anche sulla 
scorta delle dichiarazioni ri- 
lasciate dal figlio della vitti- 
ma, Gianluca, e dall'amico di 
famiglia Paolo Bader, ambe- 
due presenti alla tragedia. 
Questi ultimi, infatti, hanno 
sostenuto di aver visto un 
grosso pesce attaccare per 
ben due volte il sub. Inoltre 
Zi licorda Costanzo — «è 
Statisticamente accertato 
che gli squali bianchi posso- 
no divorare l'uomo». 

a ogni ipotesi, anche la 
meno Probabile, deve esse- 
le presa in considerazione 
dalla magistratura. Questo 


legale è 


Le attrezzature del sub morto al largo di Piombino: 
sulla sua fine si fanno altre ipotesi. 


soprattutto dopo le Voci, rife- 
rite da alcune testimonianze 
raccolte sUÌ posto, secondo 
cui Luciano Costanzo po- 
trebbe essere scomparso in 
circostanze avventurose, 
forse a causa di una bomba. | 
risultati della perizia ‘affidati 
al colonnello di artigliera sa- 
ranno resi noti tra due setti- 


mane. sl 
Ma è stato chiesto agli stu- 
diosi di squali se le testimo- 


nianze del figlio e dell'amico 
della vittima collimano con il 
modo in cui lo squalo bianco 
attacca le sue prede? «No — 
risponde il giudice Costanzo 
— non ci siamo rivolti ad.al- 
cun esperto». i 
Il problema non è affatto di 
secondaria importanza per- 
ché, secondo gli studiosi, lo 
squalo bianco non gira attor- 
no alle proprie vittime per 
due volte (come sostenuto 


imbino 


dai testimoni) ma li aggredi- 
sce direttamente e solo di ra- 
do in superficie. Inoltre i te- 
stimoni avrebbero sostenuto 
di non aver visto alcuna trac- 
cia di sangue nelle acque. 
Questa testimonianza sem- 
bra contrastare con le abitu- 
dini dello squalo bianco che 
colpisce direttamente le pro- 
prie prede, ma poi aspetta 
alcuni minuti prima di divo- 
rarle. Invece il sub — sem- 
pre secondo i due testimoni 
— sarebbe scomparso in po- 
chi attimi. E poi perché lo 
squalo bianco avrebbe «ri- 
sparmiato» le bambole, le 
pinne, la cintura zavorrata 
del sub ritrovate alcuni gior- 
ni dopo la tragedia? Uno 
squalo lungo sette metri — 
dicono gli esperti — è infatti 
in grado di ingerire anche 
questi «accessori». Infine 
sembra che la rete nella qua- 
le Costanzo aveva messo al- 
cuni pesci catturati prima 
della sua tragica morte sia 
stata ritrovata non strappata 
marrecisa. 

Intanto una rivista specializ- 
zata «Acqua» ha annunciato 
nel suo prossimo numero 
«tutta la verità». Si sa, per 
cento che i suoi redattori 
hanno lavorato a lungo sulla 
dinamica dell’attacco che 
nonli convince. 

Molto ‘ avrebbero studiato 
sulla reale possibilità di uno 
squalo di «spezzare» in due 
un uomo procurandogli solo 
modesti danni alle attrezza- 
ture subacquee che indossa. 
Parecchio avrebbero verifi- 
cato sulla dinamica della ca- 
duta in acqua di pinne, bom- 
bole e cintura che hanno di- 
versi pesi specifici. 

Infine un'attenzione partico- 
lare l'avrebbero riservata 
proprio alla cintura, trovata 
chiusa in fondo al mare. 
Questa cintura deve avere 
una | circonferenza almeno 
pari a quella necessaria per 
coprire la vita di un uomo 
che ha una taglia di 50-52. 


e 


t 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luciano Capponi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMELIA, il figlio PAO- 
LO con la moglie BRUNA, Ja 
figlia GIANNA con il marito 
ROBERTO, i nipoti PAOLA e 
CLAUDIO, ANNA e SILVIA, 
il fratello SALVINO con la mo- 
glie ADA. E 
Sentiti ringraziamenti alle dot- 
toresse JELENC e DEMSAR. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 10 marzo 1989 


Ciao 


Ciano 
— zia AMELIA e famiglie, 
SIEGA, IACKSETIC ROI- 
TERO, JELLERCIC, PIN- 
TARELLI 
Trieste, 10 marzo 1989 


Si associa al lutto: 
— GIULIANA CAPPONI 
Trieste, 10 marzo 1989 


Ciao 


zio Luciano 
— famiglie ALBERTI e BER- 
TUZZI 


Trieste, 10 marzo 1989 


Sinceramente addolorati parte- 
cipano NORMA, PAOLO, 
GIORGIO BEAN e famiglie. 


Trieste, 10 marzo 1989 


Partecipano al lutto: 

— famiglie ZOLLIA 

Trieste, 10 marzo 1989 
--—_—__—_mn 


Ì 


I1 6 marzo tragico destino pone- 
VA fine all’esistenza travagliata 
il 


Mario Storini 


Lo comunicano con infinito do- 
lore a quanti gli vollero bene la 
sorella LYDIA (assente) e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
ll alle ore 9 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 
S. Antonio del Texas (Usa), 
10 marzo 1989 


—————@@—@—1@1 xi 
GIANNI e ANNAMARIA 
GIACOMETTI partecipano al 


lutto della famiglia perla perdi- 
tadi 


Bruno Mihalit 


Trieste, 10 marzo 1989 


Si associa al dolore dei familiari 
la famiglia ROSSO. 
Trieste, 10 marzo 1989 


-—_1___—@— ei 
AI dolore perla perdita di 


Sergio 


e 
Gabri Husu 
si associa l’alimentari RIGHI 
con BENITO LOPINTO. 
Trieste, 10 marzo 1989 


—E--EEE II 


Teresa Favetta 
ved. Perin 
(Richetta) 


Ti ricordano con amore 


LUCIANO, MARCELLA 
IVANA, TONI 
ROSETTA 

Trieste, 10 marzo 1989 


i 


A un'anno dalla scomparsa di 


Cesare Catolla 


ì familiari lo ricordano con af: 
fetto e rimpianto. 

Una messa verrà celebrata oggi 
alle 18 nella chiesa Madonna 
del Mare. 

Trieste, 10 marzo 1989 
= i 
10.3.1963 10.3.1989 
In ricordo di 


Maria Maionica 
Cohen 
La figlia 
Trieste, 10 marzo 1989 


e | 


Serenamente si è spenta 


Maria Estella 
Tofful ved. Pettatit 
(Stellina) 


di anni 91 , 
Profondamente addolorati lè 
danno il triste annuncioiil fi È 
ALDO, la nuora RINA, inipoli 
ei pronipoti unitamente ei P 
renti tutti. : 

1 funerali saranno celebrati 05 
gi, venerdì 10 marzo, alle ott 15 
nella Chiesa Parrocchiale di 
Mariano del Friuli, muovendo 
alle ore 14.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Civile di Gorizia. 
Si ringraziano anticipatamente 
quanti prenderanno parte alla 
mesta cerimonia. 

Non fiori ma opere di bene } 


Gorizia-Mariano del Friuli, 
10 marzo 1989 3 
(ce cenenalii 


Li 


Dopo breve malattia è mancato 
il mio caro marito 


Antonio Gristofich 


Lo piange con dolore la moglie 
unitamente alle sorelle. al fratel 
lo e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 11 
corr. alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 10 marzo 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
JURMAN, CIRILLI e GIOR- 
MANI, 


Trieste, 10 marzo 1989 


f 


Improvvisamente è mancata al 
l’amore dei suoi cari 


Leopoldina 
Albertini Sardon 


Ne danno il tristissimo annun- 
cio il marito RUDI, la figlia 
LUCIA, il genero VIRGILIO 
Unitamente alle famiglie WEI- 
SENFELD, VEZZANI e all'a- 
mica LICIA e famiglia. x 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 10 marzo 1989 


FRANCESCO DE MARINIS 
si associa dolorosamente pet il 
decesso della cara i 


Noemi | 


i 


Trieste, 10 marzo 1989 


ROSANNA UKMAR LUP; 


PIERI e familiari partecipano 
commossi al grave lutto. È 


Trieste, 10 marzo 1989 


Componenti direttivo 
CCDL/UIL Scuola Trieste pror 
fondamente addolorati parteci 
pano al lutto dei familiari per là 
scomparsa della cara amica 


Noemi Micovilli 


Trieste, 10 marzo 1989 


Si associa al lutto la I E del liceo 
Petrarca. 


Trieste, 10 marzo 1989 


I familiari di 


Luigi Motta 


ringraziano tutti coloro ché 
hanno preso parte al loro dolo: 
re. 


Trieste, 10 marzo 1989 


IT ANNIVERSARIO 


Giulio Spagnul 


Con l’amore di sempre vivi nel 
mio cuore. 


Tua EMMA 
Trieste, 10 marzo 1989 


XI ANNIVERSARIO 
In memoria del 
CAPITANO 


Mario del Monaco 


Lo.ricorda la moglie LIDIA. 
Trieste, 10 marzo 1989 


Ill ANNIVERSARIO 


Marino Marini 


Lo ricorda sempre con tanto 
amore e rimpianto 

la moglie 
Trieste, 10 marzo 1989 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie € 
di adesioni al lutto si rice- 
vono tutti i giorni .feriali 
esclusivamente presso gli 
Sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


s! 
| 


LA «BARCA TOWER» VA A FONDO 


Un voto senza speran 


Il piccolo texano non è riuscito a costruirsi una maggio 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Le speran- 
ze sono morte all’alba di ieri. 
Tre dei senatori democratici 
incerti, il volto tirato da sedi- 
ci ore di dibattito, hanno fatto 
sapere che no, proprio non 
se la sentivano, non avreb- 
bero votato per John Tower. 
tre senatori erano J. Bennet 
Johnston, (Louisiana), Jo 
Lieberman (Connecticut), 
Charles Robb (Virginia). Su 
di loro contava il presidente 
George Bush. | tre voti, uniti 
agli altri tre democratici che 
avevano rotto il fronte del no, 
Lloyd Bentsen (Texas), Chri- 
stopher Dodd (Connecticut), 
Howell Heflin (Alabama), 
avrebbero catapultato John 
Tower al di là dei cinquanta 
voti necessari per la. ratifica 
della sua nomina a segreta- 
rio alla Difesa. 

Invece, uno dopo l’altro, 
Johnsten, Lieberman e Robb 
sono saliti sulla tribuna e 
hanno detto che i molti dubbi 
sullo stile di vita del piccolo 
ex senatore del Texas lo ren- 
devano «inadatto all'alta re- 
sponsabilità di vegliare sulla 
sicurezza degli Stati Uniti e 
dell'intero mondo occidenta- 
le nell'era delle armi nuclea- 


ri». 

A Tower mancavano due vo- 
ti. Ma a Bob Dole, capogrup- 
po repubbliano, che ha con- 
dotto con esperienza e mae- 
stria la battaglia in Senato, 
non è riuscito l’ultimo sforzo. 
| democratici hanno una con- 
fortante maggioranza: 55 
seggi contro 45 repubblicani. 
Dole aveva ridotto il distacco 
a 52 contro 48. Aveva tirato 
dalla sua parte il senatore 
Bentsen, che fu candidato al- 
la vicepresidenza con Duka- 
kis. «Nulla nel rapporto del 
Fbi condanna Tower. E’ lo 
stesso uomo che conosco e 
apprezzo da vent'anni», ave- 
va detto. Bentsen è texano 
come Tower. Alla fine le fi- 
glie di Tower lo avevano ab- 
bracciato. 

Dole aveva tirato in campo 
repubblicano anche il demo- 
cratico Heflin, conservatore 
del Sud, e Chris Dodd, libe- 
rale del Nord, ma legato a 
Tower da amicizia e ricono- 
scenza. 

In piena armonia repubblica- 
na, Sam Nunn, presidente 
della Commissione delle 
Forze Armate, e George Mit- 
chell, capogruppo democra- 
tico, hanno esercitato con- 
tropressioni. Hanno arresta- 


to le defezioni in extremis. 
Hanno anche fatto cadere 
una proposta disperata di 
Dole. «Diamo a Tower sei 
mesi di prova. Tower firma 
subito una lettera di dimis- 
sioni per il 1.0 ottobre. Il pre- 
sidente Bush gli riconferma 
l'incarico e Tower si ripre- 
senta alla ratifica del Sena- 
to». Questa era la proposta. 
Robert Byrd, senatore. della 
West Virginia, l'aveva defini- 
ta assurda: «La Costituzione 
americana non. prevede in- 
carichi in prova». 

Il voto era atteso per il pome- 
riggio di ieri, notte su ve- 
nerdì in Italia. Ma a quel pun- 
to i giochi erano fatti e la Ca- 
sa Bianca meditava di ritira- 
re la nomina di Tower. 

Dopo tre mesi di battaglie, in 
commissione, in Congresso, 
sulla stampa, John Tower 
era spacciato. Per la prima 
volta in trent'anni (presiden- 
za Eisenhower) veniva riget- 
tata dal Senato la nomina di 
un ministro. George Bush ha 
reagito con delusione e rab- 
bia. La sconfitta di Tower — 
se il voto la fisserà in termini 
numerici — sarà anche una 
sua sconfitta, la prima di un 
mandato che lo vedrà co- 
munque esposto al volere di 
un Congresso tutto democra- 


tico. 

«Abbiamo combattuto a lun- 
go e bene — ha detto il suo 
portavoce Fitzwater — Il 
campo ha tenuto». Magra 
consolazione in una lotta, le 
cui sfavorevoli premesse fu- 
rono gettate proprio da 
Bush, quando lasciò passare 
un mese prima di annuncia- 
re la designazione di Tower. 
Le accuse di ubriachezza, in- 
fedeltà coniugali e tangenti 
vennero dopo. 

George Bush intende però 
incassare il colpo e far finta 
di niente. Medita uno scam- 
bio fra Bernt Scowcroft, suo 
consigliere per la Sicurezza, 
e Tower. Scowcroft andreb- 
be al Pentagono. Tower an- 
drebbe alla Casa Bianca, per 
la quale non è necessaria la 
ratifica del Senato. 

In vista c'è anche una ven- 
detta. | democratici probabil- 
mente pagheranno cara la 
vittoria. Ora —si dice a Was- 
hington — i repubblicani 
apriranno il fuoco su Jim 
Wright, speaker democratico 
della Camera. Wright, un al- 
tro texano, è accusato di irre- 
golarità finanziarie. La sua 
posizione è debole e non re- 
sisterà certo all'offensiva po- 
lemica dei repubblicani. 


Esteri 


ranza in Senato 


John Tower all'uscita dell’albergo; mentre si dirige al 
Senato dove si sta per votare sulla sua candidatura. 


URSS / SIGNIFICATIVO GESTO DEL CREMLINO 


«Accettiamo la Corte dell'Aja» 


Riconosciuta la giurisdizione in Unione Sovietica del tribunale di giustizia dell'Onu 


MOSCA — È stato pubblicato il decreto 
(«ukase») preannunciato ieri dalla Tass, 
che formalizza la decisione del Soviet Su- 
premo dell'Urss di riconoscere global- 
mente l'autorità della Corte internaziona- 
le di giustizia, il tribunale dell'Onu che ha 
sede a L'Aia. L'Unione Sovietica accette- 
rà le sentenze della corte in fatto di geno- 
cidio; diritti politici, lotta contro il commer- 
cio degli uomini e la prostituzione, discri- 
minazione razziale, discriminazioni e tor- 
ture contro le donne. Una decisione che il 
ministro degli esteri sovietico Shevard- 
nadze aveva preannunciato.in una lettera 
personale inviata al segretario dell'Onu 
Perez de Cuellar. Il gesto ha un significato 
politico importante e tende a spianare ul- 
teriormente la strada verso la convoca- 
zione della conferenza sui diritti umani a 
Mosca che, nelle intenzioni del Cremlino, 
dovrà sancire la definitiva caduta di ogni 
accusa di violazione di questi diritti contro 


l'Unione Sovietica. 


La Corte internazionale di giustizia è una 
istituzione dell'Onu che risiede nella capi- 
tale olandese. | suoi quindici giudici sono 
chiamati a comporre vertenze tra stati 
quando questi si impegnano preventiva- 
mente a rispettarne il verdetto. La Corte 
non ha in realtà alcun potere effettivo, ma 


le sue sentenze hanno un forte impatto 
sull'opinione pubblica mondiale. Essa in- 
terviene solitamente in dispute che ri- 
guardano la sovranità suterritori o il dirit- 
to di passaggio. Della Corte fa parte an-> 
che un giudice di nazionalità sovietica. 

Dal luglio del 1988 giuristi statunitensi e 
sovietici si sono incontrati due volte con i 
rappresentanti di Gran Bretagna, Francia 
e Cina per giungere al riconoscimento 
globale dell'autorità della Corte interna- 
zionale in tutti i casi di violazione dei dirit- 
ti umani, a eccezione di quelle con una 
precisa caratterizzazione politica. A_con- 
clusione?*di questa trattativa Mosca si è 
impegnata a rispettare, in particolare: 
l'articolo 9 della convenzione del: 1948 
contro il diritto di genocidio; l'articolo 9 
della convenzione del 1952 sui diritti poli- 
tici delle donne; l'articolo 22 della conven- 
zione del 1949 per la lotta contro il com- 
mercio degli uomini e lo sfruttamento del- 
la prostituzione; l'articolo 22 della con- 
venzione internazionale del 1965 contro 
tutte le forme di discriminazione razziale; 
il primo comma dell'articolo 29 della con- 
venzione del 1979 contro ogni forma di di- 
scriminazione contro le donne; il primo 
comma dell’articolo 30 della convenzione 
contro le torture e altre forme di crudeltà e 


di umiliazione della dignità umana. 

La decisione del Soviet Supremo del- 
l’Urss sancisce in sostanza l'obbligatorie- 
tà della giurisdizione della Corte interna- 
zionale di giustizia sull'interpretazione e 
l'applicazione di molti e IMPOrtanti accor- 
di sui diritti umani e si pone come pegno 
della volontà di Mosca di allinearsi anche 
in questo settore con l'Occidente, Si tratta 
indubbiamente di un nuovo Punto a favore 
del capo del Cremlino, Mikhail Gorbacev, 
che ha compiuto'un gesto di grande valo- 
re simbolico. ‘ 
Pur accogliendo con favore la decisione 
di Mosca, Pieter Kooijmans, investigatore 
speciale delle Nazioni Unite per i diritti 
umani, ha detto che una svolta reale si 
avrà «se e quando l'Unione Sovietica rico- 
noscerà il diritto degli individui a denun- 
ciare le violazioni dei trattati internazio- 
nali». Il giurista olandese ha tuttavia rile- 
vato che è la prima volta che l'Urss a0cet- 
ta interferenze nelle dispute con altri stati 
sull’interpretazione degli accordi. «Si trat- 
ta di una decisione importante che indica 
un'inversione di tendenza», anche Sé alla 
Corte dell'Aia non sono mai stati sottopo- 
sti casi riguardanti i trattati che Mosca Si è 
impegnata oggi a rispettare. 


[Andrea Vesalio] 


URSS 
C'è la mafia 
in carcere 


MOSCA — L'escalation 
della criminalità di tipo 
mafioso fra gli internati 
nei «gulag» sovietici de- 
sta notevole preoccupa- 
zione fra le autorità: è 
‘quanto scrive la «Prav- 
da», secondo la quale 
sono diffusissimi fra i de- 
tenuti i reati di carattere 
«aggressivo e antisocia- 
le», nonché «la tendenza 
al parassitismo a spese 
degli altri prigionieri». 
La «Pravda» formula cri- 
tiche anche verso l’am- 
ministrazione  carcera- 
ria, «che non sempre ri- 
spetta le regole», e rive- 
la che si segnalano casi 
di «ricorso ingiustificato 
a severe sanzioni disci- 
plinari». 


Venerdì 10 marzo 1989 


REPRESSIONE CINESE 


2a |Espulsidal Tibet 


due giornalisti 


PECHINO — Mentre gli stra- 
nieri stanno lasciando Lhasa 
— capitale del Tibet sottopo- 
‘sta alla legge marziale — 
due giornalisti britannici so- 
no stati espulsi dalla «pro- 
vincia autonoma» annessa 
dalla Repubblica popolare 
cinese nel 1951. Lo ha reso 
noto l'agenzia ufficiale di Pe- 
chino «Xinhua» (Nuova Gi- 
na). | due sono Guy Dinmore 
dell'agenzia giornalistica 
«Reuters» e Jasper Becker 
del quotidiano «The Guar- 
dian», che erano stati fermati 
martedì. Sono accusati dalle 
autorità militari cinesi di 
avere aggirato le procedure 
d'entrata nel Tibet nella fret- 
ta di coprire i disordini di 
quest'ultima settimana e di 
«aver ostacolato agenti di 
polizia nell'adempimento 
delle loro funzioni». Nel ri- 
portare la notizia, l'agenzia 
«Nuova Cina» ha lanciato 
contro la stampa straniera 
l'accusa di aver fornito una 
Versione falsata sugli eventi 
degli ultimi giorni a Lhasa: 
«Alcuni fuori dalla Cina ac- 
cusano il governo regionale 
del Tibet di ledere i diritti 
umani ma la colpa risiede in- 
vece nella distorsione della 
verità». A scanso di nuovi 
equivoci, l'agenzia conclude 
il suo editoriale ripetendo 
questa «verità»: alcuni dimo- 
stranti si sarebbero «armati 
con fucili e avrebbero spara- 
to all'impazzata». L'agenzia 
insinua anche di avere le 
prove «esaurienti» dell'isti- 
gazione straniera dei disor- 
dini in Tibet: sarebbe stata 
«la cricca separatista tibeta- 
na con base all'estero» a 
«mandare i suoi uomini tra- 
vestiti da turisti per sobillare 
la sommossa». La notizia si 
chiude affermando che la si- 
tuazione nella capitale tibe- 
tana sta tornando lentamen- 
te alla normalità con l'aper- 
tura di alcuni negozi dopo la 
«lotta condotta dal governo 
cinese contro i separatisti ti- 
betani per salvaguardare 
l’unità nazionale della Cina». 
Oggi 10 marzo è l’anniversa- 
rio della brutale repressione 
che costrinse nel 1959 il Da- 
lai Lama e circa 100 mila 
suoi seguaci all'esilio in In- 
dia. 

Intanto. il bilancio: ufficiale. 
delle vittime dei disordini dei 
giorni scorsi è salito a 16 
morti con il decesso in ospe- 
dale di altre quattro persone, 
a Lhasa le forze dell'ordine 
hanno effettuato arresti di 
massa. Secondo una donna 
contattata telefonicamente 
da Pechino «i soldati entrano 
nelle case e catturano tutti», 
soprattutto dopo la partenza 
degli stranieri. La donna non 
è stata comunque in grado di 
precisare quanti siano gli ar- 
restati. Le affermazioni della 
donna sono avvalorate da al- 
tre fonti, secondo cui i tibeta- 


ni temono che all’espulsione 
di tutti i cittadini stranieri, de- 
cisa dalle autorità cinesi, se- 
gua una nuova e più massic- 
cia repressione contro la po- 
polazione locale. A esprime- 
re i timori della gente di Lha- 
sa sono stati i turisti giunti ie- 
ri in aereo a Chengdu, nella 
Cina centrale. «Negli ultimi 
giorni la gente. ci ha chiesto, 
implorando, di dire al mondo 
intero di aiutarla...», ha rac- 


contato un cittadino ameri- 
cano giunto a Chengdu insie- 
me a una quarantina di turi- 
sti. Complessivamente i visi- 
tatori. stranieri che hanno 
avuto l'ordine di lasciare il 
Tibet sono centoquaranta. A 
essi è stato consentito di rag- 
giungere via aerea Cheng- 
du, capoluogo della provin- 
cia del Sichuan oppure di 
trasferirsi in auto nel Nepale 
nella vicina provincia di Qin- 
ghai. . 

Il Dalai Lama, massima auto- 
rità religiosa del buddismo 
tibetano, ha lodato la lotta 
per l'indipendenza del popo- 
lo del Tibet, onorando la me- 
moria delle vittime cadute 
per la libertà. «Nessuna re- 
pressione, per brutale e vio- 
lenta che sia, potrà fartacere 
la voce della libertà e della 
giustizia», ha dichiarato nel 
comunicato in occasione del 
trentesimo anniversario del- 
la sollevazione anticinese, 
che ricorre oggi; «malaugu- 
ratamente, i governanti cine- 
si non capiscono ancora 
quanto sia diffusa l'insoddi- 
sfazione del popolo tibeta- 
no»..Il Dalai Lama ha ribadito 
la propria disponibilità ad 
avviare colloqui coni cinesi, 
allo scopo di dare soluzione 
pacifica al conflitto. 

Dal canto suo, la Cina nom 
ammette interferenze str 
niere negli affari interni del 
Tibet, che considera parte 
inalienabile del suo territo- 
rio. Lo ha dichiarato il porta- 
voce del ministero degli 
Esteri Li Zhaoxing.che ha vo- 
luto tacitare in questo modo 
il dipartimento di Stato ame- 
ricano che tramite il suo ad- 
detto stampa, Charles Red- 
man, aveva denunciatola re- 
pressione effettuata a Lhasa 
dalla polizia contro i monaci 
e la popolazione scesi in 
strada per denunciare l'oc- 
cupazione del loro paese e 
rivendicarne l'indipendenza. 
«Il Tibet è parte inalienabile 
della Cina; le questioni tibe- 
tane costituiscono un proble- 
ma interno della Cina che 
non ammette interferenze da 
parte di governi stranieri, or- 
ganizzazioni o singoli indivi- 
dui», ha affermato il portavo- 
ce del ministero degli Esteri. 
Parlando dei sanguinosi di- 
sordini dei. giorni ’scors 
funzionario li 
«gravi» aggiungendo che so- 
no stati «deliberatamente or- 
chestrati da un piccolo grup- 
po di separatisti nell'intento 
di spaccare la Cina». «E' un 
fatto che il governo e il popo- 
lo cinese non potranno mai 
tollerare...». Parlando degli 
avvenimenti in Tibet il porta- 
voce del dipartimento di Sta- 
to aveva detto: «Pur ricono- 
scendo a un governo il diritto 
di mantenere l'ordine siamo 
contrari all'impiego gratuito 
della forza». 


VALIGETTA COPERTA DA IMMUNITA’ 
Droga, incidente diplomatico 
tra Parigi e Washington 


Il ministero degli esteri francese accusa 

gli agenti doganali americani di aver fatto 
una madornale gaffe per aver fermato un 
diplomatico francese sostenendo che in valigia 
nascondeva un grosso quantitativo di cocaina. 
Ha dato istruzione alla propria ambasciata 
nella capitale Usa di presentare una protesta 


PARIGI — AI Quai d'Orsai a 
Parigi fumano dalla rabbia e 
accusano gli Stati Uniti di lesa 
maestà contro la diplomazia 
francese e la sua tradizione di 
rispettabilità. Negli Stati Uniti, 
qualcuno ribatte che si tratta 
della solita «spocchia gallica» 
e che non basta a liquidare un 
caso dai risvolti inquietanti. Si 
tratta senz'altro del più clamo- 
roso incidente diplomatico tra 
Parigi e Washington in molti 
anni, dovuto allo spirito di cro- 
ciata che ispira la guerra alla 
droga negli Usa. 

Il ministero degli esteri france- 
se accusa gli agenti doganali 
americani di aver compiuto 
una madornale ga’, ve per aver 
fermato un corriere diplomati- 
co francese sostenendo che 
nel bagaglio.nascondeva un 
grosso quantitativo di cocaina, 
e ha dato istruzione alla pro- 
pria ambasciata a Washington 
di presentare un'indignata 
protesta al governo Usa. 

A Miami martedì i funzionari di 
dogana hanno tenuto sotto fer- 
mo il diplomatico francese per 
nove ore, sicuri che c'era co- 
caina nella valigia che l'uomo 
sì rifiutava di lasciare aprire 
invocando le norme interna- 
zionali sull'immunità diploma- 
tica. Il portavoce della dogana 
dell'aeroporto internazionale 
della città della Florida, Mi- 
ctiael Sheehan, non ha lascia- 
to adito a dubbi: due cani pa- 
store, addestrati allo scopo, 
avevano annusato la droga 
nella valigia scesa da un ae- 
reo proveniente da San Do- 


mingo e diretta all'ambasciata 
francese di Giamaica, e i raggi 
X avevano rivelato che dentro 
vi erano tredici pacchi simili a 
mattoni come forma e dimen- 
sioni, apparentemente avvolti 
in plastica e nastro adesivo. 
Secondo Sheehan, era cocai- 
na e restava solo da metterci 


. sopra le mani. 


Dopo febbrili consultazioni tra 
Washington e Parigi, il diparti- 
mento di stato americano ave- 
va dato istruzione di rilasciare 
il diplomatico e di inviare la 
valigia contestata a Parigi a 
bordo di un aereo dell'Air 
France nella capitale france- 
se, la valigia è stata aperta. al 
ministero degli esteri alla pre- 
senza di ufficiali del servizio 
antidroga. Secondo il comuni- 
cato ministeriale. l'ispezione 
ha dimostrato che non c'era 
nessuna droga, ma solo dei 
bolli da visto, autoadesivi. 

Il Quai d'Orsai definisce l'inci- 
dente «ridicolo» e insieme 
«sconvolgente» e protesta 
contro «l'inaccettabile atteg- 
giamento del servizio di doga- 
na dell'aeroporto di Miami e la 
mancanza di rispetto per la 
convenzione di Vienna» (che 
garantisce l'immunità diplo- 
matica). Deplora, poi, l'inde- 
gno modo con cui lastampa ha 
montato l'episodio, divulgan- 
do accuse infondate. A Miami 
gli agenti del luogo «erano fu- 
riosi» perché erano in posses- 
so di «prove schiaccianti» che 
dentro la valigia sospetta c'e- 
ra veramente la droga, e in 
grossa quantità. 


Il ministro degli Esteri 
francese Roland Dumas. 


PER MARSIGLIA «ORFANA» DI DEFEERRE 


Guerra fratricida tra socialisti 


E il capo della destra Gaudin ne approfitta per puntare alla poltrona di sindaco 


Dall’inviato 
Giovanni Serafini 


MARSIGLIA — La seconda cit- 
tà di Francia sembra avviata a 
un inarrestabile declino. Dei 
12 mila dockers degli anni Cin- 
quanta non ne restano che 2 
mila. Ogni anno 15 mila giova- 
ni la abbandonano. L'attività 
principale (75 per cento) è or- 
mai il terziario. Il porto Muore. 
La decadenza si instaura nelle 
strade un tempo gloriose: la 
Canabière, rue Belsunce, so- 
no divenute un ghetto di magh- 
rebini, un quartiere di miseria 
in cui è pericoloso avventurar- 
si. 1 150 poliziotti del commis- 
sariato in rue Nationale vivono 
come in una specie di Bronx 
africano: «Problemi a non fini- 
te. Ogni giorno risse, furti, col- 
tellate. | giorni di paga, e le 
hotti di plenilunio, sono i più 
difficili. Cosa c'entra il plenilu- 
nio? Non lo so: ma posso giu- 
are che c'entra», si sfoga un 
agente. 

E" in questo clima che, dome- 
Nica prossima, gli abitanti an- 
dranno a votare per scegliere 
il sindaco. Ed è il contesto ge- 
nerale che fa, del test elettora- 
le marsigliese, il più importan- 
te di tutto il Paese. Più di quel- 
lo di Parigi, dove i giochi sono 
fatti e nessuno è in grado di 
minacciare Chirac. A Marsi- 
glia, Invece, tutto è ancora in 
discussione: la scomparsa. di 
Gaston Defferre, due anni e 
mezzo fa, ha lasciato un vuoto 
di potere che ha spaccato in 


due il Partito socialista, ege-. 


mone in città da quasi 40 anni, 
eche ha risvegliato gli'appetiti 
della destra, del liberale Gau- 
dine in particolare, che sogna 
di issare la sua bandiera sul 


- palazzo della Mairia (Munici- 


pio). 

Ci fosse ancora lui, il grande 
Defferre, ministro della Tv e 
della V repubblica, l'uomo del 
pugno di ferro «senza nemme- 
no il guanto di velluto», nessu- 
no oserebbe alzare la testa. Il 
«direttore socialista», irruen- 


to, sanguigno, dettava legge: 
perfino i «Caids» della malavi- 
ta lo rispettavano. Era il sinda- 
co più adatto a questa città 
meridionale e passionale, lui 
che venne definito il «Monu- 
mento sudista» della Francia. 
Aveva tutto: il potere, il presti- 
gio, la fama, le donne. Si spo- 
sò tre volte: l’ultima moglie, la 
scrittrice Edmonde Charles- 
Roux, gli portò in dote l’unica 
cosa che gli mancava: la cultu- 
ra. Gaston Defferré morì il 5 
maggio 1986: quella sera, 
rientrato a casa furibondo per 
la prima sconfitta politica della 
sua vita, inciampò in un gradi- 
no e battè violentemente il ca- 
po contro un vaso di ferro. Era 
accaduto che la federazione 
socialista regionale non aveva 
eletto alla segreteria il candi- 
dato Defferre, ma quello spon- 
sorizzato da Michel Pezet, un 
giovane e brillante avvocato 
che proprio Defferre aveva ini- 
ziato alla politica, qualche an- 
no prima, e preso sotto tutela. 
In una città «meridionale» fatti 
di questo genere possono sca- 
tenare reazioni incontrollate- 
Pezet si trovò a essere, agli 
occhi dell'opinione pubblica, 
un «parricida». | giornali SCO” 
varono per il suo caso tutte le 
citazioni possibili delle trage- 
die classiche. Vennero evocati 
Edipo e Laio, Giulio Cesate e 
Bruto. Marsiglia fu paragonata 
all'antica Tebe. Risultato: Pe- 
zet dovette girare armato e 
con la scorta, per diverso tem- 


O. 
Subito dopo la morte del 
«Boss», i suoi orfani politici si 
riunirono per decidere il da 
farsi: scagliata l'inevitabile 
scomunica contro il «tradito- 
re» Pezet, Venne spedito a fare 
il sindaco Robert Vigouroux, 
eminente neurochirurgo, che 
per 17 anni era stato consiglie- 
re municipale di Defferre. Lo 
scelsero perché non dava fa- 
stidio a nessuno: doveva esse- 
re soltanto un «Papa di transi- 
zione», e lasciare al «clan» 


Defferre il tempo di riorganiz- 
zarsi. Ma la vita riserva sem. 
pre qualche sorpresa: ed ecco 
che, alla vigilia delle munici- 
pali 89, Vigouroux dichiara di 
voler essere ancora lui il sin- 
daco. ll «clan» sghignazza: 
«Vigouroux? Assurdo: non.S& 
neanche fare un discorso de- 
cente». Anche alla segreteria 
nazionale del Partito sociali- 
sta, a Parigi, si mostrano coli 
trarì; «Vigouroux? Non Se n 
stro can- 
parla nemmeno. Il no: PENSI 
didato per Marsiglia è M! 
Pezet». 
Apriti ciel 
via Solferino 


lol Il diktat lanciato da 
manda in bestia 
buona metà della federa- 
IS marsigliese, che lo 
prende come un sanguinoso 
affronto. Ed 060 che i Seguaci 
di Defferre, iN PFIMO piano ja 
moglie Edmonde Charles. 
Roux (che è donna influente: 
possiede fral altro «Le pro- 
vencal», © il più importante 
giornale della legione) si met. 
tono ad appoggiare, per rival- 
sa, Robert Vigouroux. Viene 
sbattuto fuori dal Ps per insu- 
bordinazione, ma nemmeno 
questo lo intimorisce. Vigou- 
TOUX Sa che le maldestre ma- 
novre della capitale faranno il 
SUO gioco. Conosce bene la 
mentalità dei marsigliesi: non 
a caso fra le sue mani, o quelle 
ei suoi assistenti all’«Hospi- 
tal de la Timone», sono passati 
n) Si dice — ventimila pazien- 
i, 
Eccoci dunque, in un momento 
delicatissimo per la futura sor- 
te di Marsiglia, entrati in piena 
guerra «fraticida»: Vigouroux 
contro Pezet, due socialisti in 
lotta per una sola persona. E 
ecco farsi avanti Jean-Claude 
Gaudin, capo dell’Udf in AS- 
semblea Nazionale presidente 
della potentissima regione 
Provenza-Alpi-Costa Azzurra: 
il suo grande SOgno, da sem- 
pre, è quello di strappare Mar 
siglia all'egemonia socialista, 
e consegnarla nelle mani della 
destra. O adesso; 0 mai più. 


Una foto d'archivio dell’ex sindaco di Marsiglia Gaston 


Defferre. 


ha definiti 


: 
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pureranne Killer di Khomeini 
. forsecinqueanni 
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in Europa? | 


Dall’inviato 


Marco Goldoni 


VIENNA — Il negoziato pa- 
rallelo.sulle misure di fiducia 
e sicurezza in Europa e sul 
disarmo convenzionale si è 
aperto solennemente alla 
«Hofburg» viennese ieri, ri- 
Spettivamente alle 10.30 e al- 
le 15, come previsto dal pro- 
gramma. 

Si tratta di due trattative non 


proponendo accordi tesi a li- 
mitare le manovre militari, 
tanto nel numero che nella 
consistenza (quarantamila 
uomini e non più di tre eser- 
citazioni contemporanea- 
mente nello stesso Paese). 

Gli obiettivi comuni sono poi 
almeno due: rendere impos- 
sibili gli attacchi di sorpresa 
(e qui la connessione con il 
passaggio allo schieramento 
difensivo ventilato dal nego- 


w 


ROMA — Un commando di 
iraniani è sguinzagliato per 
l'Europa con la «missione» 
di uccidere. lo scrittore Sal- 
man Rushdie, o forse di com- 
piere attentati e azioni terro- 
ristiche contro editori, libre- 
rie e tutti quelli che, secondo 
la crociata dell'ayatollah 
Khomeini, sono responsabili 
della pubblicazione e della 
diffusione del libro ritenuto 
blasfemo dall’Islam. 

L'allarme è venuto dalla po- 
lizia spagnola che ha indivi- 


e che dovevano ottenere ar- 
mi ed esplosivi in Spagna da 
un gruppo di appoggio. Tre 
iraniani hanno passato la 
frontiera francese in auto, al- 
tri sono partiti in aereo per 
Monaco di Baviera e gli ulti- 
mi due, un uomo e una don- 
na, sono partiti per l’Inghil- 
terra a bordo di un traghetto 
salpato da Santander. 

Non è stato possibile fermar- 
li in Spagna per mancanza di 
prove sulle loro reali inten- 
zioni, ma:sembra che i due 


uccidere Rushdie. Le nuove 
minacce contro la Gran Bre- 
tagna hanno inasprito anco- 
ra di più i tesissimi rapporti 
di questa con l'Iran e il mini- 
stro degli Esteri inglese 
Geoffrey Howe ha annuncia- 
to l'espulsione di alcuni ira- 
niani. Tra questi figurano no- 
ve'ex dipendenti dell’amba- 
sciata di Teheran a Londra, 
cacciati per «motivi di sicu- 
rezza». Ma dovrebbero es- 
sere espulsi in tutto una tren- 
tina di cittadini iraniani resi- 


È ti k s A i giorni listi diretti in Gran ij i. 

| lo parallele, ma comple- ziato sul disarmo è molto duato, una decina di giorni integral _ diretti are Aenlimieranie:stagnianiinne 
a i nari o meglio parallele evidente) ed evitare che pos- fa, sette iraniani «sospetti», ERO SHE già stati IN nistro Howe ha Ho che 
o- perché complementari, es- sano scoppiare conflitti «per SUORE Uomini e due Conte: rca nale, sta controllando la posizione 
a sendo la prima, decisa a Ma- errore», ossia sulla base di Sr 28ei35 anni. PORERTa SSIS pa po: di tutti. «Ritengo — ha detto 
S drid nell’83 e avviata a Stoc- interpretazioni errate. rattenuto per circa U — che abbiamo a che fare 


‘colma l’anno dopo, una sorta 


di corollario della seconda, 


Naturalmente il negoziato 
più difficile — e anche più 


settimana in Spagna, forse a 
Madrid. Poi gli iraniani si so- 
ho separati e ognuno di loro 


mato né smentito queste no- 
tizie, l'individuazione del 
commando è probabilmente 


con un regime diverso dagli 
altri, un regime che nelle ul- 
time settimane è tornato a 


La Gran Bretagna ha deciso di espellere nove ex dipendenti dell'ambasciata di Teheran 


la | nata ufficialmente adesso, importante — è il secondo: ha preso la strada di un di- stata fatta dai servizi segreti. £ A 
al ) ma sulle ceneri di un nego- quello sui tagli negli ; verso Paese europeo. Non si Questi avrebbero anche sco-  Predicare la violenza, quello 
sl i ro ; g gli arma-, È STAI erto che uno dei componen- Che dobbiamo fare è stabili- 
ziato assai più vecchio: quel- menti. La pri diffi conoscono i nomi dei com- , P componen- Asetata IV 
| SENNO. prima difficoltà onenti ma ti della «cellula» integralista "e, individuo per individuo, 
lo sulla riduzione delle forze sorge dall’i È ponenti del commando, i ; d | t 
e; i Ti ge dall'intesa sulle cifre le autorità spagnole li hanno era in contatto con una per- chi sta lavorando nel nostro 
ic nel Centroeuropa (Mbfr), Uf- globali e quindi su una atten- segnalati alle polizie degli sona per rifornirsi di esplosi- Paese per quel regime». Tut- 
2 ficialmente defunto, senza dibile parità numerica a altrì Paesi, tra i quali c'è an vo «Semtex», lo stesso utiliz- tavia nei giorni precedenti lo 
5 apprezzabili risultati, nel peste l’Ovest. Il conteggio che il nostro per prevenire e zato per l'attentato al Jumbo Stesso ministro Howe aveva 
ti ja Baxgio scorso: ha pesanti implicazioni sti scongiurare mettendoli sot- precipitato recentemente in affermato che il libro è offen- 
"i | A Stoccolma, nell’86, quando tegiche ma ne ha di Ja; to Sorveglianza possibili at- Scozia. ; : sivo nei confronti della reli- 
id | la Conferenza, voluta soprat- noi So HA) Mei tentati. Grazie a pedinamenti Nei giorni scorsi un gruppo gione musulmana, quanto lo 
i, È tutto dai sovietici, si conclu- PEMEZIAntanche | Holca: € intercettazioni telefoniche islamico filo-iraniano che è nei confronti del governo 
È È RA SOI RSA: zione geografica delle ridu- la polizia spagnola ha infatti agisce in Libano, l’organiz- britannico. Un discorso inter- 
Pr asi tie evoli zioni da concordare: per Scoperto che gli iraniani avè- zazione «Giustizia rivoluzio- pretato come un tentativo di 
pe a I ta rano stati de- esempio un conto è dimez- : 37 5 pranizot a 7 vano Un piano per uccidere naria» ha annunciato di aver distensione per riaprire il 
i] SE 5 at De SO zare il numero dei fanti ceco- | Manifestazione di donne in Iran contro Rushdie. l'autore de «| versi satanici», messo a punto un piano per . dialogo con Teheran. 
n iproche al fine : x x : 
e È 5 slovacchi o ungheresi e un 
di valutare la consistenza e il 
i 1 i î 9 
: tipo delle manovre militari Slo 'egliare il numero dei | MUJAHEDDIN ALLO SBARAGLIO PAROLA D'ORDINE IN SERBIA 
li onde renderle meno sospet- sauri ernalisno[icUS: Ger ‘ [i] h 
- te agli occhi della ci = IManlo: PELI LI ; 
n È ONtrOPAI= |. Un'altra difficoltà, venuta su- a a a a 5 una carne Icina « OICO re & 
i | due anni del negoziato, bito in luce nei discorsi di 53 : 
A 3 3 ! apertura, sorge dalla scelta |.® Lui 
e esteso a tutti e 35 i membri Ra Fa ca ° x : * È 3 
È del «Csce», erano stati spesi _SOlle priorità: se accedere IN onore de pi e Prima a subire la Banca di Lubiana abbandonata dai correntisti 
a non solo nella fissazione dei CI SA % 
Dì criteri generali, accettabili i immediati su- HAWAR — Qualcosa non funziona nella entrambe le arti: 7 in uccisi, | BELGRADO— Il braccio di fer- x - 
n Rene Maeni gli armamenti più pericolosi storia di Jalalabad. Giorni fa i comandanti come Se i UO cifra | ro tra Slovenia RE ina- 
3 EEE Ù ni (carri armati, artiglierie, della guerriglia islamica ci dissero che pre- — irreale. ISO] spritosi in seguito agli scioperi 
e ne; ei dettagli blindati î n Vedevano che, dall’inizio dell’attacco alla Arrivano anche notizie di altri timenti | dei minatori albanesi del Ko- 
È tecnici, come la presenza di indati per la fanteria).o a : ti à Ne notizie di altri combattim s 
a , CON pi Ù È ; conquista della città, sarebbero trascorsi nelle zone di Kandahar e di Bahglan. Kabul | Sovo, ha portato al boicottag- 
e osservatori a bordo dei veli. QUella orientale che punta | non più di due-tre giorni. Ma aggiungevano accusa il Pakistan di SS 7 Î Sempre più | gio delle merci di produzione 
3- voli di sorveglianza e perfino Preventivamente sui tagli | anche che l'inizio dell’attacco non era vicino. pesantemente la GUertigi a sich oltre il | slovena a Belgrado e dintorni. 
“i sul tipo dei binocoli da utiliz- Negli effettivi umani e negli | ! Politici, invece, premevano perché, a tutti i confine afghano ed è una cosa verosimile: | Una misura senza precedenti 
ae aerei d'attacco al suolo costi, Jalalabad fosse presa d'assalto. Dai ri- adesso che gli integralisti hanno prevalso, il nella storia della federazione 
re. pi dite = . | Spettivi punti di vista sia politici che ì militari Pakistan può aver smesso di ostacolare i ri- jugoslava adottata dopo che, il 
Gli ostacoli non erano tutta- è infine da vedere come si avevano le loro ragioni. Gli uni volevano una fornimenti alla guerriglia; tattica questa che 27 febbraio, un gruppo di intel- 
via mancati e infatti sul tavo- POSSA pervenire e quando a. | Sede per il loro governo provvisorio, gli altri usava come forma di pressione. Fonti gover- | lettuali e politici di LoDIana si 
lo dei negoziatori viennesi ci Una trattativa sul taglio delle re e lo di ROSsiDiia HEDG riprese dall'agenzia sovietica a RE Average Da 
n | ARL LED S e. con armi leggere Ì co ZI È 
À Sono proposte/dararmoniza- arminavali'e deimissilitatti-. |. Una città difesa da quindicimila soldati dn LO “pombardamento (2 Ne praga Re sesta 
zare. Per esempio gli occi- ci nucleari. Si sa che i sovie- | tidi cannoni, aerei, elicotteri e tank. L'hanno. che avrebbe causato la morte dì quattro civi- | ta la filiale di Belgrado del 
dentali propongono che lo . tici (e peri missili anche ite- | avuta vinta. i politici e i mujaheddin stanno li: due donne, un bambino e un uomo. gBancor di: Lubiana»: dovera 
scambio degli osservatori e deschi occidentali) vorreb- perdendo molti uomini nell'attacco alla tripli- Mentre sul fronte militare assistiamo in so DARIO dal pImosiao:cari 
delle informazioni avvenga. bero che si cominciasse a ce cintura fortificata, fatta di bunker in ce- stanza a una replica delle notizie di ieri sul | Mala oorren is Seri LEGNO 
indipendent t a È mento armato, postazioni fisse dì lanciarazzi piano diplomatico, arriva il preoccupante ri- chiuso il proprio . APP: 
ndipendentemente dai mo- parlarne subito, mentre la e campi minati. conoscimento del governo della guerriglia | na240re prima 500.000 perso- 
Vimenti militari (è un concet- Nato è di parere contrario, | Sicombatte ancora intorno all'aeroporto an-. da pa 5 3 dita. E' sintomati ne avevano inneggiato al lea- 
g- isti î h i PACO, ‘@ parte dell'Arabia Sau ; col bo Slobodan Milosevic. 
; to sul quale ha insistito an-  obiettando che le navi sono il | Che con le armi della propaganda. Se ieri non che, a tre settimane circa dalla riunione dei | der serbo Slobodan respinte 
Îi che Andreotti quando soste- . presidio del legame tra le TRGSREA credibile la notizia della caduta ministri degli Esteri della conferenza islami- Ciao re no Ae 
= neva che la dissuasione pre- due sponde dell'Atlantico ei | gi SR ono, eg SOOANO fa ul D nesi del Kosovo.sisoncaniea 
a- suppone anche un’esaurien- missili sono il residuo deter- | Ne di fonte governativa che RSOponcoa TORZSNNGNI mulahedi vanabbiti IRIAIGRIT la creazione di un sistema po- 
p te informazione reciproca), rente atomico credibile; do- deo Non lo era una quindicina stan sono sempre più massicce. E si sa che i ica via HE I . _ - . 
(el jori i sa i i i missili ti no quando ci spin iti igorista - emor , È 
È mentre gli orientali, per boc- po È TCS ossi Missili a_| sue vicinanze, è difficile AO alE GG SONO Li IRE che ha por- | “Banco di Lubiana» ha sottrat Un'immagine eloquente della tensione nel Kosovo: studenti serbi a Pristina 
È ca dei bulgari, rilanciano, gittata intermedia. ora. Anche le perdite vengono amplificato da SERIE [Marco Guidi] | !9_&lle FER) lasciano la scuola sotto la protezione dei carroarmati dell'esercito 
credito q, pe È 
O LO SPIONA( valente di un miliardo e mezzo 
tu; di lire, immediatamente river- 
B ) GGIO COL COMPUTER Satosi sulle banche di sicure | PASSA CONIL VOTO DELL'UNGHERIA. 
origini serbe. E R H D = 
= tutta La ence mega di sessi | RiOMania, aperta un’indagine Onu 
i re le proprie finanze cambian- d3 $ n : 
18], Rei mano VIA do nome all fillale, Ma fa s&; E’ il primo scontro tra due Paesi del blocco orientale 
pere il quotidiano «Borba», i È 5 
si A A i frattempo numerose ditte ser- GINEVRA — La commis- E’ la prima volta che un toli È 
Le rivelazioni dovevano servire ad affossare l’Ostpolitik di Kohl be hanno fatto intendere ai sione delle Nazioni Unite Paese del blocco sovietico EA SO di 
partner. commerciali sloveni per i diritti dell'uomo ha chiede un'iniziativa del ge- gioni relative alle noe 
; che ogni tipo di rapporto verrà deciso. ieri di svolgere nere nei confronti di Un. lazioni dei | dicui a- 
Dal nostro corrispondente fatto acquistabili sul libero | interrotto fino a durndole di un'inchiesta sulla situazio- Paese alleato, allineandosi ni». Il RETE della Tor 
© > j I n si PRETI A ; è È n 4 ». n 
aa Mereato eee inenta Wicok | Gficoramno apertamente ‘i || ne gel airiti dell'uomo In al Paesi occidentali licapo mania Orientale. & nome 
È . Gli « » inoltre erano iaia » L ) zione rumena anche di altri delegati del- 
BONN — Ma chi aveva detto sotto controllo fin dal dicem- | S93te9N° dal A LE accuse di gravi abusi mos- Gheorghe Dolgu ha denun- FE OIOLI i inegntioo 
che era finito il'tempo di Mata bre ‘86. Perché la loro attività | RIANa ver se dal governo ungherese | ciato la mozione come una | chiarato di non potere ap- 
i Hari? A una settimana esatta é stata rivelata con tanto RA «Vulkan», un im- azquello rumeno. Con'21% «brutale interferenza» nel provate una mozione 
i wi dalla scoperta degli «hacker» chiasso solo adesso? La rispo- anto per la fabbricazione di - voti a favore e sette contra- gli affari interni del suo «senza il’ “consenso ‘del 
È di Hannover, i giovani «scassi- sta si può trovare per via de- | Gomma, ha già inviato una let- ri; lafcommissioner(che”e Paese, ell'idichiarandola | Paesg interessato» 
* natori di computer» che avreb- duttiva. fra alia ditta slovena che con composta daî delegati di 43 «nulla ‘e invalida» a nome. Questolil risultato della vo- 
d bero inferto un duro colpo alla Zimmermann e i cristiano-so- | la sua gomma fabbrica pneu- Paesi) ha approvato una‘ del suo governo: «Noî — tazione: hanno votato a fa- 
Sicurezza ‘occidentale ja sce: ciali sono decisamente tici per dire che la rottura è mozione svedese in tal ha detto Dolgu — non ac- vore Argenti loio. Ca: 
na dello spionaggio te, SENO ; contra-S/RIMalicio ISSnusniidi senso, sostenuta dalle de-  cetterem i che ci nali o 
stata turbata SUO 'edesco è ri all'apertura di Kohla Gorba- | già in corso. | dipendenti di >, Soste i : emo mai che ci ven- nada, Colombia, Francia, 
3 atarda un'inuovo cev. Hanno messo j î la fattoria serba hanno impe- legazioni di Ungheria e di ‘gano imposti modelli dal- G bi di t 
4 Saona dal sapore più guardia il cancelliere eno in | Sito con la forza che un certo sei Paesi occidentali. l'esterno». E ha accusato il italia te Strana oa 
so ene tgecapo del Bnd, Mosca e hanno quindi O numero di maiali già venduti. La. mozione esprime governo Ungherese di ave- Perù, Elliphine Portogallo, 
ì ZIAAA Statezi Segreti nat di rivelare il caso per dimo- | agli sloveni venisse Ranco RISOGCUREGIONEDERle (Ae re le «medesime intenzioni: Sao Tomé e Principe, se- 
ta SPassarsela con Preso a strare che i Comunisti non sul camion che li avrebbe poi cuse di gravi vi loni dei revisioniste» già persegui- negal, Spagna, Swaziland, 
1 gre nell'isola di Bau NE alle no cambiati, proprio alla vioi | tatalmacello. . diritti dell'uomo e delle li- te durante la guerra mon: Svezia Gran Bretagna, 
È Spese dei contri bugnato a lia della conferenza per TE Il boicottaggio, tinuarda ancle bertà encamentali in Ro- diale, quando si allineò a. Stati Uniti Venezuela; con- | 
È schi. Le ragazze ; | tede- sarmo di Vienna ! | tuttii beni di produzione slove mania», e chiede la nomi- — quello della Germania na- tro B. ; OE. 
e i cervelli elettroni Nesiane Bonn ci si Prepara Mentre a | na, solitamente ritenuti i mi- na di un inquirente specia-  zista. ba o So- 
3 collegati di quanto Paspro più gliere Gorbacev SÒ acco- | gliorisul mercato interno jugo- le dell'Onu. Nella votazio- La mozione approvata fa malia Shi Lario pet 
ud brare a prima vista S® Sem giugno. E così si tira SR giavo, mess: io nesi SICA ECO esplicito riferimento alla. Botswana Brasile Cipro; 
A Il dottor Paul Muenster cassetto la storia q lori del | gozi di Belgrado. «! Hera gazioni di dieci Paesi del «imposizione di ostacoli India, Iraq, Nigeria a- 
>| ; mann egli «hac- | è il commento di "Borba", — Terzo mondo, mentre non sempre più gravi i  lraa; Nigeria; Pani 
È 58 anni, numero due dej Bnd Ker» (che avevano già co fi frarrà vantaggio di sorta da ila Sp Più gravi per le mi- ma, Ruanda, Togo, Jugo- 
i tempo fa, ha deciso di. «gar sato la scorsa estate), |. nfes- DI i sicogionnetvcon hanno nemme i parteci-  noranze nazionali di Ro- slavia. Non partecipanti: 
: un'occhiata» alla centrale dei servizi segreti TOSO Sumatori, che si troveranno di palpa olo IP RIESSzioni IS RARI Bulgaria, Germania Est 
i Spionistica dell'O@ceano in- vorevoli invece alla Ostpolitik | fronte a una possibilità minore SlBIOscoSavietico: o identità Marocco, Ucraina, Unione 
f diano a Giacarta. Costo del bi. di Kohl risponde con un'altra | di scelta, né tantomento i pro- 5 È ozione sot- Sovietica. 
Î glietto d'andata e ritorno 10 «vecchia storia», Quella del | duttori». 
mila marchi, circa 7 Al Rent sche Guarda caso 
mezzo: di lire, ma una volta li è cristiai iale come Zim- 
ha deciso di concedersi un mermann:e che ora sarà co- | CLAMOROSE RIVELAZIONI DI UN LIBRO «PROIBITO» 
Weekend nella vicina isola di stretto alle dimissioni e a ve- 
Bali incompagnia di seducenti SUE la moglie: i n 
; i o No, nel 
callgiris locali. lo'epionaggi PE Pear ar OF urchill 
i Muenstermann, sposato, due lo SEIOAROTO non è ancora 5 
i figli, ha avuto torto di aggiun- ECO] «cher- (HE di di- | dal 1939 al 1941.N llabord s 
ti gere alla nota spese |! prezzo o ssp Fl la fine | LONDRA — Entrata în possesso di di- dal 1939 al 1941, Nave collaborò a deci- pe dell'attacco non riusci apire c0” 
i delle ragazze e dell'albergo di del UdS atteso !l libro di |. versi codici segreti giapponesi, l'Inghil- frare il codice n. 25 della marina giap- me gli americani Holssseti siooreo ati 
} Bali. Il particolare non è sfug- memor Sa Maestro dello terra riuscì a sapere in anticipo dell’at- ponese mentre era in servizio in Asia. così impreparati visto che gli inglesi 
È gito all'amministrazione ma Spionaggio ai so basato. | tacco che Tokio si preparava a sferrare Così nel novembre del 1941, gli inglesi avevano Wie ueli quantità di inform?” 
Ù Paul «il caldo», come lo ha so- sull SII n tentazione, | contro Pearl Harbo.;r nel 1941, ma Win- vennero a sapere che sei portaerei, due zioni Sugli obiettivi dei giappones!: 
i prannominato immediatamen- quel Ma Ila DI Olf, e capo dei | ston Churchill.evitò di proposito di farlo navi da guerra, due incrociatori pesan- Quindi, ipotizza che Churchill ci tenes” 
p te la st; dalistica te- in cambio di soldi e dj E svita servizi della Ddr, immortalato | sapere agli americani perché voleva ti, uno leggero e nove cacciatorpedinie- se così tanto che l'A i trasse ! 
A RSlaiDaiscanda ne Cocaina — sioni di Will d da Le Carré nella «Spia ch rto che gli Stati Uniti sarebbe- re erano salpate dalla base giapponese Ig RIenica ani a 
° desca, si è subito offerto di ri- avrebbero venduto a Mosca. La DAS De) Brandt. i se GEiadaca Noce che essnte ca uerra. Lo scrive il giornale — nelle isole Curili. «Bast qualché calce guerra che deliberatamente tenne e 
fondere di tasca sua i 440 mar- segreti vitali militari e indu- ben diVar di FIRE i ni, fu costretto a dimett a to FURIA Independent» citando un lo sulle carte navali per vedere che si SS AE Sosaisii presidente all ro, s 
Shi di differenza, 350 mila lire striali. | maniaci di computer Hannover sare nanierno, iempo. due annifa per cons ol ire Scritto da lor agenti Segreti, ma sarebbe trovata al largo delle Hawaii il Resp gal epoca) la notizia. 1 co-auiTa ; 
È Circa. tedeschi sarebbero penetrati da di dil r sarebbero una ban-  ziter SOI a per con- | libro scrit gno 25 GorSt7 dicembreziscrive IIBFGINONANI Ù Rusbridger, aggiunge che l'unica 4 2 
Ù Tutto sarebb. tto si- nei cervelli elettronici più pro- Îlettanti, sia pure di ta-  trasti 0 ‘gIme e nel libro | mai pubblicato per ui ° , Dro. ) poteva ipotesi concepibile sarebbe che R00% ER: 
e passato sotto si ip sso p lento, che i dal titolo «Die Tr no inglese. Il libro («Decifratore avere nessun altro obiettivo. L'attacco I ene 
Ùi lenzio, si I tetti dagli Stati Uniti al Giappo. nio, non sono però riu- al È .'roika. Ge- | verno inglese. n È È velt. informato da Churchill, volutam®ti 
LT ‘enza lo scandalo elet: dagi Di PPO-. sciti A trafugare alcun segreto:  schichte eines Nichtgedrehten | straordinario») è stato scritto da Eric. a Pearl Harbour avvenne, appunto, il 7 te abbia lasciato che |” Geco avvenisi 
DONO, !l ministro dell'inter- ne riuscendo a violare «chia- le uniche «Vittime» sarebbero Film» (La troika. Storia d'un | Nave, un australiano di 90 anni, che al- © dicembre: colse totalmente di sorpresa se per vincere di Si SACRE, li 
Loi il eristiano sociale Zim- vi» complicatissime. «Un caso , Oli agenti comunisti che hanno > filmmai girato) rivela i partico- | l'epoca lavorava per il'centro di decitra- la grande base americana e morirono ambienti politici SAS SE fare entre: ì 
iermann, ha rivelato con gran | più grave di quello di Guillau- | pagato a caro prezzo informa- _ larì dei casi di spionaggio più | zione di codici segreti del controspio- _ 2400 militari e 21 unità della marina mi- _ re Senz'altro ia Uerra gli Usso MESSO 
ARI Colpo inferto al Kgb . me», ha Sato CEMernani zioni di poco conto. Ancheiso- importanti del dopoguerra e i | naggio britannico. CET del libro è — litare Usa furono distrutte o gravemente. detto ancora, è Dei difficile credere che. 
1 Operta e l'arresto de- quella spia alla cancelleria  fisticati progr. i & ifficili rapporti dell - | James Rusbridger, agente a riposo del. danneggiate. il presidente A ‘a giunto 8 
n gli «hacker» di Hannover, che. che nel 1974 provocò le dimis- o Eee suli AfGerme p ente americano sia gi - 
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DOCUMENTO 


Messaggi urgenti 
dal governatore 


Vanno in libreria (e si presentano questa sera a Trieste) i «Pensieri» 
di Guido Carli, ex leader della Banca d’Italia e attualmente senatore dc: 
una raccolta di discorsi e di scritti nella quale si fondono le esperienze 


‘ dell’economista e del politico, ma si avverte anche la viva tensione 


del moralista. E infatti Carli, nel rievocare le premesse del «boom» 
degli anni Ottanta, non esita a suonare anche un campanello d’allarme 
all’opinione pubblica italiana e, soprattutto, alla sua classe dirigente. 


- Recensione di 


Massimo Greco 


Quarant'anni di vicende eco- 
nomiche e politiche che han- 
no fortemente connotato la 
storia nazionale e occidenta- 
le di questo secondo dopo- 
guerra. Guido Carli, settan- 
tacinquenne, è stato negli 
anni ‘50 ministro per il com- 
mercio con l'estero, diretto- 
re e poi governatore della 
Banca d’Italia dal 1960 al 75, 
presidente della Confindu- 
stria fino all'80 e dall'83 sie- 
de a Palazzo Madama come 
senatore democristiano. Ora 
ha raccolto ricordi, giudizi, 
soddisfazioni, delusioni di 
una carriera vissuta sulla 
tolda di comando, in una sil- 
loge di articoli e discorsi che 
lo Studio Tesi di Pordenone 
ha pubblicato nella collana 
Saggi & documenti: «Pensie- 
ri di un ex governatore», 
pagg. 212, 25 mila lire. Il libro 
viene presentato oggi a Trie- 
ste, alle 18.30, nella Sala Ba- 
roncini, in via Trento 8: par- 
lerà Alfonso Desiata, ammi- 
nistratore delegato delle As- 
sicurazioni Generali; sarà 
presente l'autore. 

Il ricordo dei predecessori, 
la testimonianza del prota- 
gonista, l’attenzione dell’os- 
servatore «esterno» ma 
sempre interessato: quasi 
cronologicamente il libro si 
snoda dai ritratti di Einaudi e 
di Menichella, raggiunge il 
«climax».nella sintetica rico- 
struzione dell’attività di go- 
vernatore di Bankitalia, si 
chiude con la riflessione di 
chi segue a'distanza (ma non 
eccessiva ...) le odierne vi- 
cende economiche. 

Gli interventi di Carli, pubbli- 
cati nel libro, sono stati scrit- 
ti, quasi tutti, negli ultimi die- 
ci anni. Sono in gran“parte 
articoli apparsi sul «Corriere 
della Sera» e sulla «Repub- 
blica». L'obiettivo dell’ex go- 
vernatore è la ricostruzione 
e l'interpretazione delle vi- 
cende economiche, seguite 
in prima persona, lette in 
stretta correlazione alle con- 
dizioni storiche e al clima 
politico nei quali sono acca- 
dute. Un testo, quindi, non 
per tecnici, non per iniziati, 
ma per aiutare il lettore a 
orientarsi. nella fitta rete di 
interconnessioni tra decisio- 
ni politiche, scelte economi- 


che, fatti di cronaca (anche 
giudiziaria, si pensi al caso 
Sindona) ché si sono succe- 
duti nei quarant'anni di vita 
dell'Italia repubblicana. 


Era un'Italia ben diversa dal- 
l’attuale, quella in cui Carli 
ha operato «da protagoni- 
sta»: un forte Partito comuni- 
sta' s'ispirava a modelli ben 
distanti da quelli di un’eco- 
nomia di mercato, il sindaca- 
to perseguiva una politica 
conflittuale, rifiutandosi di 
collaborare alla programma- 
zione economica nazionale 
e non disdegnando la prova 
di forza in piazza per ottene- 
re quanto richiesto. | tempi, 
osserva Carli, sono fortuna- 
tamente cambiati sotto que- 
sto aspetto, nessuno .ardi- 
rebbe più ripetere le «sce- 
menze» (sic) che allora si 
gridavano nei comizi. L’Ita- 
lia, dopo anni difficili, ha con- 
fermato il suo pieno diritto a 
sedere nel novero dei grandi 


Guido Carli pubblica 
«Pensieri di un ex È 
governatore». 


paesi industrializzati, la no- 
stra economia è all'avan- 
guardia in Occidente,.i ceti 
medi hanno ripreso fiducia 
nelle proprie capacità e nel- 
le proprie possibilità. 

È giusto però che i «posteri» 
sappiano che, se l'Italia è 
riuscita a riscattarsi dalle du- 
re prove degli anni Settanta 
e ha potuto così riaffermare 
la propria vitalità economi- 
ca, il merito va attribuito a 
chi seppe contrastare le for- 
ze che miravano al dissolvi- 
mento di un ordine sociale 
che'ha permesso il raggiun- 
gimento di prestigiosi obiet- 
tivi in campo economico. 
Questo, diremmo, è il senso 
del messaggio di Carli: 
«qualcuno» si è impegnato 
affinché l’Italia non precipi- 
tasse nel baratro dell'infla- 
zione e dell'anarchia socia- 
le. Oggi gli italiani stanno be- 
ne, c'è una diffusa prosperi- 
tà: è giusto, però, non smar- 
rire la memoria storica di 
frangenti drammatici. 

Ma se l’Italia ha attraversato 
o sta attraversando in questo 
decennio '80un nuovo boom, 
è altrettanto vero - ammoni- 
sce Carli - che questa econo- 
mia progredita difetta di un 
sistema legislativo e di stru- 
menti amministrativi degni. 
L’«economista» Carli fonde 
la propria esperienza con il 
«politico» Carli. E anche con 
il Carli «moralista», come so- 
vente ‘accade nella memo- 
rialistica. Attenzione, dice 
l'ex governatore: proprio 
questa diffusa’ prosperità 
esaspera il disinteresse per 
le questioni concernenti la 
condotta della cosa pubbli- 
ca. Carli suona l’allarme ai 
politici e all'opinione pubbli- 
ca: viviamo in una società 
frammentata e ‘disorganica, 
dove i partiti, tamontati i 
grandi riferimenti ideologici 
e le trascinanti passioni, 
«credono di conservare le 
loro posizioni presso l'elet- 
torato acquisendo consensi 
per mezzo dell’esercizio del 
potere economico». | ritratti 
di Einaudi e Menichella, per- 
sonalità energiche e rigoro- 
se, protagonisti della rico- 
struzione post-bellica, sem- 
brano allora assurgere a 
«memento», non nostalgico 
ma un po' malinconico, per 
le attuali classi dirigenti. 


VENEZIA — Ne nascono di 
libri su Venezia! Ma di rado 
hanno il fascino discreto e 
intrigante del volume del- 
l’Arsenale Editrice che Fe- 
derico Zeri, Italo Zannier, 
Philip Rylands e Vittorio Fa- 
gone presentano domenica 
mattina (ore 10.30) al Teatro 
Goldoni: «Giardini segreti a 
Venezia» (pagg. 166, lire 60 
mila), con testi — suggesti- 
vi e documentati — di Cri- 
stiana Moldi Ravenna e Tu- 
dy Sammartini sulla trama 
offerta dalle 
(splendide, come sempre) 
di Gianni Berengo Gardin. 
Il libro nasce da una do- 
manda un po’ strana, da vi- 
sitatore superficiale intrap- 
polato nella ragnatela. di 
callette e sottoporteghi: 
«Esistono giardini a Vene- 
zia?». Sì, ne esistono tanti: 
piccoli o minuscoli, curatis- 
Simi o selvatichi, tutti più o 
meno «magici», sia per la 
singolarità dei siti in cui si 
celano sia per aver spesso 
riprodotto, nelle loro archi- 
tetture, «chiavi» e simboli 
esoterici, arcani. 
Sono, quale più quale me- 
no, giardini «da meditazio- 
ne», come annota Vittorio 
Fagone nella prefazione al 
volume: oasi di quiete in- 
cantata, fuori del tempo e 
dello spazio, disseminate in 
quell'oasi-gigante che può 
essere Venezia se non cru- 
delmente calpestata da or- 
de di pendolari della vacan- 
za. E il verde degli alberi e 
edel fogliame, e i vivi colori 
delle aiuole o dei cespugli 
si sposano quasi sempre — 
e in maniera curiosa, irripe- 
tibile — a mille «frammenti» 
architettonici, coi quali fan- 
no tutt'uno: qui la statua 
sbreccata, là il puttino, qui 
la fontana malata, là il ma- 
scherone. 
Esiste‘dunque una Venezia 
verde. Quella città segreta 
che. il grande Fotopiano 
dell'84 (la maxi-mappa del- 
la Serenissima realizzata 
fotografandola a perpendi- 
colo) aveva già meraviglio- 
samente svelato, scopren- 
done le mille chiazze fre- 
sche e ombrose nel freneti- 
co reticolo cittadino. Ora, a 
frugare da vicino in questi 
fazzoletti di pacificante ver- 
zura, si son mosse due 
«connoisseur» come la Mol- 
di Ravenna e la Sammarti- 
ni; ma si è mosso, soprattut- 
to, l'obiettivo di Berengo 
Gardin, che —in palazzi e 
palazzi, ma anche in con- 
venti e pensioni — ha sapu- 
to cogliere immagini delica- 
tissime e avvincenti: e tanto 
piu avvincenti in quanto 
perfettamente ignote anche 
a chi, Venezia, la conosce e 
la batte palmo a palmo. Una 
scoperta davvero. 


fotografie . 


Camini e cupole sullo sfondo, gli alberi di un «giardino segreto» veneziano in 


Cultura e spettacoli 
' FOTO/«GUIDA» 


I suoi «giardini segreti» visti da Berengo Gardin 


primo piano: è una delle foto di Gianni Berengo Gardin dal volume dell’Arsenale 
Editrice dedicato alle misteriose «zone verdi» della città lagunare. 


ROMA — Cecil Beaton l'ha 
scelto per rappresentare l'l- 
talia nel SUO volume «L'im- 
magine Magica: il genio della 
fotografia dal 1939 a oggi». 
«Modern , Photography An- 
nual '72» l'ha proposto tra i 30 
«top» della. fotografia mon- 
diale. Oltre cento sono i suoi 
libri pubblicati.in Italia e all’e- 
stero. Le SUE foto fanno parte 
di prestigiosi musei e colle- 
zioni all'estero. Ha un archi- 
vio di 250 mila immagini, e 
considera Ogni foto che ha 
creato «COME una figlia». 
Gianni Berengo Gardin (nato 
a Santa Margherita Ligure 
nel 1930, ma autentico «abi- 
tante del Mondo») è uno dei 
più. grandi fotografi viventi 
nell'ambito del bianco e nero. 
Ora, il COMUNE di Roma gliha 
dedicato a Palazzo Braschi 
una mostra intitolata «Don- 
ne» (fotografie di.40 anni, su 
un unico tema al femminile), 
aperta fino al 2 aprile. } 
«Sì — conferma l'autore — il 
soggetto della ‘mostra è la 
donna, sia pur legata agli am- 
bienti. lo cerco sempre di fa- 
re, piuttosto che il ritratto ve- 
ro e proprio, la figura am- 
bientata: in casa, sul lavoro, 
all'aperto». 

Perche? 

«Con una fotografia posso far 
vedere più cose: la persona, 


l’ambiente, gli oggetti. Non 
credo nella fotografia come 
arte; credo che il lavoro di un 
fotografo sia un fatto di cultu- 
ra, e poi sociale e civile. Vor- 
rei potermi definire soprattut- 
to un giornalista; cerco di fare 
con la macchina fotografica 
quello che non sono capace: 
di fare con le parole». 

In mostra non c’è una sola fo- 
tomodella. Perché? 

«Non le amo, non amo le foto 
di moda e di pubblicità. Mi 
sento più legato alle foto di 
contenuti; le immagini di mo- 
da e pubblicitarie sono con- 
nesse con l'industria, con la 
produzione, e io sono stato 
sempre molto critico verso 
ogni tipo di consumismo». 
Per quale motivo lei non ha 
mai fatto del nudo? — È 
«Mi sembra uno sfruttamento 
della donna. Almeno per co- 
me ci viene proposto e com- 
mercializzato. Anch'io ho fat- 
to foto di nudo, ma di donne di 
cui ero pazzamente innamo- 
rato. Le conservo gelosa- 
mente in un cassetto, come 
un fatto intimo. Non mi passa 
nemmeno per la mente di far- 
le pubblicare», à 
Comunque ci sono anche 


| grandi fotografi di nudo... 


«Sì, Weston per esempio. Ma 
lui arriva a dei livelli talmente 


alti che le sue immagini di- 
ventano un omaggio alla don- 
na, e non viceversa». 
Allora non le piace il genere 
«forte» e sado-maso di Hel- 
mut Newton? 
«Newton non mi piace nem- 
meno come persona. Non so 
definire quella specie di libi- 
dine che esiste nelle sue foto, 
anche se sono tecnicamente 
perfette. Però le sento così 
forzate: le capisco di più in 
una rivista pornografica». 
Cosa possiede in più, il bian- 
co e nero, rispetto al colore? 
«lo nasco con la foto in bianco 
e nero; impazzisco per i film 
francesi degli anni '40e’50.E 
poi sono convinto che per il 
tipo di foto che faccio, sia 
molto adatto: Il colore distrae 
sia ilfotografo quando scatta, 
sia, poi, chi guarda le imma- 
gini». 
Quale periodo ama ricordare 
della sua carriera? 
«Quando fotografavo per ‘Il 
Mondo' di Pannunzio: erano 
le mie prime cose e ricordo la 
trepidazione di quando porta- 
vo a Roma i miei lavori. Pan- 
nunzio era un personaggio 
eccezionale; per i fotografi 
della mia generazione è stato 
un grande maestro, di vita, di 
cultura, di fotografia». 

[v.S.] 
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FOTO / RASSEGNA 


Venezia è verde |Pavvero 


istantanee 


Una mostra milanese («Opera unica») 
propone duecento fotografie realizzate 

con macchine Polaroid. Sono il risultato 

di una ricerca espressiva su scala mondiale, 


.che negli ultimi vent'anni si è innestata 


sui continui, sorprendenti progressi tecnici 
del procedimento di stampa immediata. 


Servizio di 
Tino Dalla Valle 


MILANO — Duecento foto- 
grafie di vario formato, rea- 
lizzate con macchine Pola- 
roid, costituiscono la singo- 
lare mostra «Opera unica» 
aperta a Milano fino al 9 
aprile nelle sale dell'idea 
Books. di via Vigevano. 
Macchina fotografica a svi- 
luppo immediato, la Pola- 
roid fu inventata nel 1947 da 
Edwin H. Land, professore 
di fisica alla Harvard Uni- 
versity, negli Stati Uniti, e 
gia titolare di numerosi bre- 
vetti, fra cui quelli del sonar 
e dell'obiettivo autofocus. 
Inizialmente. era possibile 
ottenere dalla Polaroid solo 
foto in bianco. e nero; poi, 
negli anni Cinquanta, fu 
realizzato il procedimento a 
colori, e nel 1964 si ottenne 
un nuovo processo per cui 
non era più necessario il di- 
stacco dello strato impres- 
sionabile dalla carta. 

Il difetto — 0, per taluni, il 
pregio — di questo appa- 
recchio, protetto da un-bre- 
vetto segretissimo, è di da- 
re solo opere uniche, non ri- 
producibili a centinaia o mi- 
gliaia di copie, come invece 
è possibile quando di una 
foto si possiede il negativo. 
Ma la grande trovata com- 
merciale di Land, che conti- 
nùa a migliorare la propria 
invenzione, è stata di affida- 
re la Polaroid a scienziati e 
artisti perché esplorassero 
tutti i possibili campi di ap- 
plicazione del nuovo siste- 
ma fotografico, ‘ottenendo 
risultati straordinari e im- 
pensati, magari sollecitan- 
do quesiti apparentemente 
insolubili. 

A tutti Edwin Land ha sapu- 
to dare una risposta. Abbia- 
mo così carte impressiona- 
bili con sensibilità da 4a 20 
mila Asa (chi si intende ap- 
pena di fotografia sa cosa 
voglia dire), rese di colore 
sempre più fedeli e macchi- 
ne dei più diversi formati, 
sino alle grandissime che 
consentono di fotografare a 
grandezza naturale e che 
vengono usate anche per 


scopi scientifici. 

Tre di queste macchine so- 
no state finora realizzate. 
Una è in Europa, dove è sta- 
ta utilizzata per fotografare 


i lavori di restauro del Ce--. 


nacolo di Leonardo e della 
Cappella Sistina; una è ne- 
gli Stati Uniti, e la. terza 
viaggia fra il Giappone ed 
alcuni Paesi del Medio 
Oriente, dove gli sceicchi 
pagano da 50 a 100 mila dol- 
lari. per farsi fotografare a 
grandezza naturale con le 
loro famiglie. 

La mostra di Milano offre al- 
cuni esempi di queste gi- 
gantografie in presa diretta 
e numerose altre immagini 
realizzate sia con macchine 
formato 50x60 centimetri, 


sia con apparecchi di for-. 


mato più tradizionale. D£ 
vent’anni la Polaroid racc9- 
glie i risultati più notevoli 
ottenuti con il suo sistema 
di foto immediate. Ha rac- 
colto così oltre 20 mila im- 
magini da ogni parte del 
mondo. 3 

Per questa mostra, già alle- 
stita a Colonia e Losanna, e 
programmata a Londra, 
Amburgo e Caracas, l'in- 
glese Mark Haworth-Booth, 
curatore del dipartimento 
fotografico del Victoria and 
Albert Museum, è stato in- 
caricato di effettuare una ri- 
gorosa selezione. 

Accanto alle foto dal fascino 
ambiguo di Arno Minkkin- 
nen, di Marsha Burns, Irene 
Pletka e Megan Jenkinson, 
vediamo; così un penetran- 
te autoritratto di Andy War- 
hol del 1987; un deprimente 
«slum» fotografato da Rau- 
schenberg; le curiosità del 
giapponese Tomiyasu, Shi- 


raiWa; le fantasie degrinita=, 


liani Franco Fontana, Dani- 
lo Sartoni, Enrico Giovenza- 
na, Davide Mosconi (autore 
anche della premessa al 
catalogo pubblicato dalla 
Collezione Polaroid), del 
canadese Evergon, di Joy- 
ce Tenneson e William 
Wegman; e degli stupendi 
‘paesaggi nel classico bian- 
co e nero di Martin Pudenz, 
Richard Albertine, Richard 
Edelman. 3 


MUSICA /TV 


Ute Lemper domani sera ad «Europa Europa» 


ROMA — «Una star, cos'’al- 
tro?», si sono chiesti i critici 
internazionali commentando 
la presenza scenica, la bra- 
vura, il fascino che Ute Lem- 
per ha profuso nella sua bre- 
ve, luminosa, recentissima 
carriera. Appena sette anni 
sono passati dal suo debutto, 
diciannovenne, nel musical 
«Cats», fino all'attuale «Ute 
Lemper Show», che, dopo la 
Germania, sta per decollare 
verso gli Stati Uniti e l’Italia 
(in autunno), passando per il 
«Cabaret» di Jerome Savary 
che le valse il premio «Mo- 
lière» nell'87. 

Abbandonato il ruolo che fu 
di Liza Minelli sullo scher- 
mo, in un anno e mezzo la 
giovane Ute ha inciso due di- 
schi, «Life is a Cabaret», e 
uno, di prossima uscita, «Ute 
Lemper sings Kurt Weill», 
primo di un progetto che pre- 
vede l'interpretazione dell’o> 


pera omnia del compositore, 


tedesco. Due film in pro- 
gramma, uno di Pierre Gra- 
nier Deferre, in cui sarà Ma- 
ria Antonietta alla vigilia del- 
la condanna a morte, e l’al- 
tro di Volker Schloendorf an- 
cor da definire. Per questo 
ha studiato pianoforte e dan- 
za classica fin da bambina e 
recitazione con Max Rein- 
hardt. 

Delle star anni '90 ha quasi 
tutto: la versatilità, l’ambizio- 
ne, l'intelligenza pronta a 
puntualizzare e rintuzzare 
qualsiasi domanda insidio- 
sa, ma anche a fare dichiara- 
zioni coraggiose; la bellezza 
di un volto angoloso che sa- 
pientemente trucca richia- 
mando più di un mito (Marle- 
ne Dietrich, Greta Garbo); 
l'eleganza di due gambe lun- 
ghissime; perfino l’incertez- 
za della vera età, compresa 
fra i 25 anni che si attribuisce 
e i 26 o 27 che due diverse 
biografie le danno. Chi l'ha 
visto in scena parla di «cari- 
sma». Chi se la ricorda nelle 
apparizioni al «G. B. Show» 


di Gino Bramieri non grida al 
miracolo. 

«Gli spettacoli televisivi so- 
no sempre riduttivi — avver- 
te lei —. Ti prepari tanto e 
poi l’effetto è generalmente 
deludente». Avvertimento da 
ricordare domani — sera, 
quando la vedremo nella pri- 
ma delle tre puntate di «Eu- 
ropa Europa» di cui sarà 
ospite. «Non mi metterò a 
parlare di Rosa Luxemburg 
— provoca —. Gli italiani. il 
sabato sera vogliono vedere 
lè gambe, le belle donne e 
divertirsi. Farò del tip-tap, 
canterò qualche classico di 
Ellington e Porter, forse an- 
che «Moritat von Meckie 
Messer» di Brecht e Weill. 

Di Weill è caduta innamora- 
ta: ne racconta diffusamente 
le vita, il dilemma.fra politica 
e poesia, il modo in cui sa 
fondere parole romantiche e 
‘aggressività di espressione, 
un binomio che definisce 
«assolutamente unico e che 
voglio riproporre in un pano- 


CONCERTI 
La tournée 
del Duo 


TRIESTE — Il Duo vio- 
loncello-pianoforte for- 
mato dalla triestina Pa- 
trizia Punis e dal sacile- 
se' Gianni Della Libera 
ha ottenuto un lusinghie- 
ro successo di pubblico 
e di critica in Svizzera 
dove ha tenuto un ciclo 
di concerti conclusosi a 
Losanna, in cui ha ese- 
guito impegnativi brani 
di Schumann e di Men- 
delssohn-Bartholdy. Il 
Duo di strumentisti della 
nostra regione è attual- 
mente in tournée in Au- 
stria. 


‘ sento 


rama musicale così vuoto». 
Ha scelto di interpretarlo, ri- 
chiamando alla mente dei 
critici un altro mito, Lotte Le- 
nya, perché «le tematiche di 
Brecht e Weill sono ancora 
valide: non è che oggi ci sia 
più libertà di espressione 
che all'epoca nazista». 
Riflettendo sul nazismo, pro- 
vocò, mesi fa, un piccolo 
sconcerto fra il pubblico che 
assisteva al suo show fatto di 
spezzoni: lettura di ritagli di 
giornale, poesia, numeri di 
ballo, canzoni. «Ho solo det- 
to che qualche volta i giovani 
della mia generazione pos- 
sono sentirsi colpevoli per i 
loro padri — racconta con in- 
nocenza —. Non invitavo i te- 
deschi a vergognarsi degli 
eccidi nazisti. Certo è che 
qualche volta io me ne ver- 
gogno». 

Con la sua nazionalità ha 
qualche problema: «Non mi 
Un’artista tedesca. 
Weill lo canto in varie lingue. 
Tra poco vado a incidere un 
disco a Los Angeles e sto 
scegliendo le canzoni dei più 
grossi compositori america- 
ni. In Germania ho vissuto 
pochissimo, mi sento cosmo- 
polita, piuttosto. Le radici, 
certo, non intendo dimenti- 
carle». Tanto che non ignora 
ciò che vi succede: «Il revival 
neonazista, è terribile. L'au- 
mento dell'estrema destra 
alle ultime elezioni a Berlino 
è preoccupante, perché vie- 
ne dalla classe media che si 
affida ai fascisti credendo di 
risolvere il problema reale 
degli immigrati. E' un'assur- 
dità». 1 Y 
Ma, soprattutto, Ute Lemper 
vive d'amore, di passione e 
di musica: «E' la mia miglio- 
re amica, mi dà le risposte 
che cerco, mi serve quando 
non voglio parlare, mi aiuta 
a divertirmi». Vuole arrivare 
lontano: «Datemi tempo», di- 
ce. È 
[Maricla Tagliaferri] 


Randy Newman, un cantante-pianista che odia le 
«rockstar». E in concerto, a Monaco, fa dell’ironia su 
Michael Jackson. 


MUSICA / GERMANIA 


Una star, cos’altro? |In smoking (per celia) i 


_.. Serviziodi 


Furio Baldassi 


‘giunge sul palcosceN 


MONACO DI BAVIERA — Un 
uomo, un piano. E nell'aria 
magia per duemila. Randy 
Newman è tornato in Europa. 
Un mini-tour che non tocca 
l’Italia, allestito in seguito al- 
l'imprevisto successo del 
suo ultimo, splendido album, 
«Land of dreams». Il primo 
ellepì, in quindici anni di 
onoratissima carriera, a fini- 
re nelle charts americane ed 
europee. Ma «Rand» il disco- 
lo, il dissacratore, il polemi- 
co, nonse necura. Odia il cli- 
ché delle rockstar e non 
manca. di farlo sapere a 
quanti affollano lo storico 
Deutsche Museum. 
«In quale tonalità pensate 
che Michael Jackson affron- 
terebbe questa canzone?», 
sentenzia, con il suo humour 
corrosivo. E apre il concerto 
con «Yellow man», un pezzo 
che ha quindici anni sulle 
spalle. Newman stesso porta 
con sbarazzina nonchalance 
i suoi 45 anni. Quella del cali 
forniano è un’autoironia cho 
p i ‘testi, ra9- 
già sviluppata nei SA tor 
tici di satira devastante. . 
Ce n'è per tutto e per tutti. Lo 
stesso abbigliamento scelto 
da Newman perla data bava- 
rese, smoking con colletto 
inamidato e farfallino, sem- 
bra una presa in giro dei 
concertisti classici. , New- 
man, oltre a tutto, conosce dj 
solito pochi vestiti che vada- 
no al di là dei jeans e della 
camicia hawalana. Tra una 
canzone € l’altra si concede 
battutine, giochi di parole; 
dialoghi a distanza con il 
pubblico. Apre con il classi- 
co fraseggio pianistico «Sail 
away», e si ferma di scatto. 
«Non ho mai sbagliato que- 
sto attacco in quindici anni», 
precisa ad un pubblico allibi- 
to ma attentissimo. Ed è un 
trionfo di partecipazione. 
Quella di Monaco è un'au- 


n 


dience composta in massi- 
ma parte di fans del Nostro. 
Composta e complice al tem- 
po stesso. E «Rand» la pre- 
mia con la sua musica, e la 
«punisce» con le sue uscite 
salaci. Si sviluppano nella 
sala degli applausi piùo me? 
no a ritmo? È lui chiede e S! 
chiede se ci siano «dei beat. 
nik tra il pubblico». La den 
sottolinea rumorosamento 
l'apprezzamento Per he il 
canzone? E lui SICCOOA 
i Il 
uo ERO venne avuto Ji- 
mi Hendrix se avesse Suona- 
to le tastiere invece che la 
hitarra». Sfilano intanto in 
Ca di ‘sequenza «Short peo- 
a (una canzone dedicata 
alle person di bassa statura 
che gli ha creato negli States 
non pochi problemi), l’ultimo 
hit, «Dixie Flyer», la scintil- 
lante «Baltimore», |a classi. 
ca «Christmas in Capetown» 
l’ammiccante «My. life is 
good». Dopo quarantacinque 
minuti la magia si ferma. In- 
ona peraltro per- 
Sia AEG di una frec- 
SSR 0 show business. 
Der — scherza New- 
SN — Non ho più autono- 
Mia, devo fermarmi per fare 
il Pieno di droga». 
Al rientro in sala, è tutto un 
Misto di «old timers» e nuove 
canzoni, dall’eterna «Mama 
told me notto come», a quel- 
la «You can leave your hat 
on» lasciata al successo di 
Joe Cocker, dall’incalzante 
«I love L. A.», vero inno alla 
metropoli. californiana, a 
«Red bandana». Tre bis, 
aperti dalla quasi cabaretti- 
stica «Lonely at the top” Hol 
bastano ‘al pubblico de 
«Deutsche». E, miracolo, a 
luci in sala già aperte N®W- 
man ricompare; distrutto e 
con la camicia aperta, per 
un'ultima gemma. «Ehi, 
sembra proprio che vi sia 
piaciuto», mugugna sudatis- 
simo. E gli applausi lo som- 
mergono; angora una volta. 


I discolo del rock 


‘Grande successo per Randy Newman, sentito a Monaco di Baviera durante il suo mini-tour europeo 


MUSICA / REGIONE 


Le nuove leve inglesi 
Oggi Courtney Pine, domani Taylor 


A soli 23 anni Courtney Pine è uno dei music!” 
più rappresentativi della nuova scuola jazz 


inglese. 


UDINE — Certo jazz ha di buono che Sî continuamente 


rinnovarsi, innervando i suoi 
stimolanti innesti. Due prota9' 


ze musicali anglosassoni 


vecchi rami di continui e 


pnisti delle nuove tenden- 
j suonano Oggi e domani nella 


i 21, al Teatro Margherita di 
stra regione, Stasera alle ro Margherita d 
Tarcento sia il sassofonista Courtney Pine. Domani, 
al «Fandango Rock Glub» di Vajont di Pordenone, è di 


scena il Jame: 


is Taylor Quartet. 


“ 5g anni Pine ha saputo inserirsi prepotentemente 
deo jazz. Nato a Londra da genitori giamaicani, 
n ha seguito, come tanti musicisti di colore suoi coe- 
tanei, le attrattive (anche economiche) del reggae e del 
funky, preferendo coltivare l’innamoramento per Sonny 
Rollins e Coltrane, Dopo aver suonato con Art Blakey e 
con George Russell, Pine ha già realizzato due album 
(«Journey to the urge Within» e il recente «Destiny's 
song and the image of pursuance»), collaborando inol- 
tre alla colonna sonora del film «Angel heart». In questo 
tour italiano suona con Mark Mondesir alla batteria, 
Wayne Batchelor al basso e Jeff Cobham al pianoforte. 
James Taylor (ovviamente solo un omonimo del grande 
cantautore americano), in questi giorni inItalia, è inve- 
ce uno dei protagonisti del cosiddetto «acid jazz», ulti- 
ma follia delle scene musicali inglesi. Il suo nuovo al- 
bum s'intitola «Wait a minute». 


'[ca.m.] 


89. 


Venerdì 10 marzo 1989 


FOTO /LIBRI 


‘ UnPuccinire dell’atelier 


Co, CAME I lede beni 


“o 


Una delle immagini che illustrano il volume sugli emigranti italiani in America, dalla disperazione della 


La donna della «belle époqu 


=—F 


povertà all’attuale condizione sociale generalmente elevata. Le foto («celebri» o anonime) che corredano il 
testo sono tratte da archivi pubblici e da archivi di famiglie italo-americane. 


FOTO . 
Natività 
in famiglia 


* MILANO — «Giving birth»: 


con questo titolo è aperta fi- 
no al 1.0 aprile, alla Galle- 
ria «Il Diaframma - Kodak 
Cultura» di Milano (via Bre- 
ra 16), una mostra della 
grande fotografa america- 
na Mary Motley Kalergis, 
dedicata ai temi della nati- 
vità ‘e della maternità. Si 
tratta di una produzione in 
bianco e nero, «dentro e at- 
torno il momento del par- 
to», che rivive il cruciale 
momento nella realtà emo- 
zionale della casa e della 
famiglia, ‘«tagliando ‘fuori 
l'asettica tecnologia delle 
corsie cliniche e delle sale- 
parto». 3 

Alla personale della Motley 
Kalergis fa da logico «corol- 
lario» la rassegna «Dedica- 
to» di Enzo Nocera, in cui 
l’autore rifotografa oggi, as- 
sieme ai loro padri, ibambi- 
ni che già aveva ritratto con 
le loro mamme qualche an- 
no fa. ; 


TEATRO 
Il «Faust 
di Strehler 


MILANO — Dopo un in- 
tenso lavoro di ricerca 
dovrebbe andare in sce- 
Na sabato 18 marzo (in 
precedenza il debutto 
era stato annunciato per 
martedì 14 marzo) al 
Teatro Studio di Milano il 
«Faust, frammenti, parte 
prima» di Johann Wolf- 
gang von Goethe (1749- 
1832), diretto e interpre- 
ato da Giorgio Strehler, 


che ne ha cu 
la traduzione. 1° anche 


La ricerca-spettacolo dei 
frammenti «Faust» 
verrà presentata in due 
‘ate consecutive (sa. 
so arzo alle ore 
bato 18 Malfa serata 
rima 5 
20.30 ia prima 20.308 
domenica 19 a io 
seconda serata) fino è 
metà aprile e Verra 
presa. nella. prossima 
stagione durante la qUa- 
le il'regista triestino con- 
tinuera il lavoro di ricer- 
ca sulla seconda parte 
dello spettacolo. 
Interpretato da Giorgio 
Strehler — che torna a 
recitare dopo l’inaugura- 
zione del Teatro Studio 
con «Elvira» — nel ruolo 
di Faust, da Franco Gra- 
ziosi in quello di Mefisto» 
fele, da Gianfranco Lauri 
In quello di Wagner e da 
i iulia Lazzarini nel ruo- 
‘o di Margherita, lo spet- 


tacolo si 
avvale delle 
Scene idea 


-arpi e della pa ipa- 
zione dei antimo! nico 
della Scuola di teatro del 
«Piccolo» di Milano. 
Accanto a loro la cantan- 
te Dorothy Fisher, nel 
Dolo della Strega, il 
gruppo rock «Mam 
Cats» (Fabio A nbdio: 
Andrea De Filippo, Mar: 
co Pinna), i musicisti Ma- 
rio Arcari e Priminino 
Manduzio, i cantanti Ge- 
rard Colombo, Marco 
Guerzoni, Francesco 
Montemurro, Massimo 
Pezzuti. 


FOTO 
Dal Museo 
d’Orsay 


ROMA — Fino al 27 marzo è 
visitabile, ‘a. Villa Medici 
(giorno di chiusura il lu- 
nedi), la mostra di'fotografia 
storica del Museo d’Orsay 
di Parigi, nel 150.0 anniver- 
sario 'della fotografia. Si 
tratta di una selezione di 
180 foto provenienti dal ric- 
chissimo fondo del Museo 
parigino (circa tredicimila 
foto raccolte ‘dal 1979 al 
1988), che testimoniano del- 
la grande diversità di campi 
e di interessi che la fotogra- 
fia ha. percorso durante. il 
XIX secolo (ritratti, paesag- 
gi, architetture, nature mor- 
te, ma anche «reportage» e 
architettura industriale, , 
ecc.). La cronologia dell’e- 
sposizione si estende dal 
1839, data ufficiale dell’in- 
venzione del «medium» fo- 
tografico, alla prima guerra 
mondiale. Il Catalogo della 
rassegna è pubblicato dalle 
Edizioni Carte Segrete. 


TEATRO / ROMA 


Sembrano le belle statuine 


FOTO /DOCUMENTI 


In miniera: com'era? 
Idria e l'archeologia industriale 


MONFALCONE — Ventiquattro coppie di immagini, ossia 
ventiquattro di grande formato e ventiquattro fotoriprodu- 
zioni di immagini d'epoca della miniera di Idria. E’ la pro- 
posta documentaria della galleria comunale di Fogliano- 
Redipuglia, attraverso una mostra del fotografo Paolo Bo- 
nassi (organizzata dal Centro culturale polivalente di Ron- 
chi dei Legionari) che resterà aperta fino al 19 marzo: 
«Idria, macchine di miniera» (gli orari: da lunedì a giovedì 
15-18.30; Venerdì e domenica 10-12). 

E' una particolare lettura delle macchine di miniera, veri 
reperti di archeologia industriale, che venivano utilizzate 
per consentire l'estrazione del mercurio e che ora sono 
conservate nella cittadina slovena. L'accostamento con le 
immagini d'epoca restituisce un contesto agli oggetti, li ri- 
mette in qualche modo in movimento. 

Le miniere di mercurio di Idria furono attivate nel 1490, 
sotto la Repubblica veneta. Passarono poi all'Austria, fino 
al 1918, poi all'Italia e, dal 1945, alla Jugoslavia. Per lungo 
tempo.il minerale fu trasportato manualmente, lungo galle- 
rie inclinate e addirittura verticali, fino al pozzo. Finalmen- 
te, con un sistema ad acqua che attivava delle forti pompe, 
il meccanismo divenne alquanto più funzionale. L'era indu- 
striale incominciò nel 1836, con le prime macchine a Vapo- 
re. Seguì, ovviamente, l'energia elettrica. La miniera fu co- 
munque un'«azienda» molto avanzata, fino al 1918, tanto 
che sù di essa sono stati pubblicati circa trecento studi. 

Il fotografo che ha realizzato la mostra, Paolo Bonassi, è 
nato nel 1958 a Santa Margherita Ligure. Vive e lavora a 
Ronchi dei Legionari, dove ha tenuto recentemente la sua 


Prima personale (alla galleria «Incontr 
N , aperta nelle 
dell aeroporto). È SEA i 


e» negli archivi Alinari. E non solo questo... 


Dal volume «femminile» ci arrivano ombre 
di un passato riprodotto assai fedelmente 
(e acriticamente): attrici in languida posa. 
Accanto, emigrati italiani (conimmagini 


‘ e documenti), Ja storia dell’industria 


e un ricco «identikit» delle chiese barocche 
in Piemonte, in helle e inedite inquadrature, 


Trine, pizzi, merletti, teste 
graziosamente reclinate, 
uno specchio e tanti fiori, 
una finestra come cornice, 
una scollatura, capelli co- 
me scialle, una gamba che 
scappa dalle gonne e si mo- 
stra con coraggio, come 
massimo gesto di trasgres- 
sione: sono le donne della 
«belle epoque» in posa nel- 
lo studio Alinari, sotto l'oc- 
chio professionale e vigile 
di Giacomo Puccini, il ritrat- 
tista dell'atelier, Parente 
del grande musicista. 
Dopo la mostra «Donna. ’La 
belle epoque’ nella sala di 
posa Alinari», ci resta lo 
splendido catalogo, una 
galleria di attrici, per lo più, 
dove l'anonimato risparmia 
quasi solo Eleonora Duse e 
Irma Gramatica. Foto per 
| appunto «teatrali», che — 
come scrive in una delle in- 
troduzioni Irene Bignardi — 
«rispetta un copione dettato 
dalle aspettative dell’imma- 
ginario fine Ottocento-pri- 
mo Novecento, senza ribel- 
larsi, senza scavare!». 
Così, oggi, per noi questi ri- 
tratti sono il vero ritratto di 
quell'immaginario. 
Dal lusso alle fatiche, dalle 
donne alle famiglie. Da Fi- 
renze all'America. Con 
«The italian americans... 
per terre assai lontane» il 
fotografo Allon Schoener ha 
realizzato per Alinari uno 
Stupendo volume di foto e 
documenti sull’emigrazio- 
Ne italiana negli Usa (Ma 
Un'edizione rilegata, con 
prefazione di Lee lacocca, è 
Uscita di recente da Rizzoli, 
ed è stata già segnalata su 
queste pagine: «Gli italo- 
americani»). 7 
A. Bartlett Giamatti, presi 
dente della Yale University, 
ha scritto l’introduzione e 
Remigio U. Pane ha realiz- 
zato la bibliografia di un te- 
sto che è anche da leggere, 
perchè la storia di una civil- 
‘tà emigrata è ormai storia 
tout court. Le immagini so- 
no però eloquenti: abbiamo 
già negli occhi gli occhi 
sperduti di questa gente 
che andava da una povertà 
insopportabile verso un 
vuoto colmo solo di speran- 
ze, eichejsolo im Un Secolo 
(o perfino di più) è riuscita a 


Bravi i cinque ballerini sovietici, ma la coreo sofia talicità 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — E' davvero un'oc- 
casione ghiotta l'arrivo in 


- Italia di un gruppo di danza 


contemporaneo sovietico; 
non è facile sapere di even- 
tuali correnti di rinnovamen- 
to, né è facile vedere simili 
spettacoli, anch 
in Unione Sovie 


mine de 
gramma; la Sensazione Lo 


Misto di rabbia & 

rabbia per il Potenziale SIE: 
Stico, stupore per l’evidenta 
ritardo con cui suggestioni 
Stili, immagini paiono rag. 
giungere l'Unione Sovietica, 
filtrando goccia a goccia at- 
traverso le fessure di quella 


«finestra sull’occidente» che. 


Pietro il Grande volle aprire 
e che altri, dopo di lui, hanno 
fatto di tutto perché si richiu- 
desse. ; 
Se in ambito teatrale la viva- 
cità del dibattito culturale e 
ideologico mantiene viva la 
scrittura drammaturgica e si 
impone alla realizzazione 
scenica, per quanto riguarda 
la danza, vi sono tradizioni 
difficili da superare. 

La prima e la più importante 
è la tendenza alla narrazio- 
ne, una vocazione veramen- 
te insopprimibile. Dei quat- 
tro pezzi în programma, non 
Ve n'è uno che non sia teso 
alla divulgazione di un 
«Messaggio», espresso in 
Moduli mimetico-narrativi. 

| contenuti sono, ovviamen- 
te, improntati a un generico 
«impegno»; ce n'è per tutti i 
gusti, dall'ecologia alla di- 
gnità umana, alla bonaria 


ironia sui rapporti uomo- 
donna. Sono quadretti di ge- 
nere, bozzetti che, per più di 
un verso, richiamano alla 


AA a 


memoria le famose «minia- 
ture» di Jakobson, ma senza 
quella leggerezza e quel toc- 
co ironico. Nelle coreografie 
di Lebedev c'è una pesan- 
tezza di fondo, un sospetto di 
ridondanza, l'incapacità di 
creare per brevi tocchi. Solo 
‘nell'assolo «La farfalla» 
manca l'asse narrativo; Sl 
tratta di una sorta di apologo 
filosofico sul sogno di un 
saggio, mutato in farfalla. 
Malgrado la grande presen- 
za scenica di Vladimir Adza- 
Mov (famosissimo in Unione 
Sovietica) è proprio la sua 
avura a far risaltare le 
co peilevolezze del discorso 
te TO, C'è un'eviden- 
di Ges nella creazione 
tori dj e ncanvi genera- 
‘afore, 


‘& Second, 
tacolo è q 


» lei 
Ajtmatov Senda narrata da 


giorno più lungo manzo «Un 
lo», su musiche ( i un seco- 
mente kitsch) qj Raceniosa- 
kin. Quando (È nana; Sima- 
iù di azione 

fa più distesa e Segue i SI 
ciato di un «librettos_ il trac- 
la coreografia riesce 3Ede 
borare. immagini più 2a la- 
plesse, creando motivi chesi 
intersecano e ritornano, == 
me temi musicali. Resta, co. 
munque, una tendenza ‘alla 
staticità, al sviluppo statua- 
rio delle membra, alla rap- 
presentazione, piuttosto che 
all’interpretazione. 

Sulle qualità artistiche dei 
cinque componenti della 
compagnia non v'è commen- 
to che non sia positivo: di 
Vladimir Adzamov si è detto; 
nella seconda parte gli è de- 
gna partner Irina Kirsanova. 


| TEATRO / TRIESTE 


C’è Svevo fra le righe 


Autore e regista Giuliano Zannier 


TRIESTE — Dal palcosce- 
nico di via Ananian pren- 
de il volo «Il Gabbiano», 
portando con sé il mistero 
del biondo rampollo degli 
Asburgo, dopo aver mes- 
so in serio imbarazzo gli 
organizzatori della rasse- 
gna: Teatro in dialetto: tale 
è stata l’affluenza del pub- 
blico che i «tutto esaurito» 
si sono sprecati e l’Asso- 
ciazione l’Armonia si è vi- 
sta costretta, con ramma- 
rico, a rimandare a casa 
moltissimi spettatori. Ma il 
cartellone non permette la 
programmazione di altre 
repliche. 3 

Se ne va, quindi, a malin- 
cuore, il gruppo teatrale 
«Il Gabbiano» per lasciare 


il posto agli «Amici di S. 
Giovanni», che propongo- 
no un altro personaggio 
profondamente legato alla 


storia di ‘Trieste: Ettore 
Schmitz, cioè Italo Svevo. 
Dalla più sbrigliata fanta- 
sia a una solida realtà, 
dunque? Non è del. tutto 
esatto. «Colori fra le ri- 
ghe» di Giuliano Zannier, 
che debutta oggi alle 20.30 
con la regia dell'autore (e 
si replica domani alle 
20.30, domenica alle 16.30 
e ancora il 17, 18e 19 mar- 
zo) racconta sì della vita 
dell’illustre letterato trie- 
stino, intrecciando però 
abilmente invenzione e 
realtà, tanto che il prota- 
gonista, nel corso dello 
Spettacolo, non viene mai 
Nominato, quasi nel tenta- 
tivo di farne un personag- 
gio ideale a rappresentan- 
za di tutti quegli artisti che 
almeno una volta nel cor- 
so della loro vita si trova- 


no di fronte al consueto di- 
lemma: continuare a illu- 


dersi e quindi continuare: 


a scrivere OPPure abban- 
donare ogni illusione, rj 
porre la penna e dedicarsi 
‘ad attività più concrete. 
«Colori fra le righe», per 
non è soltanto questo. Dg 
una trama leggera ma sa- 
pientemente intrecciata 
agli spettatori viene ripro- 
posta l'atmosfera, qj 
città che, a cavallo del ‘8 
colo, viveva la sua età i 
gliore, sia sotto il Profilo 
della «concretezza, 
sotto. quello dell'«ideali 
tà». 

«Spaccato di una fa 
ebreo-cristiana»; così 
l’autore-regista. definisce 
la sua ultima fatica. E che 
l'impegno. profuso abbia 
raggiunto il segno lo di- 
mostra il fatto che «Colori 
fra le righe» ha avuto un 
meritato riconoscimento 
vincendo ex aequo il pri. 
mo Premio Camber Barni 
L'allestimento, come gj è 
detto, è degli «Amici di Ss, 
Giovanni», UN Gruppo tea. 
trale ormai noto: da «Can- 
ta, canta che te darò el pi 
gnol» a «El pozo dei ricor- 
di», passando per «La vila 
de Scorcola», «Un solo 
tredici», «Uno sguardo da 
soto el ponte» è tutto un 
susseguirsi di successi. 
Prenotazioni alla bigliette- 
ria centrale di Galleria 
Protti, mentre è in prepa- 
razione lo spettacolo, 
sempre in abbonaménto, 
che concluderà la rasse- 
gna. dialettale: «Tina San- 
zin, vedova de guera» dì 
Roberto Grenzi. 


Miglia 


emergere dal sottoscala so- 
ciale per occupare, oggi, un 
ruolo di piena integrazione. 
Le foto registrano poi quasi 
solo gente che lavora, oche 
dispiega con orgoglio una 
grande famiglia riunita. Ma 
ci sono anche bambini sui 
campi, stanze con paglie- 
ricci, volti non sbarbati, 
stanchi da morire. ll viaggio 
verso la speranza non era 
un tuffo nell’oro, ma molto 
spesso nello sfruttamento e 
nella poco ripagante fatica 
che consente appena di so- 
pravvivere. 

La ricerca di Alan Schoener 
(anch'essa sfociata in una 
mostra, prima che in volu- 
me) è stata condotta in Eu- 
ropa ein America, in archivi 
pubblici e in collezioni pri- 
vate di famiglie italo-ameri- 


«cane. Ci sono firme famose 


(Nunes Vais, Primoli, Hine, 
Abbott) e immagini del tutto 
anonime, scattate tra il 1880 
eigiorni nostri. 

La produzione Alinari, pe- 
rò, nonfinisce qui. Tempo fa 
abbiamo segnalato «La fab- 
brica di immagini. L’indu- 
stria italiana nella fotogra- 
fia d'autore» di Cesare Co- 
lombo, una carrellata sullo 
sviluppo industriale alta- 
mente significativa sia sul 
piano storico, sia sul piano 
sociale, e non resta che an- 
nunciare un'ultima novità: 
«Architetture Barocche in 
Piemonte» di Domenico 
Prola, fotografie di Giorgio 
Jano, edizione in italiano e 
inglese. Volume di grande 


.formato, è una sorta di 


«identikit» delle chiese ba- 
rocche del Piemonte. 
Singolare l'approccio alle 
immagini: ogni chiesa è fo- 
tografata dall'esterno e poi, 
a tutta pagina, con un'ango- 
lazione dal basso all'alto, 
nell'interno. Questa parti- 
colare scelta tecnica con- 
sente una lettura «architet- 
tonica» molto precisa per 
l'esperto. Bisogna dire, pe- 
rò, che al lettore «comune» 
regala quello che, sempli- 
cemente, si potrebbe chia- 
mare «l'idea del barocco» 
curve e spazi sono percepi 
bili al massimo grado (e, ro- 
vesciando il libro, si può ot- 
tenere una prospettiva di- 
versa). 


Servizio di 


Fulvio Monai 


GORIZIA — E' stato ben os- 
servato, dopo la prima rap- 
presentazione a Milano, che 
«Sullago dorato» dell ameri- 
cano Ernest Thompson è una 
commedia ideale per Erne- 
sto Calindri poiché gli con- 
sente, interpretando l'ottua- 
genario Norman, di procla- 
mare con gioia quasi infanti- 
le la propria vittoria sul tem- 
3 n 
In verità s'è visto al «Verdi» 
di Gorizia un Calindri, giunto 
all’età del suo personaggio e 
a sessant'anni di attività tea- 
trale, sempre in gran forma, 
comunicativo, arguto, padro- 
ne della scena, calato con in- 
telligenza e sensibilità nei 
panni di un professore di filo- 
sofia in pensione, poco di- 
sposto a dire addio alla vita e 
indotto a esorcizzare la mor- 
te con un umorismo morda- 


ce. 
La commedia, resa popolare 


TEATRO / MILANO 


Testori e Carraro! 
ultimo colloquio 


Servizio di 


Giorgio Polacco 


MILANO — Di Giovanni Testori abbiamo par- 
lato recentemente, in occasione del suo «In 
exitu», ma di Testori — critico e sceneggiato- 
re viscontiano, autore e pittore, polemista 
colto — si parla un po’ sempre. Adesso, Gior- 
gio Strehler l'ha chiamato al Piccolo Teatro 
per quel suo monologo drammatico che a me 
pare la sua cosa più riuscita per il palcosce- 
nico dopo la memorabile «rivisitazione» lom- 
barda di Shakespeare: e cioè quegli scatena- 
ti cento minuti di «Conversazione con la mor- 
te», originariamente scritti per Renzo Ricci, 
poi interpretati dallo stesso autore e oggi de- 
stinati a quel fulgido, brunito, ansioso, pudi- 
co e toccante protagonista che è Tino Carra- 


ro. 


Ecco, questa stagione teatrale italiana così 
asfittica e soprattutto povera di ricerche, mi 
sembra già destinata all’Insegna del Grande 
Attore. Glauco Mauri, Aroldo Tieri, Turi Ferro 
e Tino Carraro, tutti non più giovanissimi se- 
gnano quest’annata, priva forse di grandissi- 
me regie, ma colma di personali — talvolta 
«stravolgenti» — interpretazioni. Gli applau- 
si, talora commossi, come in questa occasio- 
ne, del pubblico, stanno a dimostrarlo più di 


un’arida cronaca. 


«Conversazione con la morte» è soprattutto 
uno stillante tessuto di religiosità di stampo 
fortemente cattolica. E' stato scritto dieci an- 
ni fa, ma in realtà è un'affabulazione memo- 
riale, in ricordo (privato) della madre e che 
nella cosciente presenza della luce materna, 
dal nutrimento trionfale dell'infanzia al gelo 
straziato della morte, ruota d’intorno a una 
grande Metafora Esistenziale. 


TEATRO /GORIZIA . 


Sconfitta del tempo 


«Sul lago dorato» con Ernesto Calindri, 80 anni 


dal film omonimo interpreta- 
to da Katherine Hepburn, 
Henry e Jane Fonda, si im- 
pernia sul. rapporto, non 


‘sempre agevole ma cemen- 


tato dagli anni, tra Norman 
ed Ethel, moglie equilibrata 
e premurosa. E c'è pure la 
difficile.intesa con la figlia 
Chelsea, rea di non essere 
stata un maschio, secondo il 
desiderio del padre: un trian- 
golo che l'apparizione libe- 
ratoria del ragazzo Billy, fi- 
glio del secondo compagno 
di Chelsea, risolverà ridando 
nuova gioia di vivere a Nor- 
man — nonostante un mo-, 
mentaneo attacco di cuore 
— e alla sua compagna. 

Dell’autore Thompson poco 
si sa in Italia e «Sul lago do- 
rato» (nella traduzione di Ni- 
no Marino, con la funzionale 
ambientazione scenica di 
Paolo Bregni) è una comme- 
dia domestica, con prevedi- 
bili risvolti comico-patetici, 
che non assurge a. livelli 
classici. Tuttavia va dato me- 


Nella foto di Luigi Ciminaghi, un’intensa espression 
di «Conversazione con la morte» di Giovanni Testori 


diano. 


Carraro. 


Li 


rito a Luigi Squarzina di 
averne intuito certi valori 
elevando i personaggi a sim- 
boli di una condizione uma- 
na ben vera, non senza vita- 
lizzare con un ritmo sempre 
sostenuto dialoghi e battute. 
Certamente non poteva es- 
sere meglio assecondato da- 
gli attori di «Teatroinsieme»: 
oltre al prezioso apporto di 
Ernesto Calindri, va sottoli- 
neata la prestazione effica- 
cissima di Liliana Feldman 
(Ethel) e quella, pure ap- 


prezzabile, di Anna Rossini 


(Chelsea), di Sergio Romanò 
(Billy senior), di Maurizio 
Scattorin (Charlie) e del gio- 
Vanissimo Christian Ferro 
che ha rivelato un precoce e 
sicuro talento nel sostenere 
con disinvoltura la parte del 
ragazzo Billy. 
Alto.ilgradimento del Pubbli- 
co, generoso di applausi a 
scena aperta all'indirizzo di 
Calindri, festeggiato anche 
all'ingresso in scena, e dei 
suoi validi campagni. 


TEATRO / MONFALCONE 


Congedo con le «Sorelle» 


CONE — La stagione di prosa al Tea- 
ME di Monfalcone si concluderà mar- 
tedì 14 e mercoledì 15 marzo con «Le sorelle 
Materassi» di Fabio Storelli, tratto dal romanzo 
di Aldo Palazzeschi e presentato dalla Compa- 
gnia La Tammorra. Lo spettacolo sostituisce 
«Amleto» del Teatro Niccolini (con Carlo Cec- 
chi), previsto per il 15. 16 marzo e la cui messa 
in scena è stata rinviata alla prossima stagio- 


Fabio Storelli ‘interpreta il famoso romanzo di 
Palazzeschi secondo una propria chiave di let- 
tura che lo porta a trasporre la vicenda dall’am- 
biente toscano, severo e modesto, a quello na- 
poletano, opulento e sfacciato. La scelta, dice lo 
stesso Storelli, è stata dettata dalla necessità di 
trovare una lingua che riportasse alla luce 
quanto di vitale e di fresco vi era nel romanzo di 
Palazzeschi, e quella lingua non poteva che es- 
sere il napoletano, così concreto, a volte ono- 


con lui. 


matopeico, festoso e viscerale. 

La vicenda delle sorelle Materassi si svolge at- 
torno agli anni ‘30: Carolina (l'attrice Rosalia 
Maggio) e Teresa (Annamaria Ackermann) so- 
no due anziane ricamatrici, la cui Vita scorre 
serena e tranquilla fino all'arrivo del loro giova- 
ne nipote, Remo, rimasto orfano di madre, che 
piomba nella loro ordinata esistenza mettendo- 
la sottosopra. Le Materassi si impegnano ad al- 
levarlo e fanno perlui grandi progetti, ma Remo 
non vuole studiare; il suo unico interesse sono 
le macchine rombanti. Le zie, affascinate dalla 
personalità del nipote, sono pronte a tutto, an- 
che a lasciare di tanto intanto il lavoro per stare 


Nello spettacolo recitano anche Isabella Salva- 
to, Patrizia Stajano, Sebastiano Somma, Adria- 
ria Alben e Cinzia Torriglia. La regia è di Maria 
Antonietta Romano. 


Testori ha certo letto il «Canto del cigno» ce 
coviano e il suo americano Mamet, ma mi 
parso che sia l’autore, sia il regista Lamberto 
Puggelli, sia più di tutti Carraro, abbiano 
pensato all'ormai mitico «Minetti» di Thomas 
Bernhard: fra trecce bionde di un amore ado- 
lescenziale, una dissipazione giovanile sul 
palcoscenico, alcuni riflessi consolatori, l'ot+ 
goglioso stregonesco sciamano, mago. Pro- 
spero della «sua» Tempesta, Carraro esplo- 
de con una «sacralità» che è quella di un ce- 
lebrante. Riesce, l'attore, a farne un po’ di 
catechismo all'antica, un po' di povertà glo- 
riosa, un podi «ninnananna» di vita e di mor- 
te, quieta, dolce, serena, disincarnata. 
Il dolore di Testori per il decesso della madre 
non è, con tutta franchezza, nel copione sta- 
bilito «ad universalia». Ma come talvolta ac- 
cade a teatro, il dramma-metafora acquista, 
anziché una bufera nichilista, la luce di una 
morte felice. Scena e vita, cioè, con Garraro 
tendono (come con Minetti) a cancellarsi. 
Carraro e Testori raccontano il mondo ma 
anche loro stessi, con una sorta di gregoria- 
na liturgia, con un soffio di ruggine fra sa- 
pienza e pazienza, con il ricordo figurativo di 
Bacon e quello musicale del «Requiem» ver- 


Il ricordo della madre fra la neve del letto di 
morte, cielo e stelle leopardianamente riuniti 
sulla scalettina di un «semplice» proscenio 
teatrale: «Riunitele così, vita e morte, com'è 
accaduto a lei, come sta accadendo a me, in 
un bacio, nel bacio che vi dò... E poi, luce, 
infinita giustizia, carità, perdono». Quello di 
Testori ambisce ad avere il respiro di un poe- 
ma. Le «arie» vere del Poema gliele regala 
l'ottantenne e superapplauditissimo Tino 


e di Tino Carraro, protagonista 


scena al «Piccolo». 


TEATRO 
Va in scena 
Alpe Adria 


GORIZIA — Gon la rap- 
presentazione de «Il 
tempo crudele dell’amo- 
re» di Rudi Seligo propo- 
sto dal. Teatro-dramma 
popolare sloveno di Lu- 
biana prenderà il via 
questa sera alle 20.30, al 
Kulturni dom di Nuova 
Gorizia, la quinta edizio- 
ne degli «Incontri teatrali 
di Alpe Adria». La mani- 
festazione viene annual 
mente. organizzata dai 
Comuni di Gorizia e Nuo- 
va Gorizia, città nei cui 
teatri si alterneranno fi- 
no al 17 marzo gli spetta- 
coli, e quest'anno è stata 
inserita tra gli appunta- 
menti culturali Alpe 
Adria di primo livello. 

La prima rappresenta 
zione a Gorizia è previ 
sta per domani sera alle 
20.30 al Kulturni dom di 
Via Brass dove andrà in 
scena «Bagno finale» di 
Roberto Lerici presenta- 
to dalla compagnia «La 
piccionaia» di Vicenza. 
Sempre a Gorizia gli altri 
appuntamenti italiani più 
significativi sono «Gli 
anni di piombo» di Mar 
garethe von Trotta che il 
Teatro stabile di Bolzano, 
presenterà il 13 marzo 
alle 20.30 al teatro Verdi, 
e «Naja», il discusso @ 
provocatorio lavoro di 
Angelo Longoni propo” 
sto dal teatro di «Porta 
Romana» di Milano. 

A questa quinta edizione 
degli «Incontri», che pre? 
vede complessivamente 
Undici spettacoli, parte: 
Cipano compagnie, oltre 
che italiane e slovene 
provenienti dall'Austria; 
dalla Germania e dalla 
Cecoslovacchia. 

Il. programma preved@ 
Un finale in danza co 
Renata Calderini e Mal: 
rizio Bellezza che il Il 
marzo si ‘esibiranno 4! 
Verdi di Gorizia. 


Venerdì 10 marzo 1989 
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11.30: DEORia donna: 12.30: Via gnano (85): Morti e nascite; 9.10: Ta- RO So-68, 50.50: C i sic; 8.40: A CIASCUNO IL SUO: Pagine ra Visconti, in onda alle 17.30 su Raidue, affronterà nello 19.30 discoteca under 21 con giorno. 
Asiago tenda: 13.20: Ondaverde wee- glio diterza; 9.34: Tra Scilla e Caridi; jazz: 23.53: OSO musicali, Annotazione, Il pensiero del «Spazio salute» il problema della crescita, della statura e «Dumble dee sputnik D.J.». RADIO, 15.30 ult. 21.30: «La casa del 
kend: 13.30: Musica ieri e oggi; 14.03: za; 10.30: Radiodue 3131; 12.30: Gr re- Gr: 23.58: Chiusura giorno; 10.00: Notiziario e rassegna dell’allungamento degli arti. Ospiti in studio: il prof. Giorgio | ARISTON. 16, 18.05, 20.10, 22.15: piacere bestiale». Sensazionale 
Sotto il segno del sole; 15: Gr busi- Qionali, Ondaverde regione; 12.45: ; delasiamipa: O oe ona Monticelli, direttore prima clinica ortopedica università La | «Salaam Bombay!» di Mira Nair Iuce rossa dove tutto è possibile. 
ness; 15.03: Transattantico; 16: Il pa- Vengo anch'io; 14.15: Programmi re- STEREONOTTE : SProncenre alone Ao Sapienza di Roma; e il prof. Giovanni Spera, docente di endo- (india 1988). La vicenda di un ra- V.m. 18. i 
n ginone: 17.30: Radiouno jazz '88; © gionali; 15: «Orfeo în Paradiso» di Lui- Notturno italiano, programmi cultura- PAGINE MULTICOLORI: Pagine musi- crinologia e titolare dell’insegnamento di andrologia presso gazzo di strada nei bassifondi, di Î 
17.55: Ondaverde camionisti: 18.05: Qi Santucci, lettura integrale a più vo- limusiche erfiotizie; 23.31; Dove ilisi + cali — 12.00; Donne: 8" politica — l’Università di Roma. Nell’angolo della bellezza, si parlerà EE nea] ooo 
| Obiettivo Europa: 18,80: Musica sera, ci, dirige F. Crivelli; 15.30: Gr2 Econo- suona, punto d'incontro fra Italia e Eu- 12.40: Musica corale; 13.00: Segnale VETdGnoi 10 EIMecie RO x commosso le platee deî maggiori 
Ì «Musicas HA /. 19.15: Gri sport‘ mia, Bollettino del mare; 15.45: Il po- ropa, a cura di C. Baracchini e i Biz- orario — Gr NEL NOSTRO SPAZIO; ‘el doppio mento con il dott. Giorgio Fisher, chirurgo plasti- Festival internazionali. Premio 
monde Aotnian AELONESI È do meriggio; 18.32: Il fascino discreto * zarri; 24.00: Il giornale della mezza- 18:20: Musica a richiesta; 13.30: Da co. Ospite Micol Fontana. La pallavolo sarà l'argomento «Caméra d'Or» al Festival di Can- 
ra; 19.30: Gr1 mercati: 19.35: Audio- ia; 19.50: Speciale Gr2 notte; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Muggia a Duino; 14.00: Notiziario e sportivo della puntata. Chiuderà, come di consueto, l’angolo nes ‘88; candidato all'Oscar ‘89 TEATRO COMUNALE. Stagione ci- 
boxisndza inulticodice 20100: Mirace cultura; 19.57: Radiodue sera jazz; Lirica e sinfonica; 1.36: Italian graffiti; cronaca regionale; 14.10: L'angolino della posta di Rosanna Lambertucci. per il miglior film straniero. nematografica ‘88/789 ore 18, 20, 
È dorli ber AO Foa 20.30: Fari accesi; 21.30: Radiodue 2.06 Applausi a...; 2.36 Dedicato a te; dei ragazzi: «Illustriamo la fiaba», di ARISTON. Mattinate per le scuole. In 22: «Salaam Bombay» di Mira 
ia Ve micio inionicstneai 3131 Notte; 22.30: Gr2 Radionotte, 3.06: Le nuove leve; 3.36: Juke box; Milan Pasarit; 14.30 MISCSSGROUnI Canale 5, 23.20; S ARS Hi Rolibarie: aa SUONA 
(RFEI ONE d 3 Di i Ù Chi 4.06: Vai col liscio; 5.06: Finestra sul 15.00: Omero: «Odissea». Poema. sr 3 ingresso lire 4.000. Prenotare, per TI . Stagione con- 
TE Pani ce 09: PoloRinoce are 292 Cisa: dolfo;:S.46:Ilpiornaledall'ialis ON: © Traduzione di Anion SOVIe AGGUA: «Maurizio Costanzo Show» gruppi di almeno 100 allievi, tele- |’ certistica 1988/89 lunedi 13 marzo 
i al Parlamento; 23.05: La telefonata 7 iofoni i Alja P. RATTO 3 SE i fonando al 304222 dalle 16.30 alle 20.30 concerto. del Melos 
di A. Sabatini; 23.28: Chiusura. FIEREODUE SE oi oniano Carena san Meno igioionico di o a Dal Teatro Parioli di Roma il «Maurizio Costanzo Show», in cre Quartoti ‘Musiche di Franz Schu- 
STEREOUNO 19.00, 21.00: Gr2 Appuntamento flashj inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.08, 5.03; in Boris Kobal. xVI puntata; 15.15: Gente orale, canale orale ca.ia.ciica, esplicre Paela{Borbon[s, [CEDEN-iss0/Ul 22 La vogihe n SS battriglitoria del Teattoore jo: 
15.00: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: 16.05: | magnifici dieci; 18.05: Hit pa‘. francese: 0.30, 1.50, 2.30, 3.30, 4.30, delle nostre terre. Revival. | nostri Tina Laftalzizil prof. Alessandro Gutoloal/attrice Lucia Stara; 2 |a alora=9ipabye ago) LUNipotoo Lao 
| - | Gf in'breve; 17.30: Gri sport; 18.56, . rade, 119.26: Ondaverdedue; 119.30: 5.30; in tedesco: 0.38, 1.33, 2.33, 3.33, consigli; 16.45: Conversazione quare- Mascelle pietagonizio.dalcfilm@fLezfinie.blond==fd| Caro ds Sio TEATRO «COMUNALE! Stagionegî 
# i ; Vanzina; ed, infine, Gioele Dix. AI pianoforte Franco B AZZURRATIZASTI 9A, 21/48 ki d 
h 22.57: Ondaverdeuno; 19.00: Gri Radiosera, 19.50: Stereodue classic, 4.33, 5.33. simale; 17.00: Notiziario e cronaca È RSI Ù È SRERPiona: SIA ORE segue in questa sala «Un pesce di Prosa 1988/’89. Martedì 14. e mer-0 
at sport mondo motori; 21.30: In contem- 20.45; 23.59: Fm musica; 20.50: Disco- = culturale; 17.10: Noi e la musica; 18.00 di.La regia è di Paolo Pietrangeli. nome Wanda», il capolavoro comi- coledì 15 marzo ore 20,30 |a Tam- 
poranea con Radiouno: stagione sin- novità; 21.03: Hit parade; 23.00: D.J. n - Avvenimenti culturali; 18.30: Pagine ù co-erotico.t i f morra presenta Rosalia Maggio e 
\ fonica pubblica 1988-89; 22.49, 23.59: mix; 22.30: Gr2 notizie, bollettino dei. Radio regionale musicali; 19.00: Segnale orario — Gr; Raitre, 20.30 Monty Pyinon candidato 29 /Ganto |—’ Annamaria Ackermann in «Le so- 
Stereodrome; 23.00: Gr1 ultima edi- mare. 7.30: Rai regione. Giornale radio del 19.20: Programmidomani. È ' di relle Materassi» di Fabio Storelli 
4 «Telefono giallo» '88, 2.0 mese di successo È 
: EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.50, 22.15: libelamanto 220: ca/Nonianzolg] 
‘In onda su Raitre alle ore 20.30, dedica la sua ultima puntata |  29.a settimana di «Mississippi bur- AIGPika azzeschi Regia dilvaria 
Ù H 1 A po 7 PI ì î i "i Antonietta Romano. Biglietteria 
I dirott: hrili I 
al diro ‘amento dell'<Achille Lauro», un drammatico episodio IMI OSTAh:cor2og/osoSATilei: polis del teatro ore 10-12, 17-19. Lo spet- 
(-3 Ei compiuto nell'ottobre del 1986 da quattro giovani terroristi VS are tacolo sostituisce «Amleto» di W. 
palestinesi. Fu un'azione clamorosa che provocò anche una Zipremi Oscar SOG a Shakespeare del Teatro Nicolini 
vittima, l'anziano passeggero invalido ebreo-americano no con l'Orso d'argento a Gene previsto per il 15e 16 marzo. 
i ; Leon Klinghoffer, ucciso a colpi di mitra e poi gettato in mare. Hackman. 3 
-_—_m_ —m__ ________—P——P—PPP_—____€ Gli autori del dirottamento hanno avuto confermata la pena | CINEMA EXCELSIOR BAMBINI. Solo 


| 8.30 Telefilm: Una famiglia americana. 8.45 Telefilm: Super Vicky. «Servizio appun- 12.30 Telefilm>Agente Pepper. «Pistole». Tei taste Ji coso soli (IO LAUTONI Son IS Fo PORDENONE 
| 9.30 Teleromanzo: General hospital. tamenti». 13.30 Teleromanzo: Sentieri. Righi ROUE si ZIONAIORE, ANFOSC RSS PIOUIORI Solo alle 14.55 e 16.10: «Robin 
10.30 Cantando cantando. Gioco musicale. > 9.15 Telefilm: Ralphsupermaxieroe. 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. aspetti del ca > giriono Siallo»mafirontera <gljsiintricati Hood». Omaggi finali per tutti. f ne 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 10.00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormik. 15.20 Teleromanzo: Così gira il mondo. che hi RESSE si partecipazione direita.di tutti'coloro : ICINEMA: CABITOLVra Mazzini) 58, = 
Lino Toffolo. 11.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 16.15 Teleromanzo: Aspettando i-domani. anno seguito l'evolversi della vicenda, Teatro Stabile del A o 
12.00 Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 12.00 Telefilm: Tarzan. «La leggenda della ti- 17.00 Rasa Febbre d'amore. Friuli-Venezia Giulia O LOT ee Ti 
giorno. re». 18.00 Telefilm: New York New York. 3 È Hove, i - 
| 12.35 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 13.00 ate ciao. Cartoni animati. con Deborah 19.00 News: Dentro la notizia. APPUNTAMENTI POLITEAMA ROSSETTI CINEMAZERO «Aula Magna: «I rac- ‘Db: 
a da Corrado. e Four. 19.30 pei Sulle strade della California. ro s x ore 20.30 Tradimenti CoRnLI Canterbury». Ore 20 e 22. i 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto‘ da . 14.00 Telefilm: Casa Keaton. «Una buona ra- 20.30 Film:.«CAPITAN NEWMAN». Con Grego- di Harold Pinter :NONS 1 
Enrica Bonaccorti. gione». i; ry Peck, Tony Curtis. Regia di David Mil- A «Spazio Musica» Toni seialiasento ESE RITZ. Piazza della Vittoria, st 
14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 14.30 Telefilm: Baby sitter. «Piccola posta». le. (Usa 1963). Drammatico. ; *| Paola Bacci, —— CO nella nebbia». ‘ 
Predolin. 14.55 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 23.00 Telefilm: Spenser. «Fuori i secondi». CI Game o Sanchi CINEMA MODERNO. Rassegna Ci- Li 
È 15.00 Agenzia matrimoniale. Conduce Marta 15.25 Musicale: Deejay television. 24.00 Film: «COMPETITION». Con Richard . Un uartetto AZZ regia di Furio Bordoni nema & Cinema: «Jean de Floret- Ii 
Flavi. 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni animati. Dreyfuss, Amy Irving. Regia di Joel In abbonamento: agliendo n.8 te» di C. Befri: «Grasso è bello» di ii 
15.30 Telefilm: La casa nella prateria. 18.00 Telefilm: Tre nipoti e un maggiordomo. Oliansky. (Usa 1980). Drammatico. Pregeo (a rea BAIA J. Waters e/«Bird» di C. Eastwood. si 
| 16.30 Telefilm: Webster. «Il derby». 18.30 Telefilm: Supercar. «Trasporti in esclusi- 7 TRIESTE — Oggi alle 21.30, Gorizia di Gallerie Ore 18, 20,0 22. L 
i 17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. va». al Teatro Verdi di Muggia, Liederabend 
| 17.30 Ces la vie. Gioco a quiz condotto da 19.30 Telefilm: Happy days. «Lo short pubblici- nell'ambito della rassegna £ IPA, ni ossi pag 
i mberto Smaila. tario». «Spazio Musica», si terrà un GORIZIA — Oggi alle 20.80 i i i Ì Lar 
Si 18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 20.00 Cartone animato: Milly un giorno dopo TELO Ao a Un'attesa «prima» da ogg! all'Ariston D- 
i dotto da Iva Zanicchi. l'altro. formato da Gabriele Centis rassegna «La musica e il Lo «SCIUSCIA» indiano candidato all’OSCAR ’89 La tù: 
O, 19.00 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo — 20.30 Film: «MANHUNTER. FRAMMENTI DI alla batteria, Pierpaolo Co- tempo» si concluderà con Sa de 
| Vianello. OMICIDIO». Con Bill Petersen, Tom Noo- gno al pianoforte, Sergio l’annunciato recital di Lieder CANNES/47' FESTIVAL AMERA D'ORO” 0° 
4 19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da nan. Regia di Michael Mann. (1986). Candotti al basso e Nevio del mezzosoprano tedesco MIRA NAIR i 
Marco Columbro. Drammatico. Zaninotto al sassofono. Do- Helga Mueller Molinari. es 0 
3 20.25 «Radio Londra». Programma di Giuliano 22.50 Gioco/quiz: Per la strada. Condotto da menica, alle 15.30, sempre al î di 
Ferrara. Marco Balestri. Teatro Verdi, «Spazio under Ariston d 
20.30 Show: «Il principe azzurro». Conduce 23.20 Show: Dibattito! Conduce Gianni Ippoliti. 21» dedicato ai giovanissimi. «Salaam Bombay!» 0 
£ Raffaella Carrà. 23.40 Grand prix. Settimanale motoristico con- s URLA f 
| 22.35 News: Forum. Conduce Rita Dalla Chie- dotto 3. A. De Adamich. Teatro dei Salesiani TRIESTE — Ta ) i 
sa. È 0.55 Telefilm: Troppo forte. «Un nazista al i «Risi e fasoi» Cinemazarlo I», della giova. di 
23.20 Maurizio Costanzo Show. campus». ; . ‘laam Gol FA Mira Naj Pa 
1.00 Telefilm: Baretta. «Il cane poliziotto». 1.25 Telefilm: Kung Fu. «Il calice». Ursula Andress (Italia 7, 20.30) TRIESTE — Oggi e domani — ne regis Mistero È | m 
_ alle 20.30 e domenica alle Se SE TR E 
TELEPORDENONE ITALIA7-TELEPADOVA ——1TMC-TELEANTENNA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA hi (v dell'Istria 59) a Barcac | per le scuole (tel. 204209 ji; 
il L————___—«zI TETTE ICI te TTT È è ; si 2 i a n) 
ì 16.30 «Don Chisciotte», carto- 18.30 Cartòni: | rangers delle 9.40 Medicina incasa, a cura 16.50 Sceneggiato: «George 19.00 Odprta meja, trasmis- cia replica la commedia di dalle 16.30 alle 21). laam Bomba f > 40 
È ni animati. 5 Galassie. di Fulvia Costantinides, Sand», con Anna Procle- sione slovena. Dante Cuttin «Risi e fasoî», Alla «Capanninay UBI A} ta 
i 17.00 «Verde pistacchio», car- 19.00 Cartoni: | difensori della ospite il prof. Elio Bel- mer. 19.30 Tg Punto d'incontro. nel libero rifacimento di Fla- Gente da dî «ZRATRE Da. . ALEMAGHe 4 ne 
Î toni animati. si Eu Re Spi = SE 18.00 EER La dama De fono Telefilm. vio Bertoli e Carlo Fortuna. e iscoteca di 
.00 « i IS CTLA ‘artoni; Lupin. È edazionale Rta. osa. .30 B . «Nba Today»: Ù SÒ a i n 
| RI Ie e RIO 11.00 Telefilm: Ai confini del- 19.00 Telefriulisera. o Al Mignon ESE — Oggi dopo le 22, | | Proiezioni e ar Mete PRE 20252 dalle® 0 alle 21. Mu 
i 18.30. «Ironside», telefilm. 20.30 Film: SAFARI EXPRESS. l’Arizona. 19.30 Giorno per giorno. nato National Basketball «Dersu Uzala» ci apannina», inizia la Prenotare, p ' P.s 
| 19.00 Tpn cronache, notizia- Con Giuliano Gemma e 12.00 Telenovela: Doppio im- 20.00 Rubrica di agricoltura. Association '88/89, re- SF ONTIAICINI) Rassegna interprovin- Dig 
i rio. Ursula Andress. Regia broglio. 20.30 Sceneggiato: «Voglia di gular Season. (registra- TRIESTE— Il cinema d'essai ciale «Protagonisti in disco- CA 
{} 20.30 «BORDELLA», film. di Duccio Tessari. 12.45 Specchio della vita. cantare», con Gianni ta). triestino dell’Aiace presenta teca». Si esibiranno Giulio =: pa 
| 22.00 Teledomani, a cura di 22-30 Colpo grosso: Gioco a 13.30 Oggi. Telegiornale. Morandi. 22.15 Telegiornale. Pai Mignon il capola- Giraldi, Paolo P dretti, Mike a va 
Sade Este posto ia: quiz condotto da Umber- 14.00 Sport News. Tg sportivo. . 22.00 Telefilm: Mio figlio Do- 22.30 «Sottocanestro»: Roto- A LSUEa awa «Dersu Rizz, Mi SERE È 
legiornale È to Smaila. 14.15 Rta sport, a cura della minic. calco di basket. EVOLO, di Sars mo delle ti) lcagla Sossa (cantan- cu 
22.30 Tpncronache. 23.15 Film: AMORE FORMULA redazione sportiva. 22.30 Tigi 7: settimanale di in- 23.30 «Boxe di notte»: | grandi Uzala, il piccolo uo » gli Incka e i Cunnilingi O i 20 
23.00 «LO SPERONE NERO» 2. Con Lino Banfi e Mal. 14.30 Clip clip: musica, video formazione. match della storia del grandi pianure». (compless), Stefano Micol FEE 
film. È regia di Mario Amendo- clips. 23.30 Telefriulinotte. Pugilato. Le scuole interessate a (ballerino), Walter. Sellak si | È E 
0.30 «La pattuglia del deser- la. IS | 15.00 Telefilm: | viaggiatori 24.00 Side: proposte per laca- 0.15 «Juke box»: La storia eventuali proiezioni mattyti- (disc-jockey). Ì 3 HE 
I to», telefilm. È 1.30 Telefilm: Gli eroi di Ho- del tempo. sa. dello sport a richiesta ne possono rivolgersi al ù È i QUA bi tin 
i i gan. 16.00 Pomeriggio al cinema: 0.30 lIsalotto di Franca. (replica). 750847 dalle 17 alle 22. Gioventù musicale TELE R ala M 
cosi sl INBOSSETRICEE 1.00 Roberta Pelle. I Pierluigi Corona SO È î ma 
TELEQUATTRO — —— 18.00 Tv Donna. Chi, come, TVM ODEON-TRIVENETA Mondi SITO TRIESTE — Quest Il — asini n pri CLA 
RITA 18.00 Teleromanzo. «Un uomo quando e perché dell’u- Allievi del Vivaldi : SERRE a e ORE 19 juge 
13.45 Meditazione trascen- VR Mero eric 18.00 «IL SENTIERO DEI MO- 17.00: Cartoni animati; ‘ALCONE ; 20 Oa RICAro de Verdi ci Ene 
dentale; ; 19.30 TgA Telegiornale, edi- 20.00 Tmc News. Telegiorna- STRI», film. 19.00 Rubrica; Fiori d'arancio. MONE -_ Oggi alle terrà un concerto del chitar- taru 
13.50 Fatti e Commenti (1.a zione della sera. le. 19.20 Andiamo al cinema. 19.30 Telefilm: La mamma è 20.30, nella sala dell'istituto  rista Pierluigi Corona, orga DIRETTO: n" 
edizione). 20.25 Teleromanzo. «Incate- 20:30 Cinema Montecarlo: «IL 19.30 Tvm notizie. sempre la mamma. Vivaldi, si terrà il concerto  nizzato dalla Gioventù musi- ® È | Fi 
19.00 Filo diretto: dialoghi con nati». REGALO». Commedia, 20.00 Cartoni animati. 20.00 Sit-com: Bollicine. degli allievi della scuola. cale d'Italia. a « " S 
i telespettatori a cura di 21.25 Teleromanzo. «Il ritorno con Claudia Cardinale, 20.30 «L'ULTIMO GUAPPO», 20.30 Film poliziesco (1986) Suoneranno Massimo Bla: ; Traffico: è giusto p- DEN 
| S. Milic (1.a parte) di Diana». Con Lucia Pierre Mondy, Clio Gold- film. «ZEBRA CODICE VEN- sizza, Giacomo Chiap, Silvia Nazionale 4 È =" - n: no, 
DUE 19.30 CAI quant (2.a Mendoz e Jeorge Marti- smith. i i soa FECIECa telefilm. DETTA» con Frank Sina- Cortello, Leo Curri GASTA «Gorilla nella nebbia» chiudere il centro? Adri 
i 19.50 Cavalli in pista. nez. 22.30 Mondocalcio (1.0 tem- So All amica! cinema. tra jr, Jim Mitchum. Dieudonnè, Simone D'Eusa- — E' in program- 
AGRA Dia 22.15 Teleromanzo. «Un uomo po). .30 Tvm notizie. 22.30 Forza Italia, spettacolo 3 : È TRIESTE — ! È si io Mili ; 
19.55 Filo diretto (2.a parte). da odiare». 23.15 Il Piccolo domani. 22.50 «Isaura», telenovela. di attualità e informazio- nio, Damiano Fabris, Valen- mazione al Cinema Naziona- Conducono: Sergio Milic Ri, 
li 23.20 Fatti e Commenti (repli- 20.55 TgA Telegiornale, edi- 23.20 Tele Antenna Notizie 23.30 «Medusa», telefilm. ne sportiva. tina -Faresi, Roberto Folla, le 4 il film «Gorilla nella neb- e Roberto Marella | M 
i ca). i zione della notte. Flash. 23.55 «Sos», telefilm. 24.00 Telefilm: Night heat. Lorenz Magrin, Cristina Mer-  pja», di Michael Apted, con Telsiondie al 729069 Pe 


luzzi, Fulvio Pacini, Alessan- Sigourney Weaver, candida- 


i i ti uesta sera, ore 23 
dro Voch, Davide Zotti. to a sei premi Oscar. Replica qi i 
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RAPPORTO SULL’EUROPA 


| PERDITE 


Ondata di vendite 


In ritardo verso il futuro 


Il vecchio continente batte Usa e Giappone solo nei settori maturi 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Dopo tante paro- 
le, tanti convegni, tante di- 
chiarazioni di rito su quel 
punto d'arrivo e di partenza 
che si chiama 1992, ecco fi- 
nalmente numeri, cifre, 
proiezioni di come stanno le 
cose nell'Europa delle im- 
prese e dei servizi, e. di 
quanto su queste basi potrà 
accadere con la nascita del 
grande mercato unico. A for- 
nire una messe ricchissima 
di informazioni al riguardo 
sono stati ieri a Milano alcu- 
ni tra i più autorevoli istituti 
di ricerca europei: il Bipe 
(francese), l’Ifo (tedesco) e 
l'italiano Prometeia. 
Insieme, e nel quadro del 
Progetto Europa '92 promos- 
so dalla Confindustria, i tre 
centri hanno unito i loro sfor- 
zi nel primo esercizio di pre- 
visione congiunta per venti 
settori giudicati strategici al- 
l'interno della Comunità. Ne 
è nato uno studio (già dispo- 
nibile al costo di:un milione e 
‘ mezzo) da cui emergono im- 
portanti considerazioni sulla 
struttura produttiva europea 
e sul suo grado di competiti- 
vità con i sistemi Nord-ame- 
ricano e giapponese. L'Euro- 
pa, si afferma in primo luogo, 
non è in condizioni di svan- 
taggio nei confronti dei due 


Prometeia: posizione debole 


nei comparti ad alta tecnologia: 


nucleare, telecomunicazioni 


e apparecchiature elettroniche 


grandi avversari. 

In alcuni settori industriali di 
grande importanza per la 
crescita futura (tecnologie 
nucleari, impianti per le tele- 
comunicazioni, apparec- 
chiature elettroniche) la po- 
sizione della Cee è testa a 
testa con quelle dei suoi av- 
versari. Ma altre debolezze 
sono molto evidenti. | Paesi 
Cee, ha sottolineato per 
esempio Jean Marie Poutrel 
(Bipe), hanno quote molto 
basse di produzione proprio 
nei settori a più alto incre- 
mento produttivo. Così è per 
i semiconduttori, che si svi- 
luppano a un ritmo annuo del 
12%; così è nel software, che 
aumenta il proprio volume 
d'affari del 13% ogni 12 me- 
si. 

Il vecchio. continente, sottoli- 
nea lo studio, detiene sì il 
primato su Usa e Giappone 


in molti altri campi, ma sono 
tutti campi che, se non si 
possono definire maturi, si 
sviluppano tuttavia con tassi 
di crescita molto più modesti 
di quelli delle cosiddette star 
dell'economia. Così la Cee 
registra quote di produzione 
tra il 40 e il 50% nel tessile- 
abbigliamento, nelle materie 
plastiche, nell'industria ali 
mentare, nella farmaceutica. 
Tutti settori interessanti, ha 
detto Poutrel, ma tutti sotto il 
4% in termini di sviluppo an- 
nuo. 

Da questa base, arricchita 
anche dalle relazioni di An- 
gelo Tantazzi per Prometeia 
e Wolfgang Gestenberger 
per lfo, occorre muovere per 
un'energica politica di scelte 
politiche e industriali. Da un 
lato è necessario analizzare 
a fondo i ricchi campi nei 
quali l'Europa svolge un ruo- 
lo marginale, per valutare se 


le barriere attualmente esi- 
stenti all'ingresso siano su- 
perabili e in che modo. Dal- 
l’altro è giunto il momento 
che le concentrazioni euro- 
pee, non rivolte alla nascita 
di aggregati difensivi ma te- 
se a una strategia espansiva 
globale, trovino stimoli e ap- 
poggi in governi nazionali in 
grado di raccordare tra loro 
le rispettive politiche di cre- 
scita. 

Quanto all'Italia, poi, non è 
stato difficile per Giuseppe 
Garofano, vicepresidente 
dell’Assolombarda, e per 
Walter Mandelli, consigliere 
incaricato per il Centro studi 
Confindustria, sottolineare 
ancora una volta gli ostacoli 
che, in termini di competitivi 
tà, derivano dal dissesto del- 
la finanza pubblica, dall'ar- 
retratezza dei servizi, dall'i- 
nadeguatezza del sistema fi- 
nanziario, dallo scollamento 
tra scuola e industria. Debo- 
lezze, ha aggiunto Innocen- 
zo Cipolletta, vicedirettore 
generale della Confindu- 
stria, che si ripercuoteranno 
negativamente soprattutto 
sulle piccole e medie impre- 
se, quelle imprese cioè che 
proprio grazie a un sistema 
efficiente potrebbero racco- 
gliere le migliori opportunità 
dall’allargamento del mer- 
cato. 


NUOVA ASTA BOT 


Compra Bankitalia 
Invenduti titoli per 2.984 miliardi 


ROMA — Forte crescita dei rendimenti dei Bot nell'asta 
di metà febbraio, la prima dopo l'aumento del tasso di 
sconto e senza l'indicazione del prezzo base su tutte e 
tre le scadenze. | titoli assegnati agli operatori (pari a 
7.940 miliardi) hanno superato la massa dei titoli in sca- 
denza, ma non sono risultati sufficienti a coprire gli 11 
mila miliardi offerti del Tesoro. Si è pertanto reso neces- 
sario l'intervento della Banca d’Italia per 2.984 miliardi, 
mentre 74 sono rimasti invenduti. 

| Bot in scadenza erano pari a 6.811 miliardi, di cui 6.120 
presso gli operatori e 691 nel portafogli della Banca d’l- 
talia. | rendimenti sono risultati, in tutte e tre le scaden- 
ze, superiori a un punto percentuale, rispetto all'asta 


precedente. 


Trimestrali - Su un'offerta di 4.000 miliardi, gli operatori 
ne hanno richiesti 3.847, ma se ne sono visti assegnare 
soltanto 3.515 a causa del meccanismo che esclude le 
richieste con prezzi troppo distanti dalla media ponde- 
rata di riferimento. La Banca d'Italia ha assorbito i re- 
stanti 484 miliardi di titoli. Il prezzo medio ponderato è 
stato di 96,88 lire, corrispondente a un rendimento effet- 


tivo annuo composto 
dell’11,61%. 


lordo del 


13,40% e netto 


Semestrali - Su un'offerta di 3.500 miliardi, le richeste 
degli operatori si sono attestate sui 2.640, di cui ne sono 
stati assegnati 2.500, mentre la Banca d’Italia è interve- 
nuta per 1.000 miliardi. Il prezzo medio ponderato è pari 
a 94,11 lire, corrispondente a un rendimento effettivo 
annuo composto lordo del 12,80% netto e dell’11,07% 
(contro l'11,52% e il 9,98% annuali). 

A fronte di un'offerta di 3.500 miliardi, il mercato ha ri- 
chiesto titoli per 2.054 miliardi, di cui ne sono stati asse- 


gnati 1.925. 


nel reddito fisso 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — La doppia attesa 
sulle prossime emissioni di 
Bot e Btp hanno. pesante- 
mente condizionato la riu- 
nione di Borsa del reddito 
fisso. In particolare, sulle 
scadenze più lunghe dei Cct 
e, in genere, su tutti i titoli di 
Stato a tasso indicizzato dal- 
la cedola in corso conteggia- 
ta sui precedenti rendimenti, 
si è assistito a un marcato 
prevalere dell'offerta che, in 
molti casi, ha comportato 
perdite superiori ai 50 cente- 
simi. 

E’ opinione degli operatori 
del settore che a vendere 
siano stati alcuni fondi d’in- 
vestimento, ma più per rie- 
quilibrare la composizione 
dei loro portafogli che per far 
fronte a una nuova ondata di 
riscatti. Infatti, l'aumento in- 
torno allo 0,70 per cento dei 
futuri rendimenti, attraverso 
una riduzione al 97,75% 
(96,75 per le banche) del 
prezzo base della prossima 
emissione di Btp 17 marzo 
1992, 12,50% (a partire da lu- 
nedì prossimo ne verranno 
offerti per 2.500 miliardi), ha 
messo in moto da qualche 
giorno una decisa serie di 
riallinmeamenti di quotazioni 
nel mercato secondario. 


Ilmercato ' 


condizionato 
dall’attesa 
di Bot e Btp 


Quanto ai 15.000 miliardi di 
Bot, offerti ieri per la prima 
volta senza un'indicazione 
del prezzo base, e i cui risul- 
tati sono stati diffusi solo nel- 
la tarda serata, le aspettative 
prevalenti della mattinata 
erano verso un avvicina- 
mento ai rendimenti attuali 
che, sempre ieri, risultavano 
compresi tra 111,20 e |'11,80 
netto. 

‘In base a ciò e al fatto che la 
Banca d’Italia ha continuato 
a ridurre la liquidità del si- 
stema con un'ennesima ope- 
razione di pronti contro ter- 
mine (la tredicesima dall’ini- 
zio dell’anno) a tassi molto 
più alti (intorno al 14%), il 
collocamento non dovrebbe 
presentare molti problemi, 
specialmente se si tiene con- 
to dell’accentuata propen- 
sione del sistema a privile- 
giare le scadenze più brevi. 
Più vicina ancora alle esi- 


genze del pubblico è comun- 
que. l'imminente colloca- 
mento dei Btp che, secondo 
le prime indicazioni emerse 
dai borsini periferici, sembra 
possa tradursi in un succes- 
so per il Tesoro. Un presup- 
posto fondamentale per l’al- 
lungamento del debito pub- 
blico che, dall'autunno scor- 
so, ha subito più d'una battu- 
ta a vuoto. 

Sotto questo aspetto, anzi, e 
in presenza di un clima eco- 
nomico internazionale meno 
convulso del recente passa- 
to, sono in molti a credere 
che anche da noi le tensioni 
sui tassi d’interesse possano 
rientrare da qui ai prossimi 
mesi. 

Ovviamente, presupposto 
fondamentale dell’auspicato 
ritorno della calma nel mer- 
cato del reddito fisso è che 
un governo qualsiasi riesca 
a riacquistare credibilità. e 
prestigio nella lotta al debito 
pubblico. Anche per questo, 
appare del tutto infondato il 
timore di un congelamento 
del debito pubblico. 

Scelte drammatiche del ge- 
nere sono possibili solo in 
presenza di un’indipenden- 
za di fondo dalle tasche de? 
risparmiatori che il O 
Paese non può certo Vanta- 
re. 


PIANO SCHIMBERNI 


.| VIA LIBERA DAL COMITATO DI PRESIDENZA DELL’IRI 


Sindacati: sì, però E ora all’Alitalia si addice il «terzo livello» 


Costruttori: no 


ROMA — | sindacati non so- 
no pregiudizialmente contra- 
ri alle ipotesi di risanamento 
delle Ferrovie prospettate 
dal piano Schimberni. Anzi, 
ne condividono la filosofia di 
taglio degli sprechi nelle 
commesse e nella gestione. 
Se poi questo comporterà 
anche qualche sacrificio in 
termini di occupazione e di 
organizzazione del lavoro, 
non sarà una tragedia: pur- 
ché tutta la manovra sia fina- 
lizzata a un reale rilancio del 
traffico merci e passeggeri 
del sistema ferroviario. 
Questo, in sostanza, hanno 
voluto dire i segretari di Filt, 
Fit. Uilt all’amministratore 
straordinario dell’ente, Ma- 
rio Schimberni, nell'incontro 
di ieri. : 
«Per risanare l'ente — ha 
detto Giuseppe Fontana, del- 
la Filt Cgil — occorre partire 
dagli enormi sprechi e dalle 
diseconomie passati e attua- 


‘ li. Schimberni ci sembra sia 


partito con il piede giusto. 
Certo, da imprenditore dovrà 
anche intervenire sugli altri 
costi, così come non ci op- 
porremo ad aumenti di tarif- 
fe. Ma tutto in un quadro di 
risanamento generale pri- 
ma, e di sviluppo poi: Una 
cosa deve comunque essere 
chiara: il sindacato conside- 
ra in piedi due tavoli: quello 
con l’ente per i problemi di 
gestione; quello con il mini- 
stro dei Trasporti per le stra- 
tegie di politica economica 
aziendale e per la riforma 
dell'ente». 

Ma non tutti sono dello stes- 
so avviso. Per i costruttori, 
infatti, anche nell'ipotesi mi- 
gliore, quella più espansiva, 
il piano Schimberni per il ri- 
sanamento delle .Ferrovie 
porterà. in tempi brevi alla 
perdita di almeno 10 mila po- 
sti di lavoro e altri 50-60 mila 
in tempi medio-lunghi. L'al- 
larme dei costruttori è stato 
portato a conoscenza del mi- 
nistro dei Trasporti, Santuz, 
nel.corso di un incontro da 
loro richiesto. 


Filt, Fit, Uilt 
disposti a sacrifici 
occupazionali purché 
si gestisca un rilancio 
delle nostre ferrovie. 
Ma qual è il prezzo 
dei necessari tagli? 


Ance; Italstat, Conaco-Lega 
hanno così costituito una 
sorta di fronte comune con- 
tro il blocco dei cantieri in 
corso da tre mesi, da quando 
cioè si è insediato alle Fs 
l'amministratore straofdina- 
rio Mario Schimberni, che 
come prima mossa — in at- 
tesa di un chiarimento della 
situazione dell'ente dopo i 
noti scandali — ha bloccato 
gli investimenti. 

La revisione degli impegni 
già presi — questo il senso 
del «grido di dolore» di Pisa 
e Ferroni (Ance), Santona- 
staso e Schiano (Italstat), 
Spano e Maluccelli (Lega) — 
crea gravi difficoltà alle due- 
cento aziende coinvolte nei 
cantieri e alle altre mille in- 
direttamente © interessate. 
Fra l’altro — hanno sottoli- 
neato — ciò che si intende ri- 
sparmiare con i tagli si deve 
ridare sotto forma di cassa 
integrazione. | 500 miliardi 
destinati da Schimberni a sa- 
nare il contenzioso delle im- 
prese non.sono neanche da 
prendere in considerazione, 
Fra le opere più importanti, 
c'è la direttissima Roma-Fi- 
renze: gli ultimi 42.chilometri 
fra Arezzo e Figline rischia- 
no di non essere consegnati 
per i mondiali di calcio del 
'90, come previsto. Del resto, 
quello delle ferrovie — ha ri- 
cordato a Santuz il «fronte 
dei costruttori» — è uno dei 
pochi motori che attivino at- 
tualmente forti investimenti 
e occupazione. Limitarne il 
funzionamento — ha detto 
Roberto Spano — non è solo 
un fatto interno all’ente, 
bensì una grossa occasione 
mancata per l’intera econo- 
mia. 

Nel caso della Cogefar, ad 
esempio, ‘ l’attuale. stallo 
comporta la riduzione del 
40% dei suoi lavori italiani. 
Se poi si attueranno le prime 
due ipotesi — ancora più li- 
mitative — il danno in termi- 
ni di fatturato e di occupazio- 
ne sarebbe molto più consi- 
stente. 


Voli regionali e charter: ma con chi? Nel ventaglio di proposte spicca l’Avianova - Le tre Bin non saranno privatizzate 


ROMA — Il comitato di presi- 
denza dell'Iri ha approvato la 
proposta avanzata dall’Alitalia 
volta a sviluppare il settore ae- 
reo del «terzo livello», vale a 
dire i collegamenti regionali e 
con'voli charter. A tale scopo 
— sulla base di una decisione 
maturata dai cinque compo- 
nenti del «parlamentino» Iri 
presieduto da Prodi — verran- 


_ no costituite società il cui sco- 


po sarà proprio quello di gesti- 
re queste attività. 

Come risulta dalle proposte 
presentate dal presidente Car- 


«lo Verri, l'Alitalia ha già con- 


dotto una serie di trattative in 
numerose direzioni: con l'Ali- 
sarda dell'Aga Khan, con la 
Aliblu di Eugenio Buontempo, 
con la Eurofly di Carlo De Be- 
nedetti, nonché con gruppi 
stranieri come la Lufthansa. 
Una griglia di possibilità che 
offre vari spunti operativi. 

Secondo le prime indiscrezio- 
ni, comunque, la scelta potreb- 
be cadere sull’Avianova, con- 
trollata dall'Alisarda. Nella so- 


Approvato 
il piano 89/92 
della società 


alimentare Sme 


cietà mista — che dovrebbe 
Vedere il privato in minoranza 
— l'Alitalia porterà gli Atr-42 
attualmente di proprietà della 
controllata Ati. Non si esclude 
che — anziché costituite una 
nuova società — sia l'Alitalia 
ad acquisire una partecipazio- 
ne nell’Avianova. 

Nella medesima riunione, il 
comitato di presidenza dell’Iri 
ha confermato la decisione di 
mantenere la maggioranza as- 
soluta delle tre Bin (Credito 
italiano, Banco di Roma e Ban- 


ca commerciale), Smentendo 
le illazioni apparse sulla stam- 
pa in relazione a mutamenti 
anche radicali degli assetti 
azionari delle tre Bin, si è pre- 
cisato che — in coerenza con 
le decisioni prese in prece- 
denza — l'Iri ritiene suo dove- 
re cercare ed esaminare tutte 
le convenienze derivanti dalle 
possibili collaborazioni con al- 
tri operatori. 

La presa di posizione dell'Iri, 
in sostanza, ‘esclude l’inten- 
zione di privatizzare i tre isti- 
tuti di credito e conferma l'in- 
tenzione di proseguire sulla 
strada delle acquisizioni e del- 
le alleanze strategiche con al- 
tri gruppi bancari, privati eno. 
La Comit ha manifestato inte- 
resse a tali possibili alleanze. 

Infine, all'Iri è stato approvato 
il piano quadriennale 1989/92 
della società alimentare Sme, 
secondo tre linee direttrici che 
prevedono investimenti per 
1.200 miliardi e assunzioni di 
3.500 addetti. 


I FLUSSI DI TRAF FICO NELL’ALPE-ADRIA 


Dalla strada al treno: un simposio a Zagabria 
Trasferimento possibile? Presenti studiosi della Regione e dell’Ateneo triestino 


ZAGABRIA — Si è aperto ieri 
a Zagabria, organizzato dal- 
la Commissione trasporti e 
traffici della comunità di la- 
voro Alpe-Adria e-dal Comi- 
tato repubblicano per la navi-. 
gazione, il traffico e le comu- 
nicazioni della Repubblica 


socialista di Croazia, il Sim- 


posio internazionale sulla 
promozione del traffico del- 
l'area della comunità, con 
uno specifico riferimento al 
tema «Possibilità e prospetti- 
ve del trasferimento dei flus- 
si di merce dalla strada alla 
ferrovia». 

All'assise la Regione Friuli- 
Venezia Giulia è presente 
con i funzionari del Servizio 
Viabilità e infrastrutture di 
trasporto (Bruno Sardi ed Er- 


manno Tamaro) e con i do- 
centi dell’Università di Trie- 
ste dell'Istituto per .lo studio 
dei trasporti nell'integrazio- 
ne economica europea (Mat- 
teo Maternini, Giacomo Bor- 
ruso, Fabio Santorini, Gior- 
gio Rasi, Roberto Martinez). 

AI centro dei lavori della pri- 
ma giornata, tre sono stati i 
temi affrontati. Il primo, «L'a- 
nalisi dell'attuale situazione 
e le tendenze dei flussi di 
traffico» nelle varie regioni di 
Jugoslavia, Austria, Germa- 
nia e Italia con relazioni di 
Ivo Markovic, Università di 
Zagabria; di Erwin Fruh- 
bauer, già vicepresidente del 
Land della Carinzia; di Dieter 
Wellner, consigliere del mini- 
stero per l'Economia e i tra- 


sporti del libero Stato di Ba- 
viera; e di Roberto Bardo- 
scia, della Regione Lombar- 
dia. 

Il secondo, «Presupposti per 
un efficace trasferimento dei 
flussi di traffico dal punto di 
vista dell'economia», con le 
relazioni di Rado Skrabar, vi- 
cepresidente del comitato re- 
pubblicano dei trasporti e 
delle comunicazioni della 
Repubblica socialista di Slo- 
venia; di Franco Mastropie- 
tro, della Regione Veneto; di 
Paul Tegtmeier, direttore ge- 
nerale dell'impresa di spedi- 
zioni Schenker & Co. Spa 

Il terzo, «Condizioni delle ca- 
pacità ferroviarie: possibilità 
e limiti di un ulteriore svilup- 
po», sulla base delle relazio- 


ni di Helmut Lampel, consi- 
gliere ministeriale della dire- 
zione generale delle Ferro- 
vie austriache; di Bartol Iva- 
nusa, presidente del comita- 
to amministrativo dell'azien- 
da ferroviaria. di Zagabria; 
del consigliere ministeriale 
Schweda, dell'amministra- 
zione generale delle Ferro- 
vie tedesche. 

| lavori del simposio ripren- 
deranno oggi con ulteriori 
approfondimenti sultema.dei 
flussi di traffico, con partico- 
lare riguardo ai tempi di smi- 
stamento, alla situazione ai 
valichi confinari, alle pro- 
spettive turistiche e di rispar- | 
mio energetico conseguenti 
a un alleggerimento dei traf- 
ficisu gomma. 


SI È APERTO IL SALONE DELL'AUTOMOBILE 


Da Ginevra un segn 


Il gruppo Psa (Peugeot-Citroen-Talbot) si attesta al secondo posto in Europa per vendite, s 


na) 


ufficialmente i battenti. 


Îl pubblico ha invaso gli stand del 59.0 salone di Ginevra, che ieri ha aperto 


Servizio di 
Saverio Ciattini 


GINEVRA — Auto sempre a 
tutto gas dopo il boom euro- 
peo dello scorso anno. Il sa- 
lone di Ginevra, prima vetri- 
na internazionale  dell’89, 
che ha per tema «La vettura 
al servizio dell'uomo» con- 
ferma la crescita del merca- 
to. Dopo i primi due mesi di 
immatricolazioni il gruppo 
Fiat è al vertice.in Europa col 
16,07 per cento seguito dalla 
Psa (Peugeot, Citroen e Tal- 
bot) col 14,4, da Volkswagen- 
Seat e Ford al terzo posto col 
12, dalla Gm col 10,86, da Re- 
nault, in leggero calo, col 
9,79 e dalla industria giappo- 
nese col 9,39. 

Il fatto nuovo, ma non impre- 
vedibile nel panorama auto- 
mobilistico europeo è il bal- 
zo in avanti del secondo co- 
struttore francese (primo dei 
privati) che insegue a distan- 
za ravvicinata la concentra 


zione torinese. 

Le novità Peugeot sono le 
versioni «4X4» che i giornali 
sti europei dell'auto hanno 
recentemente provato IN 
Sardegna. In particolare la 
«405 X4 GR» con motore 1909 
da 110 cavalli a trazione inte- 
grale permanente del tipo 
«Ognitempo» con differen 
ziali centrale e posteriore a 
bloccaggio «pilotato». Inter- 
venendo su un comando ma- 
nuale si bloccano infatti i due 
differenziali che Vengono poj 
disattivati automaticamente 
quando si viaggia a più di 25 
orari 


Più ‘sofisticato il sistema 


| adottato sulla «405 MI 16», il 


modello Sportivo. a_ sedici 
valvole e oltre 210 di veloci- 
tà, dotato di differenziale 
centrale con Visco-combina- 
tore e differenziale posterio- 
re Torsen. ll bloccaggio è au- 
tomatico, senza intervento 
manuale. Questa versione 


Di lavoro si muore, questa la mappa dei veleni 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Ogni anno nell’A- 
driatico settentrionale viene 
riversato il 54 per cento del- 
l'azoto e il 48 per cento del 
fosforo che sono immessi 
nei mari italiani. E quanto a 
concentrazione di possibili 
veleni, ecco un altro dato: sei 
regioni italiane consumano 
più della metà (il 55 per cen- 
to) dei fertilizzanti azotati 
usati in tutto il Paese. Sono il 
Piemonte, la Lombardia, il 
Veneto, il Friuli-Venezia Giu- 
lia, l'Emilia-Romagna e le 
Marche. Spiccano anche per 
l’impiego di anticrittogamici 


(il 49 per cento del totale na- 
zionale) e di erbicidi (40 per 
cento). Un «Gotha» di poten- 
ziale inquinamento ‘che per 
l'azoto è pari al 70 per cento 
di quello italiano, per il fosfo- 
ro al 75. 

I danni sono ormai triste- 
mente noti: ai pesci ci pensa 
il fosforo, agli uomini l’azoto. 
L'uso indiscriminato dei fito- 
farmaci in agricoltura è un 
fattore di rischio accertato 
nell’insorgenza di tumori 
maligni. In Romagna, e in 
particolare nelle zone rurali 
del ‘Cesenate, dove la per- 
centuale di addetti nel setto- 


re agricolo è quasi doppia al- ' 


la media nazionale, la mor- 


talità da cancro è fra le più 
alte d’Italia e per alcuni tipi 
di tumore fra le più alte del 
mondo. 

Lo ha riscontrato il servizio 
di oncologia della Usl 38 di 
Forlì, dopo un'indagine con- 
dotta in collaborazione con 
l'istituto oncologico  roma- 
gnolo. E un’altra inchiesta, 
questa volta del centro tumo- 
ri dell'Usl 39 di Cesena, rile- 
va che su 1.030 persone mu- 
nite del «patentino» per l'uso 


‘di fitofarmaci, il 31 per cento 


accusa disturbi dovuti ai pe- 
sticidi, giungendo a ricoveri 
ospedalieri nel 5 per cento 
dei casi. 

Sono dati parziali, e risalgo- 


no a quattro anni. Ma sono 
stati resi noti un paio di mesi 
fa, grazie alla commissione 
parlamentare d'inchiesta 
sulle condizioni di lavoro che 
il 18 gennaio si è presentata 
a Cesena. È la «commissio- 
ne Lama», nata in seguito al- 
la tragedia di Ravenna. Lu- 
nedi saranno due anni esatti 
dalla morte dei tredici operai 
sulla «Elisabetta Montana- 
ri». Dopo la strage sulla nave 
cisterna i sindacati, unitaria- 
mente, cominciarono a pre- 
mere per ottenere dal Parla- 
mento una commissione con 
poteri pari a quelli dell'auto- 
rità giudiziaria. La legge che 


istituisce la commissione 
(presieduta da Luciano La- 
ma) è arrivata nel luglio 
scorso. Da gennaio i senato- 
ri che la compongono — più 
di venti — si sono messi al 
lavoro. 

Le visite di controllo si sono 
iniziate nel porto di Raven- 
na. Subito dopo, Cesena. 
Quindi Santa Croce sull’Ar- 
no per le concerie, l’Acna di 
Cengio, l’Italsider di Taran- 
to, l’Alfa di Arese e la Fiat Mi- 
rafiori, il cantiere edile dello 
stadio olimpico di Roma e 
l'altro ieri le cave di marmo e 
travertino di Guidonia, vicino 
a Roma. La prossima setti- 


mana toccherà alle piccole. 


; di Napoli, poi alle 
IMBIESE Massa Carara, al 
orto di La Spezia, alle serre 
‘di Siracusa, all'area indu- 
‘striale di Gela e Siracusa, 
Entro settembre dovrebbe 
essere presentato Un primo 
rapporto al Parlamento con 
roposte precise e innova- 
zioni legislative. Per il mo- 
mento non. esistono sintesi 
del lavoro finora svolto. Ma i 
dati raccolti sono allarmanti, 
e pur nella loro parzialità so- 
no una spia sufficientemente 
indicativa: se in una regione 
come l'Emilia-Romagna il ri- 
schio di malattie dovute al la- 
voro nel settore agricolo è 
così alto, cosa può succede- 


re altrove? si chiedono i se- 
natori. 3 

L'amianto è un altro tema su 
cui è già stato raccolto mate- 
riale a sufficienza. Bastino i 
dati sulla mortalità tra_ gli 
operai della fabbrica «Eter- 
nit» di Casale Monferrato 
(frutto di una ricerca del dos 
vizio di igiene ‘pubblica de Gi 
l'Usl 76). Su 3.365 operai aS- 
sunti tra il '50 e la fine dell'80 
‘si è visto che il numero di 
morti per tumori dell'appara- 
to respiratorio è di quasi tre 
volte superiore a quello sta- 
tisticamente previsto dalla 
media. nazionale. E per le 
donne è dieci volte più alto. 


sarà introdotta in Italia a no- 
vembre € costerà 39 milioni 
e 300 mila contro i 24 milioni 
e 500 mila della «GR» in ven- 
dita a maggio. La trazione in- 
tegrale, anche come; ele- 
mento di sicurezza, è uno dei 
Motivi tecnici più attuali e sti- 
Molanti di questo salone in- 
Sieme ai dispositivi antibloc- 
Caggio delle ruote (Abs) e ai 
Motori non inquinanti, predi- 
Sposti per la «benzina ver- 
de» o dotati di marmitte cata- 
litiche. 3 

Il mercato delle vetture a tra- 
zione integrale è in fase di 
espansione. Nell’81 il parco 
automobilistico europeo del- 
le «4X4» ‘era formato da 
92.600 unità, nell’87 è salito a 
380.000, le previsioni per il 
‘91 sono di oltre 700.000. 
Tutti i grandi costruttori sono 
orientati in questa direzione. 
Da Fiat con «Panda», Lancia 
con «Delta» e «Prisma», Alfa 
con «33», Bmw con la berlina 
serie 3, Ford con «Scorpio» e 


ale: la scalata francese 


ubito dopo la Fiat 


«Sierra», General Motors 
con «Vectra», Volkswagen 
con «Golf Sincero», Audi con 
la serie «Quattro», la berlina 
«90» e il coupé cinque cilin- 
dri a venti valvole. : 


Le altre novità di questa = 


grande fiera dell'automobile 
aperta ieri a un pubblico at- 
tento, meticoloso e compo- 
sto che, per quanto riguarda 
gli svizzeri, ha un solo moti- 
vo campanilistico, le fanta- 
siose e. originali creazioni 
del carrozziere Franco Sbar- 
ro arrivano, oltre che dall’|- 
.talia, dalla Germania. 

La vettura-monstre è la Mer- 
cedes «300-500 SL», una 
«convertibile» con tetto in te- 


la azionato elettricamente e, 


integrato dall’hard-top. Pi, 
sta premere un pulsantt, s; 
far scendere la capo?” °° 
abbassa insiemey Vetri la: 
terali e allrolleb#: Se la vet: 
tura perde aderenza, il roll: 
bar si solleva da solo. 


Europrogramme, 
fondo di garanzia 


LUGANO 
gnasco P 
chetto 


‘La Gise holding, che ha rilevato da Orazio Ba” | 
r un simbolico franco svizzero la totalità del pacs 
di controllo della Ifi Interfininvest di Lugano — la So” 


cietà preposta alla liquidazione del fondo Europrogramm® 
international serie '69— dovrà costituire un fondo di garan 
zia di 20 milioni di franchi svizzeri nell'interesse dei sotto: 


scrittori del fondo stesso. 


Lo ha disposto la commissione federale delle banche — ché 
vigila sui fondi di diritto svizzero — con decreto del 28 feb: 


braio scorso, notificato due giorni fa agli interessati. Nella 
delibera, la commissione federale delle banche, considerat@- 


la notizia della avvenuta cessione alla Cise holding della t0° | 


talità del pacchetto di Ifi interfininvest ha deliberato — Loi 


base alle vigenti disposizioni di legge sui fondi — di imporre. 


a Cis holding di «costituire ga 


ranzia nell’interesse dei sotto” | 


scrittori per un ammontare di 20 milioni di franchi Svizzere 
Il consiglio di amministrazione di Ifi interfininvest, convoca 


per ieri, ha preso atto della disposizione e ha invitato l'azio” 
nariato a provvedere al riguardo. 
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GENOVA— I porti di tutta Ita- 
lia ieri si sono bloccati per 
‘due ore. Ma contemporanea- 
mente alla protesta dei por- 
“tuali, a Genova esplodeva la 
rabbia degli utenti del porto 
contro i.«camalli». E per ore 
e ore la città è rimasta com- 
Dletamente paralizzata. Sul 
fronte sindacale la Uil, che 
non ha aderito allo sciopero, 
ha chiesto un incontro ur- 
gente con il presidente del 
Consiglio De Mita sulla ver- 
tenza porti, mentre la procu- 
ra di Livorno ha aperto un'in- 
chiesta sugli incidenti avve- 
nuti martedì sera tra polizia 
e lavoratori: 

La vertenza intanto è a un 
punto morto: il. ministro 
Prandini infatti non intende 
ritirare i decreti che riorga- 
nizzano il lavoro nei porti. Il 
negoziato quindi è ripreso 

« ieri al ministero della Marina 

«mercantile ma non a livello 

« politico: si è trattato solo di 

qjun incontro tecnico, per met- 
tere a punto. un documento 

. che possa costituire una' ba- 
se di discussione per il mini- 
stro Prandini e i tre segretari 
di categoria di Cgil-Cisl-Uil. 

- Solidarietà al ministro Pran- 
dini è stata espressa ieri dal 
Psi che nella riunione del di- 
rettivo del gruppo parlamen- 

_ tare socialista della Camera 
Si è occupato della grave si- 


oVenerdì 10 marzo 1989 


l’altra Genova ha detto basta ‘ 


Economia 
MIGLIAIA IN PIAZZA CONTRO I «CAMALLI» 


La città bloccata dai dipendenti dell’indotto portuale: «C'è chi difende il secondo lavoro, noi il primo» 


Un corteo di 7-8 mila, forse 10 mila lavoratori che vivono delle attività 
collegate strettamente al porto, per isolare i 2 mila portuali della 
Compagnia che con la loro protesta da mesi hanno paralizzato lo scalo. 
Dicono i dipendenti dell’indotto: «Mettono in gioco non il proprio ma il 
nostro posto di lavoro». La magistratura indaga sui fatti di Livorno. 
Teri in tutta Italia hanno scioperato anche i portuali, mentre a Roma 
sono riprese le trattative al ministero (ma soltanto a livello tecnico). 


tuazione creatasi nei porti 
italiani e ha detto di condivi- 
dere il comportamento del 
governo. 

«Insieme per salvre il porto». 
Questo lo slogan scritto sullo 
striscione che apriva ieri 
mattina a Genova il corteo di 
migliaia di manifestanti sce- 
si in piazza per protestare 
contro lo stato di agitazione 
a oltranza intrapreso da oltre 
due mesi da duemila «ca- 
malli». L'altra metà di Geno- 
va insomma — quella degli 
utenti del porto e dei lavora- 
tori delle 500 aziendine del- 
l’«indotto», ' dai padroncini 
dei camion ai commercianti 
genovesi — ha bloccato la 
città can un centinaio di Tira 
clacson spiegati, mentre mi- 
gliaia di persone (da 7-8 a 10 
mila, a seconda delle versio- 
ni) sfilavano per le vie del 
centro della città mostrando 


cartelli e scandendo slogan. 
Dicevano: «C'è chi difende il 
secondo lavoro, noi il pri- 
mo»; e ancora: «A Milano 
soffocano per l’inquinamen- 
to, noi per i camalli». La ma- 
nifestazione era cominciata 
in un cinema del centro. Sul 
palco è salito Adriano Calvi- 
ni, presidente, del comitato 
dell’utenza portuale genove- 
se, per riproporre tutte le 
principali lamentele del 
mondo dell’utenza nei con- 
fronti della compagnia dei 
portuali. 

«Oggi — ha tuonato il leader 
degli utenti— abbiamo deci- 
so di dire basta agli scioperi, 
ai picchetti e ai boicottaggi: il 
porto non è dei portuali ma di 
tutti. La compagnia dei por- 
tuali — ha proseguito Calvini 
— ha scelto la via dello scio- 
pero a oltranza, ma contro 


Gli agricoltori: adesso basta 
non chiamateci inquinatori 


MILANO — |l grup 
Ferruzzi ha costituito 
una nuova società ( 
cerca, cui è 


tradizion 
ottenuti dal pet 
Nasce così la «i 
Verde». L'annu: 
stato dato a Parigi al sa 
lone del coliu . 


È MER e 
Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA .— L'agricoltura si 
sente abbandonata e colpe- 
volizzata. Ma ora ha deciso 
di reagire chiedendo, o me- 
glio reclamando, il consenso 
politico, rapidamente tradot- 
to in fatti, su cinque propo- 
ste. | panni del vessillifero 
dell’«ora basta, così non è 
più possibile andare avanti», 
li ha vestiti ieri il presidente 
della  CONfcoltivatori, Giu- 
seppe Avolio nella relazione 
d’apertura del quarto con- 
gresso nazionale della con- 
federazione. Alla presenza 
del ministro dell’Agricoltura 
Mannino e di quello dell’Am- 
biente Ruffolo, Avolio ‘ha 
esordito con la constatazio- 
ne che «l'agricoltura sta vi- 
Vendo una fase di trasforma- 
zione profonda con il pas- 
saggio dalla protezione alla 
competizione». 
E ancora: «Dobbiamo pren- 
dere atto che al momento in 
cui si definiscono le: politiche 
economiche del Paese, no- 
nostante gli impegni assunti, 
il governo nazionale non ha 
affrontato i problemi della 
nostra agricoltura». Le cin- 
que proposte sono arrivate 
subito dopo, e sono state ac- 
colte con autentiche ovazio- 
ni dagli 891 delegati in rap- 
presentanza dei 680.833 as- 
sociati alla Confcoltivatori. 
Avolio ha chiesto: 1) un in- 
contro «a cinque» per il rilan- 
cio dell'economia, da con- 
certare tra industria, com- 
mercio, agricoltura, sindaca- 
ti e governo. Alla base del 
confronto Vi dovrebbero es- 
sere le linee di azione da se- 
guire (senza penalizzare 
nessuno) in vista del merca- 
‘o unico europeo del 1993,2) 
Per l’ambiente sono ‘neces: 
sari tre intervenjj. a) una 
conferenza Nazionale SU chi: 
mica ve agricoltura; b) i 
Creazione di Un'autorità uni 
ca per le acque; c) l’istit HU 
ne di un comitato s tizio» 
Per l'ambiente da cr 
l'ambito del: mine 
dea 3) La 3 
ella politica agri, 
Nitaria e del ministere gomu- 
gricoltura. Nonché Ja neu? 
sità di definire «priorita s®” 
all'interno. delle questioni 
economiche generali, un 
diversa politica agricola na- 
zionale». 4) Il varo di un pro- 
gramma concertato tra agri- 
coltura, industria alimentare 


e commercio per puntare 
con. forza sui mercati del- 
l'Est, del Mediterraneo e, in 
genere, dei Paesi più ricchi. 
5) Necessità di rispettare l’a- 
gricoltura. Su questo filone 
rilanciare il ruolo centrale 
dell'agricoltura nel mondo in 
rapporto con la cultura e la 
ricerca. 

Avolio si è poi scagliato con- 
tro tutto e tutti. Il presidente 
della Confcoltivatori ha par- 
lato di «attacchi concentrici e 
insidiosi di chi vorrebbe un 
antistorico ritorno al passa- 
to», di tentativo di «crimina- 
lizzazione del settore» per- 
ché esso sarebbe dissipato- 
re ‘di risorse pubbliche, in- 


Quinatore dell’ambiente, pa- 


rassitario del sistema previ- 
denziale e assistenziale. 
«Sono accuse false», ha tuo- 
nato Avolio. L'arringa di dife- 
sa ha fatto presente che l’a- 
gricoltura dispone di «finan- 
ziamenti pubblici assai infe- 
riori a quelli destinati all’in- 
dustria», 


Anzi, i primi ad avere a cuo- 
re le sorti dell'ambiente so- 
no proprio gli agricoltori, vi- 
sto che il territorio è la più 


‘ grande ricchezza di cui di- 


spongono. Non a. caso, ha 
continuato. Avolio, «siamo 
stati tra i primi a porre il pro- 
blema della salvaguardia 
dell'ambiente tanto che ab- 
biamo proposto azioni con- 
certate per risolvere concre- 
tamente, e non con approssi- 
mazione e faciloneria, la 
duestole della tutela am- 
ientale». 3 

si questo punto si è innesta- 
ta la richiesta al governo di 
farsi promotore di una confe- 
renza nazionale su «chimica 
e agricoltura». Dopo la pro- 
posta, la provocazione: «Se 
il governo non si muoverà — 
ha avvertito Avolio — la con- 
ferenza la promuoveranno 
gli agricoltori in prima per- 

sona». 
ll congresso della Contcolti- 
Vatori 
GU Interventi dei delegati e 
A PRIici (sonò in program- 
dell'Ag 

v 

dell'Ambiente Ruffolo). La 
Ne del congresso 


ALLA RICERCA DI UN DIFFICILE COMPROMESSO 


Deficit Usa, negoziati fra Con 
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i IVASHINGTON — Sono partiti 
jo Ba”. Ca Pomeriggio i negoziati tra 
.| pac: Nepi Bianca e Congresso, per 
jaisol RAG una soluzione di com- 
Le, d Messo che permetta. di ri- 
am Urre in maniera sostanziale il 
garan deficit ‘del. bilancio federale 
sotto” degli Stati Uniti. La trattativa 
aVedrà coinvolti, da un lato, il 
o direttore dell'ufficio bilancio 
4 ella Casa Bianca, Richard 
28 feb: i: Dag:man, coadiuvato da altri 
Nella furl! zonari dell'amministrazio: 
iderat@! Ne, dall'altro i parlamentari 
ella t07 | dencratici e repubblicani 
n—i GPhel commissioni. bilancio 
porre c Sfse\Camera dei rappresen- 
i sotto” t' tear del Senato. 
zeri». ol stoin lettera in cui si informa 
ivocato i sangdzio dei lavori, il presi- 
lazio le. ‘\della commissione bi- 


lancio della Camera, Leon Pa- 
netta e il suo collega della 
commissione senatoriale, Jim 
Sasser, propongono che i ne- 
goziati sul ‘bilancio entrino in 
Una nuova fase che preveda 
l'esplorazione delle aree di 
possibile compromesso tra il 
congresso e l'amministrazio- 
ne sul bilancio per l'esercizio 
finanziario 1990. 

La trattativa non appare co- 
munque semplice: il presiden- 
te della Camera, Jim Wright 
(democratico) ha sottolineato 
Che i democratici vogliono av- 
Viare le discussioni su un livel- 
lo sostenuto chiarendo che ai 
tagli devono. essere soggetti 
anche i programmi militari e 
non soltanto quelli civili come 


ha proposto Bush nel i 

no di spe: SUO pia- 
dollari, 03 9a 1.160 miliardi di 
Dal canto suo, l'ufficio bj î 

del Congresso, in Un ralancio 
che sarà pubblicato QUESTO DO 
meriggio, calcola che la Mandi 
vra di bilancio delineata da 
Bush per il 1990 supererà i 100 
miliardi di dollari di deficit pre- 
visti come tetto massimo dalla 
legge Gramm-Rudman per la, 
riduzione del deficit federale. 

Escludendo la cessione di pro- 
prietà dello Stato, che non 
rientrano nei conteggi previsti 
dalla legge Gramm-Rudman, il 
bilancio Bush mostrerà un de- 
ficit di 109 miliardi di dollari, 14 
miliardi di dollari in più di quel 
che prevede l'amministrazio- 


chi? Contro le:navi, contro le 
merci, contro le nostre 
aziende, dando vita ad una 
vera e propria strategia di di- 
struzione attuata da due me- 
si con il risultato che i por- 
tuali hanno perso solo poche 
giornate di lavoro mentre 
l'indotto è stato penalizzato 
con perdite di decine di mi- 
liardi». ; 
Ai vertici della compagnia 
poi Calvini ha riservato la 
stoccata. finale: «I dirigenti 
della Culmv — ha concluso 
— vogliono mantenere privi- 
legi: noi non siamo contrari 
al loro principio dell'autoge- 
stione, ma la Culmv deve tra- 
sformarsi in una vera e pro- 
pria impresa. Noi non voglia- 
mo essere ostaggi di nessu- 
no». 

La temperatura in sala si è 
ulteriormente riscaldata 
quando ha preso la parola 


un rappresentante del comi- 
tato dell’indotto di Livorno: 


«Non possiamo più tollerare 


— ha detto — balzelli o ga- 
belle di stampo feudale: se 
c'è qualcuno che non inten- 
de fare il suo lavoro, siamo 
disposti a farlo noi buttando 
in campo tutta la nostra pro- 
fessionalità». 

Un'autentica ovazione ha ac- 
colto infine l'intervento di 
Maria Luisa Lucchetti, lea- 
der del comitato dei lavora- 
tori dell’indotto, che ha detto 
a chiare note: «La nostra lot- 
ta è contro chi si pone al di 
sopra delle leggi, mettendo 
in gioco non il proprio ma il 
nostro posto di lavoro». 

Da Livorno è intanto giunta 
la notizia chela magistratura 
ha aperto un'inchiesta sugli 
incidenti avvenuti martedì 
sera. Potrebbero perciò es- 
serci conseguenze penali 
per i lavoratori portuali che 
si sono scontrati con le forze 
dell'ordine; La magistratura 
insomma vuole vederci chia- 
ro: «Si cercherà di verificare 
— ha spiegato il procuratore 
della Repubblica Antonino 
Costanzo — in quali circo- 
stanze i lavoratori (una deci- 
na) che si sono rivolti agli 
ospedali di Livorno hanno ri- 
ROS le lesioni denuncia- 
e». 


IL RUOLO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 


Riaperto il dialogo sull’area giuliana 


Il vicepresidente della Regione sente sindacati ed enti locali prima dell’incontro con Fracanzani 


TRIESTE — In vista dell’incon- 
tro con il ministro delle Parte- 
cipazioni statali, Carlo Fracan- 
zani, sui problemi, della pre- 
senza. dell'industria. pubblica 


nell’area giuliana — incontro 
previsto a Roma mercoledì 15 
marzo — il vicepresidente del- 


la giunta regionale, Gianfran- 
co Carbone, presiede oggi po- 
meriggio a Trieste una riunio- 
ne preparatoria dei colloqui 
che si svolgeranno nella capi- 
tale, alla quale sono'stati invi- 
tati i rappresentanti di Cgil, 
Cisl e Uil del Friuli-Venezia 
Giulia, i presidenti delle Pro- 
vince di Trieste e Gorizia, i sin- 
daci di Gorizia, Monfalcone ‘e 
Triete. Î 

Mentre in regione cisi prepara 
dunque all'incontro con Fra- 
canzani scoppia la polemica 
sul riassetto del ministero del- 
le. Partecipazioni statali. La 
posizione critica che il cCapo- 
gruppo Psi, Giovanni Nonne, 
ha assunto alla commissione 
bilancio della Camera sul do- 
cumento che è stato predispo- 


sto dalla commissione Casse- 
se-Rossi sul riassetto del mini- 
stero, è stata infatti contestata 
dal capogruppo De, il triestino 
Sergio Coloni. In Una dichiara- 
zione, il parlamentare Dc rile- 
va infatti come sia «inaccetta- 
bile» che il PSÌ, «dopo aver as- 
sunto in commissione un at- 
teggiamento di disponibilità al 
confronto», IN sedi esterne 
«abbia poi dato interpretazioni 
completamente diverse del 
documento». 

Secondo Coloni, inoltre, «non 
è accettabile ridurre tutto a un 


All'ordine del giorno della riunione preliminare 


la situazione delle aziende pubbliche della regione. 


Scoppia intanto la guerra sul riassetto del ministero: 


il dc Coloni (nella foto) attacca le posizioni del Psi 


ipotetico conflitto tra commis- 
sioni parlamentari, come sem- 
brerebbe fare, ‘il Psi». Per 
quanto riguarda la relazione 
del ministro Fracanzani. L'e- 
sponente. De. ha sottolineato 
che essa va apprezzata per 
molteplici ragioni», ma soprat- 
tutto perché «è stata data una 
risposta tempestiva alla ri 
chiesta del Parlamento di deli- 
neare precise direttrici per 
chiarire le diverse aree di re- 
sponsabilità, per adeguare le 
funzioni dell'impresa pubblica 
alle esigenze di un'economia 


IDEATA A TRIESTE UNA NUOVA RIVISTA 


Cittadino e fisco, da oggi più vicini 


«Finanza amica» si propone di suscitare un costruttivo rapporto di collaborazione 


Amica 


Pere di informazione commento © oggionamenta peru fisc lla Periota i yy 


ne. L'ufficio bilancio calcola 
inoltre che potrebbero aggiun- 
gersi altri 25 miliardi di dollari 
se il piano fuori bilancio di 
Bush per il salvataggio delle 
Casse di risparmio insolventi 
dovesse essere incluso nei 
calcoli del deficit, 

A questo proposito, va rilevato 
come il capo dei consiglieri 
economici dell. Presidente 
Bush: Michael Boskin, abbia 
attribuito il peggioramento del 
Quadro! del bilancio federale 
Per l’anno in corso soprattutto 
alle spese sostenute per tam- 
Ponare la crisi della «Savings 
and loans» (S&L). Ma a dete- 
Tlorare la situazione del deficit 
‘89 sta contribuendo anche «il 
brusco rialzo dei tassi d'inte- 


sse che non era previ 
I ‘aggiunto Boskin, SISMA, 
Boskin ha sottolineato come ki 
mercati finanziari siamo molto 
nervosi riguardo alla nostra 
capacità di mettere in ordine 
la situazione finanziaria» e ha 
aggiunto che le preoccupazio- 
ni sarebbero sicuramente esa- 
cerbate S@ Sl prendesse in 
considerazione l'imposizione 
di nuove tasse. «Non ci rifiute- 
remo di discutere di tasse» al 
l'interno dei negoziati bilate- 
rali per la riduzione del deficit, 
ha detto Boskin, ma la posizio- 
ne dell'amministrazione rima- 
nie quella già nota e cioè di fer. 
ma, opposizione. L'ammini-, 
strazione non reputa necessa- 
rio procedere a nuove imposte 


— II fisco, per la 
E parte dei. cittadini 
contribuenti, è una specie di 
incubo, un oggetto complicato, 
difficile da maneggiare. Eppu- 
re non è detto che sarà sem- 
pre così. E anzi ci sono segnali 
che indicano come la strada 
imboccata sia quella di un'am- 
ministrazione finanziaria 
aperta a una convivenza sem- 
pre più trasparente, impostata 
suunfranco sa faccia a faccia» 
con il cittadino contribuente. 
una strada su cui scommette, 
anticipandone | contenuti e lo 
stile, «Finanza amica», rivista 
che nasce a Milano ma che 
«appartiene» a Trieste, ideata 
e diretta da Lorenzo Spigai, te- 
nente colonnello della Guar- 
dia di finanza in quiescenza € 
collaboratore del. nostro gior- 
(RES editoriale ideato a 
Trieste, dicevamo. E di Trie- 
ste, oltre al direttore, sono in- 
fatti i principali collaboratori, 
tutti componenti dell ammini- 
strazione . finanziaria. Essi 
esprimono nei loro articoli, na- 


gresso e Casa Bianca 


«il presidente è fermamente 

SO di questo», ha detto 
kin. 

ieri dollaro ha abbondante- 
mente recuperato il poco ter- 
reno perso mercoledì, portan- 
dosi sopra gli 1,86 marchi ei 
129 yen, in linea coi livelli rag- 
giunti in serata a New York. La 
divisa americana è stata fissa- 
ta a Milano a 1368,50 lire con- 
tro le precedenti 1362,50 e a 
Francoforte a 1,8619- marchi 
contro 1,8539. Alla metà sedu- 
ta di Londra è stata quotata 
129,25 yen contro 129,23 alla 
chiusura di Tokio. Sempre a 
Londra oro in ribasso di un 
paio di punti a 392 dollari e 
mezzo. 


sempre più internazionalizza- 
ta, in cui le leggi di mercato 
non consentono improprie al- 
terazioni» ma anche «per ga- 
rantire un forte ruolo del Mez- 
zogiorno e per l'ammoderna- 
mento della rete dei servizi». 

Ma torniamo alla riunione in 
programma oggi a Trieste. Co- 
me ha rilevato lo stesso asses- 
sore regionale Carbone, l'in- 
contro triestino potrà servire 
per fare ìl punto sull'attuale si- 
tuazione e sulle prospettive 
della partecipazione statale 


n 


Uno strumento 


di divulgazione 


e di conoscenza 


rivolto a tutti 


turalmente, un punto di vista 
personale. Ma la loro collabo- 
razione alla rivista mostra co- 
me all'interno di questa deli- 
cata branca dell'amministra- 
zione dello Stato vi siano se- 
gnali di apertura a un diverso 
rapporto con icittadini. 

Il sottotitolo della rivista è: 
«Periodico d'informazione 
commento e aggiornamento 
per un fisco alla portata di tut- 
ti». Dunque uno strumento per 
diffondere un'adeguata «cultu- 
ra tributaria», se è vero che 
l'operatore commerciale è de- 


nell’area giuliana, attraverso 
Un dettagliato esame delle sin- 
gole realtà che fanno capo al- 
l'industria a capitale pubblico 
in questo territorio. 

Il confronto toccherà tutte le 
aziende pubbliche della regio- 
ne, e in particolare la Ait ex 
Terni: le richieste presentate 
alla terza conferenza regiona- 
le delle Partecipazioni statali 
sono state superate — si legge 
in una nota della Regione — 
dalla cessione dello stabili- 
mento alla nuova società Pitti- 
ni-Ilva-Spi, che peraltro, alme- 


stinato negli anni Novanta a 
essere sempre più coinvolto 
nei problemi. fiscali. E uno 
strumento essenzialmente di- 
vulgativo, come suggerisce la 
scansione degli argomenti del 
primo fascicolo, dalla «rasse- 
gna» fiscale, giuridica e valu- 
taria alle «note a sentenze» 
per finire con la «legislazio- 
ne», 

«Finanza amica» è indirizzata 
<a quanti — scrive Spigai nel- 
la presentazione — si sono or- 
mai rassegnati a convivere 
con ilfatto fiscale accettandolo 
come una normale componen- 
te del vivere quotidiano». Ma 
non una rassegnazione passi- 
va. Aggiunge il. direttore: 
«Amico fisco dunque, nel sen- 
so di benevolo, favorevole. 
Amministrazione finanziaria 


‘non. più considerata. come 


esempio di odiosa contrappo- 
sizione di interessi, ma come 
organismo  istituzionalmente 
Chiamato ad assolvere a un'in- 
derogabile funzione nell'inte- 
resse dello Stato». 


Lubiana, l’Alpe Adria 
avra l’Italia in testa 


TRIESTE — La settima edizione della rassegna Alpe-, 


‘Adria, in pro- 


gramma a Lubiana dal 20 al 25 marzo (manifestazione rientrante 
nella XXVIII Fiera internazionale di Lubiana), Vede presenti 550 espo- 


sitori, di cui 240 esteri provenienti da 17 Paesi. Consi 
un centinaio di espositori — la presenza italiana, ch 


istente — oltre 
e è la prima.in 


ordine numerico, e così pure quella degli operatori del Friuli-Vene- 


zia Giulia con una trentina di imprese nel campo del 
sori per l'automobilismo, video, hi-fi, nonché le tri 


commerciali triestine. 


Sono questi alcuni elementi sottolineati dal direttore 
govec in occasione della conferenza stampa tenuta: 
Camera di commercio di Trieste, alla quale hanno pri 


lo sport, acces- 
adizionali case 


della Fiera Re- 
si ieri presso la 
‘eso parte numie- 


rosi operatori. Negli ultimi anni l'ente camerale triestino ha curato 
per conto dell'amministrazione regionale le presenze Ufficiali del 
Friuli-Venezia Giulia alla rassegna lubianese. 

In particolare, quest'anno è prevista la giornata ufficiale per merco: 
ledì 22 marzo, mentre ilgiorno/21 operatori e tecnici parteciperanno 
alla Camera dell'economia di Lubiana a un seminario sulla nuova 
legislazione jugoslava in materia di investimenti esteri e cooperazio- 
ne, organizzata espressamente per i potenziali partner italiani. 


no nel medio periodo, dovreb- 
be assicurare il rilancio dell'a- 
zienda attraverso la verticaliz- 
zazione e la diversificazione 
dei prodotti. 

Quanto alla Grandi Motori e al- 
la Isotta Fraschini manca fi->- 
ra qualsiasi preciso riscontro 
— prosegue la nota — di ini- 
ziative della Fincantieri dirette 
a dare una risposta alle richie- 
Ste formulate dalla Regione. 
Lloyd Triestino: alla conferen- 
za il vicepresidente Carbone 
aveva chiesto la valorizzazio- 
ne del Lioyd Triestino, il rico- 
noscimento della sua autono- 
mia societaria gestionale, il 
Potenziamento della capacità 
Operativa, l'ammodernamento 
del naviglio. «AI momento — 
si afferma — l'unico punto sul 
quale non si sono disattese tali 
richieste è quello concernente 
Nuovi investimenti nell’arma- 
mento, mentre sulle altre ri- 
Chieste non si è avuto da parte 
dell’Iri e della Finmare nessun 
riscontro positivo». 


PETROLIO 
I consumi 
alle stelle 


ROMA — Notevolissimo 
balzo in avanti dei consu- 
mi petroliferi, consistente 
ripresa delle lavorazioni 
di raffineria, discreto in- 
cremento delle importa- 
zioni di prodotti finiti, rial 
zo del costo del greggio; 
questi, secondo l'unione 
petrolifera gli aspetti più 
significativi dell'anda- 
mento petrolifero nazio- 
nale nel gennaio 1989 ri- 
spetto allo stesso mese 
del 1988. 

| consumi petroliferi, ac- 
centuando marcatamente 
una tendenza alla crescita 
In corso dall'ultimo qua- 
drimestre 1988, hanno fat- 
to registrare un aumento 
del 12 per cento per quan 
titativi pari a 9,2 milioni di 
tonnellate. E' vero però 
che il dato è artificiosa- 
mente amplificato, rispet 
to al gennaio 1988, da due; 
giorni di consegna in più 
che incidono soprattutto 
Sui prodotti rete. 

In particolare la benzina 
ha messo a segno un in- 
cremento dei ‘volumi di 
quasi l'8 per cento. Gaso- 
lio auto e gasolio riscalda 
mento sono cresciuti ri- 
Spettivamente del 10,7 € 
del 19,4 per cento. In netta 
ascesa (+ 15,7 per cento) 
anche l'olio combustibile. 
Le lavorazioni delle raffi- 
nerie sono state pari a 7,8 
milioni di tonnellate, regi: 
strando un rialzo del 15,6 
per cento. 

Le importazioni dei pro- 
dotti, per un'entità di 24 
milioni di tonnellate, mo- 
strano un aumento del. 
per cento. Ma anche le 
esportazioni di prodotti € 
semilavorati sono state in 
ripresa (+6,2 per cento), 
per quantitativi pari ad 1,9 
milioni di tonnellate. 
Anche il costo del greg 
gio, pari a 162 mila lire 8 
tonnellata, ha registrato 
un incremento (+10,6 per 
cento nel gennaio 1988) È' 
da attribuire però, esclust 
vamente, a un apprezza 
mento del dollaro sulla li 
ra(+10)5 per cento). 


CALCIO /VARATII CALENDARI ’89-°90 
Si comincerà ad agosto | Festa del 
in coppa e campionato 


MILANO — La prevista rivo- 
luzione dei calendari di cal- 
cio per la prossima stagione 
è diventata realtà. leri il con- 
siglio di Lega ha reso note le 
date di svolgimento dei cam- 
pionati di A e di B che, per 
lasciare spazio ai mondiali 
del ‘90 cominceranno con 
largo anticipo rispetto al 
consueto: il 27 agosto. Le no- 
vità non si fermano qui. La 
serie A, infatti, giocherà per 
due volte di mercoledì: il 6 
settembre e il 17 gennaio. Il 
campionato si concluderà il 
29 aprile, dal giorno succes- 
sivo gli stadi che saranno se- 
de dei mondiali dovranno es- 
sere lasciati a disposizione, 
della Fifa. La partita inaugu- 
rale dei mondiali è in pro- 
gramma per l'8 giugno a Mi- 
lano. 

Sono già state fissate anche 
le tre soste della serie A per 
gli impegni della nazionale: 
il 15 ottobre, il 12 novembre e 
il primo aprile. La sosta nata- 
lizia è fissata per il 24 dicem- 
bre mentre ia. giornata in 
programma il:31 dicembre è 
stata anticipata a sabato. Il 
campionato, dunque, è stato 
costretto ad anticipare i tem- 
pi e ad infittire gli impegni e 
sicuramente costringerà al- 
cune squadre a un autentico 
«tour de force» in alcuni pe- 
riodi della stagione. 


Nel mese di gennaio, per 
esempio, una squadra anco- 
ra in corsa nella coppa Italia 
—la cui formula è totalmen- 
te cambiata — giocherà no- 
Ve partite in trenta giorni. 
Anche nel mese di settembre 
ci sarà una super attività: le 
grandi squadre, quelle che 
svolgono attività nelle coppe 
internazionali, dal 30 agosto 
al 30 settembre giocheranno 
otto partite così suddivise: 
cinque di campionato, una di 
Coppa Italia (30 agosto) e 
due delle coppe europee (13 
e 27 settembre). 

Ma veniamo alla Coppa Ita- 
lia. La vera rivoluzione è toc- 
cata proprio a questa mani- 
festazione che comincerà il 
23 agosto e terminerà il 14 
marzo con finale di andata e 
ritorno. | primi due turni (23 e 
30 agosto, sempre di merco- 
ledì) saranno a eliminazione 
diretta. A questa fase parte- 
ciperanno 18 squadre di A, 
20 di B e 10 di C1. Queste 48 
squadre saranno ridotte a 12 
attraverso i primi due turni a 
eliminazione diretta con par- 
tite di sola andata. Le 12 
squadre rimaste in gara sa- 
ranno divise in quattro gironi 
di tre squadre ciascuno e di- 
sputeranno la fase dei quarti 
di finale (3, 10 e 24 gennaio). 
Le prime classificate al ter- 
mine del girone all'italiana 


passeranno alle semifinali 
che si giocheranno a tambu- 
ro battente: 31 gennaio e 14 
febbraio. La finale (incontri 
di andata e ritorno) è in pro- 
gramma il 28 febbraio e il 14 
marzo. Sempre di merco- 
ledì. Il campionato di serie B 
si concluderà il 3 giugno. 

La rivoluzione nel calenda- 
rio era inevitabile, ma è co- 
munque destinata a suscita- 
re qualche polemica. Certo 
la prossima stagione, fra le 
novità del calendario, gli sta- 
di ancora trasformati in can- 
tiere, la Coppa Italia che non 
garantisce più i buoni incassi 
della fase estiva, sarà una 
stagione di sofferenza per 
molte società. Qualche pole- 
mica, qualche lamentela e 
qualche tentativo di risarci- 
mento sembrano inevitabili. 
Non bisogna dimenticare 
che già un vivo malumore 
serpeggia fra i presidenti 
della serie A e della serie B. 
Il presidente della Lega Niz- 
zola, ha inoltrato pochi gior- 
ni fa alla federazione una ri- 
chiesta di indennizzi per un 
totale di circa 40 miliardi mo- 
tivando la richiesta stessa 
con i danni che molte società 
hanno subito a causa dei |a- 
vori di ristrutturazione in 
corso negli stadi. Il Coni non 
intenderebbe riconoscere 
questo indennizzo. 


Luciano Nizzola 


CALCIO / L'UDINESE LAVORA IN CASA 


Tourbillon al Friuli 


CALCIO / LA CREMONESE 
Squadra completata 


Rientrano Lombardo e Montorfano 


CREMONA — La Cremonese si prepara a completare la 
preparazione in vista della delicata trasferta in pro- 
gramma per domenica a Udine. Inutile dire che la parti- 
ta viene affrontata dalla compagine grigiorossa in uno 
stato d'animo tutto particolare, essendo evidente il fatto 
che si tratta di una delle gare base di questa seconda, 
decisiva fase del campionato. Il ricordo dell’incontro di 
andata, che vide le «zebrette» rimontare due reti e poi 
imporsi per 3-2 con un gol messo a segno da Minaudo al 
57°, è ancora ben vivo in tutti, anche perché dopo quella 
sconfitta l’undici di Mazzia scivolò in un periodo davve- 
ro poco felice, tanto che, ritornato con un pari dal viag- 
gio a Messina, inciampò una seconda volta in casa a 


opera del Genoa. 


Comunque, domenica, dopo ben diciotto turni, le due 
squadre si trovano ancora in parità, a quota 29, essendo 
rimaste per questo lungo periodo tra le protagoniste, in 
particolare l'Udinese, che era comunque riuscita anche 
a staccare l'undici grigiorosso di ben: tre punti (18-15) 
alla quattordicesima giornata e a chiudere il girone di 
andata con due lunghezze (24-22). 

Mazzia, sino a oggi, non si è minimamente sbottonato 
sullo schieramento che adotterà al «Friuli», ma non vi è 
dubbio che rispetto a domenica scorsa le varianti saran- 
no almeno due, dato che rientrerà per fine squalifica 
Lombardo e riprenderà il suo posto (salvo ripensamen- 
ti) ilnumero «5», che dovrebbe essersi rimesso dei guai 
che lo hanno tormentato la scorsa settimana. 

Il pareggio che il solido Ancona ha imposto alla squadra 
del Torrazzo davanti al pubblico amico ha sicuramente 
avuto l’effetto di una sferzata, richiamando un po! tutti 
alla realtà, e questo, anche stando al parere del diretto- 
re generale, Erminio Favalli, potrebbe rappresentare 
una nota positiva, una delle poche, comunque, scaturita 
dalla gara in tono minore offerto pochi giorni fa: «Pur 
non essendo del tutto d'accordo — dice Favalli — su 
certe critiche andate ben oltre la realtà della prova, de- 
vo riconoscere che qualche cosa non ha girato per il 
giusto verso al centrocampo, specialmente nella ripre- 
sa, ma non dimentichiamo che, nonostante ciò, la.Cre- 
monese ha continuato ad attaccare e a imporre una cer- 
ta supremazia territoriale. L'Ancona, con tattica accor- 
ta, è comunque stata in grado di tenerci a bada senza 
correre eccessivi rischi, e anzi al 90°, a causa di un for- 
tunoso rimpallo, per poco non centra l'en plein, cosa 
che per noi sarebbe stata un'autentica beffa. A ogni mo- 
do, se è vero che nella vita ogni tanto gli errori servono 
a correggere storture e quindi a migliorare, io penso, e 
spero, che questo 0-0 abbia richiamato più d'uno dei 
nostri ragazzi alla realtà di un campionato che non am- 
mette rilassatezze e pertanto sono certo che a Udine 
sapremo giocare al meglio delle nostre possibilità. 

«Il recupero di due elementi come Lombardo e Montor- 
fano, e in particolare del primo, ci saranno utili, soprat- 
tutto per quanto riguarda il gioco in avanscoperta. La 
partita è sicuramente difficile, ci impegnerà a fondo, 
chiedendoci la massima concentrazione, ma se tutto ciò 
dovremo essere in grado di dare noi, credo che altret- 
tanto dovranno essere in condizione di esprimere i no- 
stri avversari. Quindi gara incertissima, risultato in bili- 


co, pronostico impossibile». 


CALCIO 


cio. 


inseguito fin dal 1976. 


sidente Carlo Regalia. 


Ds, riconoscimento 
istituire un albo 


ROMA — | direttori sportivi delle socie- 
tà calcistiche italiane hanno chiesto ai 
presidenti della Lega nazionale calcio, 
Luciano Nizzola, e al presidente del- 
l'Assocalciatori, Sergio Campana, di ot- 
tenere il riconoscimento dalla Federcal- 


Attualmente, i ds «operano» sul calcio- 
mercato senza essere autorizzati dalla 
Federcalcio e dalla Lega. | direttori 
sportivi chiedono inoltre l'istituzione di 
un vero e proprio albo professionale 
della categoria, un traguardo che viene 


Questi gli argomenti che sono stati al 
centro di un incontro svoltosi a Roma al 
quale ha partecipato, tra gli altri, il pre- 


[Sergio Armellini] 


partite. di 
uarti di 


CALCIO 


Coppe, 
squalificati 


GINEVRA — Il milanista 
Virdis, nella Coppa dei 
Campioni, Vialli e Car- 
boni per la Sampdoria 
nella Coppa delle Cop- 
pe, Fusi e De Napoli per 
il Napoli nella Coppa Ue- 
fa, sono i giocatori delle 
squadre italiane che non 
potranno scendere in 
campo mercoledì, per- 
ché squalificati, 
ritorno. dei 
finale delle 
‘oppe europee di calcio. 
Le sanzioni sono state 
annunciate 
commissione disciplina- 
re dell'Uefa. 


Sei le reti al Portogruaro in una 


partita all’insegna delle novità 


(riecco Manzo) e del movimento. 


Ma domenica coni grigiorossi... 


UDINE — Mentre Friuli e din- 
torni si mobilitano per riab- 
bracciare Zico, l'Udinese 
prosegue il suo tran tran 
quotidiano con il pallone, 
spezzato come di consueto il 
giovedì pomeriggio dal ca- 
nonico incontro amichevole 
contro una formazione dilet- 
tantistica. Questa volta tocca 
al Portogruaro di promozio- 
ne veneta far visita ai bian- 
coneri sul tappeto dello sta- 
dio Friuli di fronte ad un cen- 
tinaio di spettatori. 

La giornata è tiepida, il man- 
to erboso stuzzicante, le 
condizioni ideali per giocare 
in scioltezza, senza affanni 
particolari. E l'Udinese si di- 
verte, mettendo a segno sei 
reti (4 nella prima frazione) 
con Branca (2 volte), Firica- 
no, Pasa, De Vitis e il giova- 
ne Greatti ad apporre la loro 
firma sulle marcature. Ad ar- 


. bitrare è chiamato il triestino 


Bassanese. Della partita non 
fanno parte, tra i friulani, Mi- 
naudo (elongazione del retto 
femorale, cosi enunciano i 
sanitari) e Lucci (raffredda- 
to). Ed anche Sonetti non 
scioglie apertamente il riser- 
bo riguardo la formazione da 
schierare domenica contro 
la Cremonese. 

Il tecnico si diverte a sua vol- 
ta rimescolando abbondan- 
temente le carte nella ripre- 
sa, ma partendo comunque 
con Garella, Galparoli, Or- 
lando, Firicano, Storgato, 
Susic, Pasa, Zannoni, De Vi- 
tis, Catalano e Branca. Poi 
largo ai giovani. Ma si rivede 
nella ripresa anche Manzo, 
out da un paio di settimane 
dopo l'operazione ad uno zi- 
gomo. Soneti schiera il con- 
sorte di Dorina Vaccaroni al 
posto di Zannoni, tanto per 
fargli riprendere contatto 
con il ritmo agonistico dopo 
la sosta forzata, giunta pro- 
prio nel momento migliore 
dell'ex milanista. E cambia 
per un pomeriggio, pure se 
Sonetti non vorrà certo darsi 
agli esperimenti proprio alla 


CALCIO 
Pellegrini 
alla Juve? 


ROMA — Luca Pellegri- 
ni, libero della Sampdo- 
ria (due campionati in 
serie B e sei in A) rientra 
nei piani di rilancio della 
nuova Juventus. Il presi- 
dente bianconero, infat- 
ti, avrebbe proposto al 
giocatore il trasferimen- 
to a Torino per la prossi- 
ma stagione. La Juven- 
tus offrirebbe in tal caso 
alla compagine genove- 
se, oltre ad una somma 
considerevole di danaro, 
anche la cessione del 
suo attuale libero, Ro- 
berto Tricella. 


nelle 


ieri dalla 


vigilia del match clou della 
B, anche il modulo! di gioco 
sulle fasce: non più Pasa e 
Branca ad incorciarsi, ma il 
primo ad alternarsi sulla de- 
stra con Firicano nel.gioco 
fluidificante ed il secondo a 
svolgere lo stesso lavoro 
sulla sinistra in collaborazio- 
ne con Orlando. 

Ne esce certo un andamento 
piacevole, agevolato dalla 
disponibilità dell’undici di 
Canella, uomo che a Udine i 
presenti hanno rivisto volen- 
tieri, memori di un ormai lon- 
tano e sfortunato campiona- 
to di serie A '61-’62, nel qua= 
le, da ala veloce e penetran- 
te, l'attuale allenatore del 
Portogruaro, allora bianco- 
nero, mise a segno fra l’altro 
due memorabili diretti alla 
Juventus. Erano comunque 
tempi grami per l'Udinese, 
Cenerentola di un campiona- 
to nel quale ora sta tentando 
di rientrare pure tra luci ed 
ombre. E queste vanno riferi- 
te soprattutto al reparto 
avanzato, la cui sterilità, so- 
prattutto nel suo uomo di 
punta, De Vitis, sta ormai di- 
ventando cronica. Da cinque 
mesi la formazione di Sonetti 
non realizza una rete fuori 
casa. L'ultima, guarda caso, 
fu quella messa a segno da 
Minaudo proprio a Cremona 
il 16 ottobre 1988, in coinci- 
denza con l'unica vittoria 
esterna ottenuta dall'Udine- 
se in campionato. 

E i grigiorossi arrivano a 
Udine per vendicare la beffa 
con la coppia friulana Bivi- 
Cinello in odor di rivincita 
personale. Un duo che fece 
l’ultima apparizione sul pra- 
to del Friuli in maglia alabar- 
data nel marzo ’88: fu la sa- 
gra delle occasioni sbagliate 
da parte della Triestina, per- 
dente nel derby siglato dal 
gol di Manzo. Giovan Batti- 
sta Vico è dunque in agguato 
con i suoi corsi e ricorsi sto- 
rici, e Sonetti incrocia le di- 


ta. d 
[Edi Fabris] 


Sport 


CALCIO / COPPA ITALIA DI SERIE C 


SPOGLIATOI 
La testa già 
allo Spezia 


FERRARA — Nel dopo- 
partita di Ferrara, i gio- 
catori della Triestina 
tendono giustamente a 
sminuire l’importanza 
della gara di Coppa eda 
chiarire che si guarda 
gia al confronto con la 
capolista. Parla Russo: 
«Per noi questo è stato 
un semplice allenamen- 
to. Confesso che l'impe- 
gno è stato abbastanza 
relativo. A noi interessa 
battere lo Spezia in una 
partita che non credo sa- 
rà decisiva, ma che in 
caso di vittoria secondo 
me dovrebbe garantirci 
l'aggancio alla seconda 
piazza». Gandini, buon 
protagonista, dice la 
sua: «Vorrei precisare 
che abbiamo perso più 
per merito della Spal che 
per demerito nostro. En- 
trambe le squadre erano 
incomplete, ma la Spal 
ha schierato più titolari, 
e noi abbiamo pagato la 
minore esperienza so- 
prattutto nel. finale, 
quando siamo passati 
dal 2-1 al 2-3 nel giro di 
dieci minuti. Credo co- 
munque che a Trieste 
possiamo rimediare a 
questo risultato e guada- 
gnare la qualificazione». 
Trombetta è tornato a 
Ferrara per la prima vol- 
tain veste di ex-spallino. 
Aveva Militato nelle file 
biancazzUrre nel 1983- 
84, con Galeone come 
allenatore. «Ho rivisto 
parecchi amici, mi ha 
fatto piacere... tornare 
sul luogo del delitto — 
dice l'attaccante —. La 
partita è stata.strana, nel 
primo tempo sembrava 
tutto facile, avevamo la 
gara in pugno. Poi ci sia- 
mo fatti rimontare un pò 
ingenuamente, probabil- 
mente abbiamo accusa- 
to un calo di concentra- 
zione. Ma non è un mi- 
stero che noi puntiamo 
al campionato, e quindi 
questi test hanno valore 


relativo». 
[m.m.] 


CALCIO / DOPO SCOZIA-FRANCIA 


3-2 


RETI: 33° Russo, 46° Monguzzi su 
rigore, 55° Lenarduzzi, 66° Dozio, 
76° Superbi. 

SPAL: Piacentini, Dozio, Gattuso 
(57° Bertoni), Comba (52° Super- 
bi), Mastrocinque, Primizio, Beni- 
ni, Monguzzi (52° Pellegrini), Car- 
ta, Brescia, Pedriali. A disposizio- 
ne: Fontana, Di Chiara. AII.: Spec- 


chia. 

TRIESTINA: Gandini, Pasqualini 
(74° Simonetta), Crosili, Tomaso- 
ni, Cerone (50* Costantini), Dusso- 
ni, Trombetta, Casonato, Lenar- 
duzzi, De Falco, Russo. A disposi» 
zione: Attruia, Polonia, Di Torre. 
All: Lombardo. 

ARBITRO: Cesari di Genova. 
NOTE: spettatori paganti 292 per 
un incasso di 2.760.000 lire. Am- 
monito Dussoni al 77°. Infortunio a 
Gattuso che ha accusato una rica- 
duta al ginocchio. 


Servizio di 
Mauro Malaguti 


FERRARA — Festa di gol.da- 
vanti a pochi intimi tra le ri- 
maneggiate Spal e Triestina. 
La spuntano i biancazzurri di 
Specchia, costretti per due 
volte a rimontare le reti di 
Russo e Lenarduzzi, e capa- 
ci di ribaltare il risultato in 
Virtù di una ripresa resa più 
brillante e vigorosa dagli in- 
nesti di Superbi e Pellegrini. 
Sia Lombardo che Specchia 
avevano lo sguardo già rivol- 
to al campionato. La Triesti- 


Venerdì 10 marzo 1989 


gol a Ferrara | 


Triestina due volte in vantaggio, raggiunta e infine superata 


na è attesa domenica dal 
match-clou contro lo Spezia, 
mentre la Spal si gioca im- 
portantissime fiches-salvez- 
za ospitando il Derthona. In 
questa chiave, il più deluso, 
nonostante la vittoria, è sen- 
z'altro l'allenatore della 
Spal, che contava sul recu- 
pero del libero Gattuso: L'ex- 
comasco invece si è nuova- 
mente infortunato in occa- 
sione del secondo gol giulia- 
no, e sicuramente non ci sa- 
ra contro i piemontesi di Pe- 
lagalli. 

Avvio di partita pimpante, 
con entrambe le squadre pe- 
ricolosamente alla. conclu- 
sione un paio di volte. Poi 
l’effervescente Spal dei pri- 
mi minuti lascia  gradata- 
mente: spazio alla miglior di- 
sposizione della Triestina, 
imperniata sulla sagace re- 
gia di Lenarduzzi, reduce da 
uno strappo ma capace di 
condurre per mano i suoi 
giovani compagni. Ed è pro- 
prio il numero nove alabar- 
dato a smarcare in area Ca- 
sonato al 33': gli spailini si 
fermano, credendo in un ine- 
sistente fuorigioco, e per il 
mezzo destro è uno scherzo 
toccare per Russo che depo- 
ne inrete. 

La Spal soffre il movimento 
del: tridente composto da 
Trombetta — un ex —, De 
Falco e Russo, e. pasticcia 
parecchio in fase difensiva. 


l biancazzurri pareggiano su 
rigore in apertura di ripresa: 
fallo di Crosili sul vivace Pe- 
driali, e penalty trasformato 
da Monguzzi che spiazza 
Gandini. Ma è ancora la Trie- 
stina a passare: brillante 
combinazione Trombetta-De 
Falco, sul cui tiro a colpo si- 
curo Piacentina sventa. Re- 
cupera però Pasqualini che 
serve Lenarduzzi solo da- 
vanti al portiere, e il centro- 
campista rimedia all'errore 
del collega. 

Nell'azione si infortuna ed 
esce Gattuso, rilevato. da 
Bertoni. Poco prima erano 
entrati Pellegrini e Superbi, 
e con questo nuovo assetto, 
grazie anche a qualche pas- 
saggio smarcante di un Car- 
ta fin lì assai spento, la Spal 
acquista smalto e incisività, 
pareggiando al 21’ con Do- 
zio, che da due passi insacca 
su traversone di Brescia, e 
realizzando il gol della vitto- 
ria dieci minuti più tardi gra- 
zie a una bella iniziativa per- 
sonale di Superbi. 

Nella Spal, assai incerta in 
difesa nel primo tempo, oltre 
alle toniche prestazioni di 
Superbi e Pellegrini, da se- 
gnalare la vivacità del diciot- 
tenne Pedriali, che si candi- 
da così alla maglia di prima 
punta contro.il Derthona per 
le contemporanee assenze 
di Valori e Fattori. Ottima 


CALCIO /LO SPEZIA PREPARA LA TRASFERTA È 
Con un difensore in più e una punta in meno 


Carpanesi, pur con una rosa ristretta, medita una tattica prudenziale al Grezar 


Servizio di 
Fulvio Magi 


LA SPEZIA — «La Triesti- 
na? Comunque vada contro 
di noi, e naturalmente io mi 
auguro innanzitutto di non 
perdere, ritengo che abbia 
tutte le carte in regola per 
tornare in serie B». Chi par- 
la è Sergio Carpanesi, trai- 
ner dello Spezia leader, 
che domenica prossima 
metterà in palio il suo... tito- 
lo sul terreno dello stadio 
Grezar, di fronte a una 
compagine che non perde 
da undici turni, ma che non 
vince da quattro, con altret- 
tanti pareggi, tre dei quali, 
però, incampo avverso. 

Lo troviamo al «Picco» per 
la seduta pomeridiana di 
ieri. «Non scopro nulla di- 
cendo che si tratta di una 
trasferta insidiosa — ag- 
giunge Carpanesi — contro 
Una squadra di particolare 
caratura e soprattutto con 
la possibilità di scelta in 
una rosa adeguata. Sono 


stato appena informato del- 
la sconfitta dei giuliani a 
Ferrara con la Spal in cop- 
pa Italia per 3 a 2, ma visto 
che la Triestina ha giocato 
in schieramento inedito, 
l'incontro non può far testo. 
| primi della classe, però, 
siamo noi e abbiamo l'ob- 
bligo di dimostrare la vali- 
dità della nostra attuale po- 
sizione». 

Con l'attuale organico limi- 
tato a sedici elementi «e 
con Peragine praticamente 
out) non dovrebbe essere 
difficile scoprire la forma- 
zione degli «aquilotti» per 
Trieste, ma il tecnico si 
sforza di dare incertezza 
alle sue decisioni. «Dipen- 
de da come si schiererà la 
Triestina — afferma —, Se i 
nostri avversari conferme- 
ranno, a grandi linee, la 
squadra di Prato, anche noi 
non dovremmo discostarci 
molto dalla squadra che ha 
battuto il Montevarchi. In 
caso contrario, penso che 


n 


sarà necessario un difenso- 
re in più e un attaccante in 
meno». 

Fin qui il rapido discorso 
con il tecnico spezzino, che 
in questi ultimi anni di con- 
duzione, dalla C2 alla Ci, 
ha senz'altro contribuito a 
rialzare il morale della 
piazza, il cui entusiasmo è 
in continua ascesa. La 
squadra bianca, dopo la mi- 
nima sconfitta di Prato, ha 
messo insieme otto risultati 
utili e il suo obiettivo è natu- 
ralmente quello di supera- 
re, nel migliore dei modi, la 
«prova del nove». 

Nella squadra il morale è 
alto, anche se tutti non di- 
sconoscono le difficoltà di 
questo impegno contro un 
avversario battuto nell’an- 
data, alla distanza, con se- 
gnature di Mariano e di 
Tacchi. Quest'ultimo, lea- 
der della graduatoria dei 
cannonieri con 11 gol, è 
senz'altro l'elemento più 
temuto dalle difese, in 
quanto, quando meno. te 


l'interpretazione del ruolo di 
libero da parte di Primizio 
nella ripresa. 

La Triestina ha ritrovato Le- 
narduzzi. Costante punto di 
riferimento per i giovani 
compagni, il centrocampista 
si è mosso bene, e soprattut- 
to ha fatto cose egregie sul 
piano della qualità, ben coa- 
diuvato più da Casonato che 
dagli esterni Pasqualini e 
Dussoni. Dal piede di Lenar- 
duzzi sono partiti l'assist del 
primo gol e il tiro del secon- 
do. 

Un po’ incerta la difesa, dove 
le cose migliori le ha messe 
in mostra Gandini, abilissi- 
mo soprattutto a sventare in 
angolo una insidiosa puni- 
zione di Carta a inizio parti- 
ta. Sempre pericoloso inve- 
ce il terzetto d'attacco: Rus- 
so, De Falco e Trombetta, 
scambiandosi spesso posi- 
zione, hanno offerto scarsi 
punti di riferimento alla dife- 
sa spallina. Specchia ha am- 
messo di essere stato co- 
stretto nell'intervallo a usare 
la lavagna per chiarire le 
idee ai suoi e limitare i danni 
sui tre. 

Causio ha seguito la partita 
dalla tribuna, davanti a Ed- 
mondo Fabbri, con occhio vi- 


(ORSZIA 


3 miss 
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gile e attento. Ma sapeva lujwtt ti 


per primo che la vera Triee®” { 


na al «Paolo Mazza» nor© ®- 
ra. 


l'aspetti è pronto a piazzare 
la sua diabolica zampata. 
Domenica scorsa, nel 
match con il Montevarchi, 
ha realizzato un gol degno 
di ben altre platee, con una 
gran botta di destro da fuori 
area che ha mandato la sfe- 
ra nell'angolo alto sulla si- 
nistra del guardiano ospite 
Marchisio. 

Contro gli alabardati al 
«Picco» aveva invece sigla- 
to una rete d'astuzia, antici- 
pando il diretto avversario 
e il portiere. i 
Grande attesa, ovviamente, 
tra gli sportivi. | più giovani 
affronteranno il lungo viag- 
gio in treno, partendo alle 
6.30 per arrivare a Trieste 
attorno alle 14.30. Ma an- 
che tre pullman muoveran- 
no nelle prime ore della 
mattina di domenica. Un al- 
tro paio, invece, abbineran- 
no all'appuntamento sporti- 
vo quello di carattere turi- 
stico, in quanto partiranno 
domani mattina. 


Platini, quasi un addio ai Mondiali 


ficarsi per Italia °90 


Ridotte al lumicino le speranze dei transalpini di quali 


primo gol per la Scozia. 


CALCIO 
Verrà in Italia? 
ll mister del Real 


MADRID — Leo Beenhakker, attuale alle- 
natore del' Real Madrid, sarebbe disposto 
a venire in Italia se Butraguegno e compa- 
gni dovessero vincere quest'anno la Cop- 
pa dei campioni. E' quanto affermano fonti 
autorevoli ricordando che il contratto che 
lo lega al Real scade proprio nel giugno di 
quest'anno. Interrogato in proposito, il 
tecnico ha spiegato di non aver preso al- 
cuna decisione sul suo futuro e ha ricorda- 
to che la stampa spagnola ha molta fanta- 
sia e immaginazione. 

Ma la smentita non ha convinto quanti so- 
stengono che Beenhakker avrebbe già ac- 
cettato, in linea di massima, un'allettante 
proposta economica di una squadra di 
club italiana parlandone con il presidente 
del Real, Ramon Mendoza. 


Superato Battiston, ultimo difensore francese, Mo Johnston si avvia a segnare il 


CICLISMO 


La Tirreno-Adriatico 
Prima tappa a Stefano Allocchio 


. 


BACOLI—La prima tappa 
della Tirreno-Adriatico è 
stata vinta da Stefano Al- 
locchio della Malbor Sidi 
Colnago che ha preceduto 
di 4 secondi lo svizzero 
Urs Freuler, Tra i tanti big 
presenti alla corsa i. mi- 
gliori sono stati il canade- 
se Stephen Bawer giunto 
sesto e l'americano, Xx 
campione del mondo sa 
3 n, giunto NONO. er 
E Aguarda gli altri 
italiani di spicco hanno 
preferito ieri nascondersi. 
Sia Fondriev che Bugno. 


Servizio. di 
crtmant— aa ——————e- 
Gian Paolo Marchetti 


Si è fatta sera anche per te, 
vecchio Michel. Solo BE mi- 
racolo potrà ora ricondurre i 
galletti francesi guidati da 
Platini sulla strada maestra 
Che porta al Mundial di Italia 
. A causa della sconfitta 
Subita mercoledì sera in 
Scozia molto probabilmente 
non vedremo garrire al ven- 
to su di un pennone dello sta- 
dio Olimpico romano la ban- 
diera bianca rossa e blu, 
quella francese. 
La nazionale allenata dall'ex 
grande campione juventino 
non si è fatta onore, ha gio- 
cato male, ha stentato. 
Al di là del risultato non ha 
impressionato molto i tecnici 
presenti, non è mai parsa in 
grado di impensierire più di 
tanto l'arcigna e compatta 
compagine scozzese. Indi- 
pendentemente dalle due re- 
ti subite, che sono Sempre 
fatti episodici, l'ultima delle 
quali a causa di un madorna- 
le quanto sfortunato errore 
dell'estremo difensore tran- 
salpino, vi è da dire che que- 
sta squadra non ha un gran” 
de futuro, pur'se alcuni ch 
vani inseriti con coragglo fo 
Platini, potranno o 
mani un contributo N HST 
alla ricostruzione della 
squadra. ettive di 
orafo iso Re O SLuna 
ualificazione ai mondiali 
italiani, come già abbiamo 
detto, sono ridotte al lumici- 
no. E Vero che in questo gi- 
rone accedono alla fase fina- 
le le prime due compagini ed 
è altrettanto vero che la 
Francia ha soltanto due punti 
di svantaggio rispetto alla 
Jugoslavia temporaneamen- 
te seconda, ma è altrettanto 
Vero che i galletti transalpini 
in quattro partite hanno col- 
lezionato una sola vittoria, 
un pareggio e due sconfitte. 
Per poter ribaltare la situa- 
zione, Platini e compagni de- 


vono sperare in due passi 
falsi della Jugoslavia e bat- 
tere la stessa compagine 
Quando renderà loro la visita 
al Parco dei Principi di Pari 


gi. Non solo: la Francia dovrà 
in ogni caso marciare a pie- \ > 
no ritmo senza commettere Un i 


ulteriori passi falsi per poter 
sperare nel miracolo. Nel 
calcio, come sempre, tutto è 
possibile, ma qui la situazio- 
ne appare come minimo di- 
sperata. 

Anche Michel Platini sembra 
implicitamente ammettere 
che la malattia è grave quan- 
do, intervistato ieri a Parigi, 
ha dichiarato: «Noi onorere- 
mo l'impegno fino alla fine. 
Certo ora la classifica non è 
delle migliori; ma la mate- 
matica non ci esclude com- 


pletamente dai campiona#” 


del mondo italiani. Cengio 
dovremmo più comm Nella 
passi falsi e io CrECS già si 
squadra. Ho letto} gia sl 
parla di un mie #0bandono. 
Tengo a nega"® Questa ipo- 
tesi. Ho UN ©ONtratto con la 
federazione francese che 
scade alla fine di quest'an- 
no. Intendo onorare e rispet: 
tare tale termine. Sempre 
che, sia ben chiaro, la fede- 
lazione stessa non mi inviti 
ad andarmene prima». 

Poi cosa farà? gli è stato 
Chiesto. s 
«Intanto pensiamo ai prossir 
mi impegni della nazionale; 
e.quindi mi guarderò attor= 
no», Platini non poteva sbi: 
lanciarsi. Nel suo futuro vi è; 
anche se verranno le inevita” 


bili smentite, nuovamente la 
Juventus. Pare che da qual: i 
che tempo siano già in esse: — 
“Sa 
Il futuro juventino di /aj2ini | 
non si deve però tradre — ill 


re contatti tra la societàb,ian: 
conera e il tecnico fratvel!se: 


una sua guida della s&dr,9f4: 
Non siamo lontani cve_ otto 
se azzardiamo che 4tupiri»-0 
manager con com va.ocali 


della Juve sarà pio l'azicil 


grande Michel. 
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si i . 
gu: La giocatrice americana, 
co che ha da poco compiuto 
sa 34 anni, è stata battuta al 
pt: secondo turno e in tre 
RR set dalla cecoslovacca, 
i art, e Ora australiana, Hana 
pie- 1.3] Mandlikova che si è im 
ttere Ue. | posta contil punteggio di 
poter 3-6, 7-6, 6-0-Ma l'elimie 
. Nel dd Main nonè 
| a SU 
utto è | 3a giornata cherege 
\azio- Ran ja sconfitta dell’a- 
10 di- E stra. ana Lori MeNeil, 
merio cinque deltabei- 
mbra numero Pra della giova- 
tere one a OPere nale Terry 
quan- ne connazi 
arigi, (RESIaR D 
"tro | «EagleClassi®; 
non è (| la situazione 
ate- 7 
3 È | SCOTTSDALE—Losve- 


tal 
oere 


nella | due e sei del tabellone, 
Jià si. hanno superato il secon- 
jono. do turno del torneo «Ea- 
| ipo ' gle Classic» di Scottsda- 
on la le che ha visto l’elimina- 
che zione dell'austriaco Tho- 
stan: Mas Muster, testa di se- 
spet Tie numero quattro a 
mpre. Opera dell’israeliano 
fede- Mos Mansdorf. 
inviti 
ci i | McKenzie 
sa Sugli sgudi 
rossi: LONDRA E ll britanni 
nale; Duke nO, genzie Rae 
ur liosameng® difeso ieri la 
ivi GUM  L'diof COTONE ca, empione 
evita” Sca di fgilato (versione 
: Ibf), bafiendo per ferita 
alla qu Urta ripresa lo sfi- 
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fr, fa: Sfid te, aperta nella 
a pottio terz3 dripresa, aveva vi- 
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IPPICA / TRIS NAZIONALE A MONTEBELLO 


Forti i penalizzati ma allo start si medita un colpaccio 


Servizio di 
Mario Germani 


‘E’ arrivata la Tris nazionale, 
‘primo evento di una certa» 
‘importanza che Montebello 
sforna nella corrente stagio- 
ne. Altri, ovviamente, ne se- 
«Quiranno (per Pasqua il Der- 
.bY dei 4'anni innanzitutto), 
ma andare per ordine è im- 
.perativo categorico. Largo al 
diciotto del Premio Tergeste 
allora, competizione questa 
che ha tutta l’aria di riserva- 
re qualche sorpresa, man- 
cando di un favorito eviden- 
te, e non escludendo a priori 
nessun concorrente. 

Si ha un bel dire.che i.più for- 
ti sono situati in fondo, co- 
munque il pronostico ne de- 
ve tenere conto, però sap- 
piamo come la Tris mai sia- 
ino decise sulla carta, troppo 
legato alla svolgimento es- 
sendo il risultato delle stes- 
se. Effettivamente Jazzy Jen, 
lo specialista Exodus RI, e il 
tanadese Vacation ci stan- 
no, eccome. L'americana di 
Mauri ha.già fatto bene in 
“una consimile prova milane- 
se, nonteme la giravolta fra i 
nastri e ha frequentato spes- 
so compagnie illustri. La set- 
timana scorsa si è resa pro- 
tagonista di un duello allo 
spasimo che Nevada Song, 
Pai dolo scotto'dell'oppo- 
ISizione alla svedese di Lind- 
‘blom che vinse in uno stupe- 
‘facente 1.14,5, Stavolta, Jaz- 
iZy Jen non avrà bisogno di 
(esprimersi con.frazioni di 
janeurisma, e risalendo gra- 
idatamente dal fondo del plo- 
tone, e piazzando'il fendente 
{al momento giusto, all'arrivo 
(dovrebbe finire con i primis- 
isimi: 5 
{Anche Exodus RI, trottatore 
‘che ha'nel sangue la Tris, 


‘dovrebbe salire sul podio.In* 


‘dicembre, forma forse non al 
(meglio, una partenza da di- 
imenticare, e poi sessanta 
imetri di penalità lo costrin- 
;sero nell'anonimato; ora la: 
Isituazione sembra favorirlo, 
e con venti metri in. mano da 
recuperare e con una condi- 
‘zione ritornata efficente ba- 
sterà cogliere un avvio‘sen- 
za costrizioni. 

Dal canto suo, Vacation 
(quarto nella Tris decembri- 
Na) è elemento dotato di im- 
pagabile regolarità, pur 
ignorando esso quali siano 
{le vesti del protagonista. An- 
iche per il canadese di Ezio 
Bezzecchi c'è una porta 
[aperta che conduce all'in- 
gresso hella terna. 

‘Abbiamo iniziato con gli ulti- 
mi (evangelica profezia?), 
ma vediamo subito gli altri 
‘candidati. Lo start, al com- 
pleto come sempre, ha molta 


Chris Evert 
eliminata 


INDIAN WELLS — Con- 
gedo amaro per Chris 
Evert. nel «Virginia 
Slims» di.Indian Wells. 


dese Stefan Edberge l'a- 
mericano Brad Gilbert, 
rispettivamente numero 


De ltd a. L'arbitro Bill 
Conn Ts è intervenuto 
dopo 30€ la ferita al so- 


Praccj glio destro dello 


carne al fuoco, e non si tratta 
della sempre meno affasci- 
hante fettina, ma bensi del 
buon numero di pretendenti 
al gran colpo. Se piace Ega- 
lik, che. va ogni giorno da 
1.21 sulla distanza, perché 
non dovrebbe piacere Ful- 
bert, che è rientrato abba- 
stanza bene domenica scor- 
sa? E se Gimmy Catti è molto. 
chiacchierato (ci riferiamo al 


TRIS 


Partenti 

e quote 

1) Forsani:2080, I. Berar- 
di, 10; 2) Gerry Calà 


2080, M. Insolia, 12; 3) 
Fulbert 2080, A. Quadri, 
8; 4) Egalik 2080, A. Maz- 
zucchini, ‘8; 5) Gimmy 
Catti 2080, C. Belladon- 
na, 10; 6) Eliza 2080, C. 
Cossar, 10; 7) Grost 
2080, P. Leoni, 12; 8) 
Dubspig Mo 2080, 
V.Sciarrillo, 10. 

9) Badiali 2100, M. Cola- 
rich, 12;10) Fiusna 2100, 
A: Castiello, 12; 11); Co- 
squino 2100, P. Guzzina= 
ti, 9; 12) Fico del Lario | 
2100, Be. Destro, 12; 13) 
Fragorosa 2100, R. De 
Rosa, ‘12; 14). Dieceu 
2100, F. Castaldo, 12; 15) 
Dolco Bru 2100, M. Lo- 
renzi; 8. 

16) Exodus RI 2120, A, 
Nuti, 6; 17). Vacation 
2120, Ez. Bezzecchi, 8; 
18) Jazzy Jen 2120, G. 
Mauri, 5 


[m.g.] 


| FLASH. BASKET /SAN BENEDETTO 


Gimmy Catti, nella foto con ilnum 
uno dei cavalli più attesi nell’odie 


plebiscito idi preferenze che 
gli sono state accordate da- 
gli addetti ai lavori), perché 
si dovrebbe ignorare Eliza, 
che ha trascorso domenica, 
anch'essa da 1.21 sulla di- 
stanza, inguietando nel fina- 
le Durbin? 


Poi c'è quel Dubspig Mo, che 
è il secondo di Expert Bi nel- 
la recente Tris bolognese, 


TRIS 
Parola alla 
lavagna 


Umberto Pagano, book- 
maker triestino che van- 
ta esperienze di lavoro 
anche sulle piazze vene- 
te ed emiliane, vede così 
l'odierna Tris. «Sarà 
Jazzy Jen la favorita sul- 
la. mia lavagna poiché 
credo l’americana. di 
Mauri in grado di travol- 
gere allo spunto l’oppo- 
sizione dei cavalli che Je 
partiranno davanti. Buo- 
ne anche le possibilità 
dell'altro: superpenaliz- 
zato Exodus R! mentre 
non credo a Vacation. 
Del secondo nastro, l’u- 
nico chè potrebbe even- 
tualmente distinguersi è 
Cesquino. Allo start in- 
‘vece. ci, sono parecchi 
pretendenti. Si. parla 
molto di Fulberi, però a 
me piace di più Egalik. 
Anche Eliza ha delle 
Possibilità e anche Gim- 
my Catti può correre con 
buone prospettive. L’in- 
terrogativo della corsa è 
comunque Forsani». 


[m.g.] 


ero 4 guidato dal suo proprietario Nereo Steffé, è 
rna Tris che si corre a Montebello. (Foto A. B.) 


guidato da Sciarrillo driver 
giramondo e bravo. Grost, a 
essere sinceri, sulla distan- 
za non ci convince, Gerry 
Calà, che non è l'attore comi- 
co ex consorte di Mara Ve- 
nier ma un veloce'e positivo 
discendente di Zardoz, può 
avere anche lui qualche pro- 
blema alla distanza ma è fa- 
vorevolmente situato, quindi 


TRIS 
E questi 
ifavoriti 


| nostri favoriti: 

Premio della Lanterna: 

La Quarif, Livria Sta. 

Premio del Castello: 

Ippogrifo Om, Ireneo Jet. 

Premio della Portizza: 

Florida.Jet, Glopo, Gui- 

scardo As. 

Premio del Faro: 

Lemir, Lomie Cr, Leonet- 

to. 

Premio dell’Obelisco: 

Illusa Fa, Inbor, Ibsen 

Jet. 

Premio dei Torrioni: 

Donarb, Cobalkur, Effe 

Effe. 

Premio Tergeste 

(corsa Tris). 

Pronostico base; 

.| 18) Jazzy Jen, 16) Exo- 
. dus RI, 15) Dolco Bru. 

Aggiunte sistemistiche; 

17) Vacation, 4) Egalik, 3) 

Fulbert. 

Premio Tor Cucherna: 

Durbin, Bassofondo, Fa- 

mulo di Già. 


da non escludere del tutto. 
Come da non escludere del 
tutto è quel Forsani in «pole 
position», un solo piazza- 
mento, guarda caso da 1,21, 
sulla distanza a Montebello, 
non fortunato nelle altre pre- 
Stazioni e in precedenza più 
volte in evidenza a San Siro. 
Il suo artiere, lunedì alla di- 
chiarazione dei partenti, ha 
sentenziato «il nostro si met- 
te in moto, parte e gli altri a 
Vedergli la coda sino al tra- 
guardo». Affermazione pe- 
rentoria, ma si sa come gli 
artieri amino i cavalli loro af- 
fidati alla stregua dei propri 
figli. 

Secondo nastro di qualità 
senz'altro ma secondo noi 
con non troppe speranze. 
Ecco Badiali ed ecco Fiusna, 
entrambi detestano le corse 
a Inseguimento, e nella Tris 
chi non è avezzo alla lotta 
non trova di certo spazio. Co- 
squino ha senz'altro più 
grinta, e a Firenze; di recen- 
te, si è ben comportata, sul 
Miglio però. Un occhio di ri- 
guardo va senz'altro riserva- 
to al cavallo di Piero Guzzi- 
nati. 

Due i cavalli mandati nell'a- 
rengo da Riccardo De Rosa, 
Fragorosa, e Fico del Lario 
che affida nuovamente a Be- 
Nito Destro. Sono due buoni 
soggetti entrambi, non temo- 
ho la distanza e se la corsa 
non verrà loro potrebbero fi- 
nanco piazzarsi, anche se 
l'impegno a prima vista ap- 
Pare gravoso. 

Dieceu arriva da San Siro. 
Mesi fa aveva avuto unmom- 
mento di Spòlvero e aveva 
vinto perfino una Tris sulla 


pista di casa, ma ultimamen-' 


te ha fatto pochino. E' annun- 
ciato in ordine, ma non cre- 
diamo in un suo risalto, anzi 
gli preferiamo quel Dolce 
Bru che sarà anche uno spe: 
cialista del miglio ma che, Vi: 
Sti i risultati ottenuti nel pe- 
riodo e la possibilità di gira-. 
re di fuori senza battere ci- 
glio, può risultare uno dei 
possibili protagonisti della 
corsa. 

L'esame è finito, ora vedia- 
mo.i... voti, Jazzy Jen, se 
piazzerà lo spunto al mo- 
mento giusto, Exodun RI, che 
le Tris le recita Ormai a me- 
moria, Dolce,BrU, per forma 
e scatto, Vacation, per l'e- 
strema regolarità, e poi al 
primo nastro Egalik e Ful- 
bert, sono i sei che vanno in- 
seriti nel pronostico, Gimmy 
Catti e Cosquino invece i rin- 
calzi più attendibili, Forsani, 
per il numero più favorevole 
e per l'ottimismo che riscuo- 
te in scuderia, è invece il ca- 
vallo da quota che SUggeria- 
mo a chi cerca un dividendo 


ine 001 nn —_ e °-° erre rr“: » 


SCI / COPPA DEL MONDO 


Diciotto alla partenza Furuseth è gigante. 


Battuto sul filo dilana Zurbriggen - Delude Tomba 


La grinta del vincitore il norvegese Ole Christian Furuseth. 


Alle spalle di Stenmark un cartello che riassume tutta la 
svedese: leggenda del nostro tempo; 86 vittorie in Coppa. 


SCI 


AI 


Oggi per Alberto Tomba è dav- 
vero l’ultima occasione per 
colorare di azzurro, di un az- 
zurro comunque pallido, una 
stagione complessivamente 
deludente. Sulle nevi giappo- 
nesi si corre l'ultimo slalom 
speciale, che è, poi, l'ultimo 
atto ufficiale di una Coppa del 
mondo di sci alpino rivelatasi, 
per un complesso di circostan- 
ze più o meno'attese, davvero 
particolarissima. i 
leri l’Alberto nazionale, previ- 
sto e non attuato dominatore 
della stagione, ha nuovamen- 
te fallito, svanendo letteral- 
mente proprio quando era at- 
tesa e necessaria la reazione 
dell’orgoglioso campione. 

Oggi, come detto, ultimo sla- 


ULTIMO SLALOM 


rto Tomba alle strette 
Ultimo obiettivo la coppa di specialità 


lom: Tomba ha ancora, e no- 
nostante tutto, la possibilità di 
conquistarsi un alloro di qual- 
che prestigio, ovvero la vitto- 
ria nella coppa parziale dello. 
speciale. Non sarà facile, so- 
prattutto perché avrà come av- 
Versari personaggi che, ieri 
come in tutta la stagione, han- 
no: dimostrato presenze fisi- 
che e mentali ben più alte del- 
la sua. 

I nomi degli «ostacoli» da su- 
perare sono, anche oggi, gli 
stessi: sono gli avversari che 
hanno «infastidito» l'atleta az- 
zurro nelle gare dei mesi pas- 
sati e in quella di ieri: Girar- 
delli, Furuseth, Bittner, Nier- 
lich, Stenmark... 


Sul ricorso grande assise il 16 marzo 


L’atteggiamento dei giudici sembra promettente, anche se i precedenti non sono favorevoli 


la Fantoni ricomi 
(ma con poch 
di Piccin inizi; 
season (12.a 
intrasferta. 

Il tutto per Salvare 


lipetizione. Sconfitti 
I} Ultimo turno di IL î 
pon la giudicante. j odi: fr 


tà del dirigente Rizz. i 


re (Piccin, Oggetto di y 


nulla), l'eterno infortunio 


regolarmente ma starà aj 
giocatore sarà effettivamen 


AMSTERDAM — La Scavoli- 
ni è uscita dalla Coppa dei 
Campioni. Sul campo del Den 
Bosch è andata al di là del 
bene e del male assomman- 
do quaranta minuti di palla- 
canestro da oratorio. Il dopo 
Partita è di quelli isterici: si 
Parte citando Spinoza e Albe- 
toni, ma gli acidi, i gas nervi- 
Ni paralizzanti, escono di tan- 
to in tanto dalla «facciata» di 
Circostanza, all’aeroporto di 
Amsterdam Bianchini sbotta 
con il ds Massimo Cosmelli: 
«lo con questa squadra ‘non 
parlo se non interviene unidi- 
rigente». 

na la Scavolini e Bianchini è 
ormai un amore che rotola. E 


BASKET / FANTONI 
Il rush finale per gi 


tro Nitti a, rei deo 
ro Nitti altermine def. Sdi pr 
Ed oltre a questo e È di mcontro di Milano. 
fi a dei 
9 £Auivoco, no 
ilani ( 


essere quasi pronto aj rie LI 
‘€ buon ultimo quello di Young. 


Distortosi ad una caviglia!) 
n "ai glia 

ledì. contro l'Hitachi Venezia 230 dell’ 
Sanitari ge[C209 Si è allenato ieri 
i te i 

oppure se si renderà necessario ue 
Un ulteriore tegola che cade a 
to in cui la squadra è chiamat 


BASKET /SCAVOLINI F 
Tra Pesaro 


Il coach non parla con la squa 


UDINE — ‘Arriva la Sangiorgese penultima in classifica e per 
ncia il campionato. Con inalterate velleità 
le speranze) di accesso ai play-out la formazione 
& il rush finale che fino al termine della regular 
Prile) la vedrà impegnata 4 volte al Carnera e tre 


arti ine N campioi | quale la Fantoni era 
partita per dominare e che o con guai a 
Son punteggio americano dall'Irge nel- 
lulani devono fare ora i conti anche 
no verificando le responsabili- 
©SUnte offese ai danni dell'arbi- 


Plorazione per Fabbricato- 
in c'entra proprio per 
Che comunque dovrebbe 


amichevole di merco- 


a Società stabilire se il 
i Quit 

RE di giocare domenica 
Tno di riposo, 


SProposi i 
a al Mes Proprio nel momen- 


'mo sforzo finale per 


qualcosa, a 

to, la si percepisce goDosÌ- 
le frasi dell'ufficialità DES 
cercheremo — dice Boni 
ni — di vincere lo scudetto 
perché voglio lasciare a que. 
sta formazione la possibilità 
di rigiocare in coppa dej' 
Campioni. E' stata Un’espe. 
rienza molto amara ma spe- 
ro che possa servire in futu- 
ro». 

Un altro, pezzo, non proprio 
velato, che si va ad incasella- 
re in quel mosaico di dichia- 
razioni e di segnali che ormai 
raccontano di un divorzio: 
manca solamente l'ufficialità 
di una conferenza stampa. 


er giustificare un campionato 
Da superare, intanto, gli intoppi disciplinari - Young forse indisponibile 


almeno ottenere il risultato m 
che per lo meno negli incontri 
da un riscontro concreto sotto 


Radovanovich. 


spettacolo migliore è in effetti giunto dall’americ, È 
ii dalla mano calda, buon saltatore, Passoni 
tore e passatore. Note marginali che non influenzano in alcun 
modo la prova di una Fantoni apparsa scarica di batterie an- 
che se alla vigilia di un incontro molto importante nell'ottica 
del finale dì campionato. Un dato preoccupante, che fa medi- 
tare. Perché la scopa nuova di Piccin, nonostante il grande 
impegno del tecnico, sembra non riuscire a dare, Soprattutto 


p 


in difesa, i frutti sperati. 


UORI DALLA COPPA CAMPIONI 


© Bianchini divorzio da ufficializzare 


ta ma vorrebbe chiudere con un nuovo scudetto 


Radio-squadra parla di un 
Bianchini ancora sulla panca 
della Scavolini con una pos- 
Sibilità su 100. E quest'unica 
Possibilità viene legata pro- 
prio alla riconquista dello 
Scudetto e quindi a'‘un'altra 
Partecipazione in coppa. Ma 
Si tratta di una possibilità re- 
Mmota perché-a Bianchini, di 
questa coppa, non è andato 
bene quasi niente, ad inizia- 
re dai movimenti della socie- 
tà sulla campagna estiva di 
rafforzamento (l'affare Mo- 
randotti), il pubblico e il suo 
provincialismo per i fischi 
che hanno investito i campio- 
ni d'Italia dopo la:sconfitta in 


inimo prefissato. Ma uno Sforzo 
pinichexol TUE SUffragato 
À S otto il punto di vista dell'impegno. 

Opposti mercoledì pomeriggio all'Hitachi, gli udinesi, FO 
tempi disputati, si sono ancora una volta dimostrati distratti 

superficiali in fase difensiva, concludendo sul punteggio a sta. 
vore di 138-112 (95-69 dopo le prime due frazioni). Lo Score ha 
in queste occasioni, si sa, valore relativo, ma il dato di ni 
saliente sta proprio nello scarso impegno collettivo (americ: 

ni e Bettarini esclusi) di fronte ad un avversario di a 
superiore, che per l'occasione schierava Ron Rowan 
bile sostituto di Sitton al fianco dell'attualmente inf, 


casa con l'Armata Rossa 


se, per uno strappo muscoja- 


di Livorno. 


Categoria 
» Pappa- 
‘Ortunato 


[Edi Fabris] 


«che hanno spezzato un 
meccanismo». — 

Altra ruggine s'è aggiunta 
nel dopo-Limoges e poi.re- 
centemente cOn il caso Drew, 
un giocatore che è pratica- 
mente assente da Coppa e 
campionato da circa un me- 


re. Biglietti pronti per gli Usa, 
statunitense già scelto, quan- 
do è arrivato il contrordine 
da parte dei medici. Per ja 
poltrona ora di BiancHini a 
Pesaro si fa il nome di Bucci, 
attuale coach dell’Enichem 


[m.g.] 


GORIZIA — Mentre la squa- 
dra si sta preparando per la 
difficile trasferta di Milano 
nella quale affronterà l’Irge 
Desio, si registrano i primi 
sviluppi del reclamo che la 
San Benedetto ha inoltrato 
alla Federbasket in merito 
alla partita di domenica 
scorsa con la Neutroroberts. 
L'incartamento è arrivato sui 
tavoli della. commissione 
giudicante nazionale, che ha 
fissato per giovedì 16 marzo 
alle 14.30 l'esame della 
«causa», disponendo per 
quella data la convocazione 
dei personaggi chiave della 
vicenda, i due arbitri e i tre 
ufficiali di gara, e del presi- 
dente della San Benedetto, 
arch. Sandro Vanello, che 
sarà ascoltato anche in veste 
di testimone. Ji 

Un primo effetto, importante, 
è stato dunque già raggiunto: 
c'era il pericolo infatti che la 
materia del contendere (il fa- 
moso «secondo» non gioca- 
to, per il quale la società go- 
riziana ha chiesto che la par- 
tita venga ripetuta) fosse ri- 
tenuta una semplice questio- 
ne «tecnica» e perciò, appar 
regolamento, insindacabile. 
Un'altra considerazione: il 
fatto che la commissione ab- 
bia deciso di ascoltare per- 
sonalmente i due direttori di 
gara (Zucchelli di Nuoro e 
Nuara di Genova) è relativa- 
mente inusuale, in quanto, 
per prassi, i giudici fino a ora 
si basavano quasi unica- 
mente su quanto gli arbitri 
scrivevano nel loro referto, 
interpellandoli eventual 
mente per chiarimenti o con- 
ferme, in modo del tutto in- 
formale, per telefono. 

La nuova linea di condotta 
dell'organo giudicante fa 
supporre che, nel caso spe- 
cifico, si voglia andare con i 
piedi di piombo, per evitare 
che la decisione, quale che 
sia, possa essere poi, in 
qualche modo censurata. A 
«rapporto», a Roma, andran- 
no, come si è detto, anche i 


{ 


tre del tavolo, e precisamen- 
te il segnapunti Lucio Zanon 
di Padova, il cronometrista 
Alessandro Vianello, pure di 
Padova e la trentasecondista 
Francesca Pasetti di Este 
che saranno chiamati a con- 
fermare la circostanza, sulla 
quale appunto verte il ricor- 
so, che al momento del fallo 
fischiato a Borsi (e poi tra- 
mutato in tecnico alla pan- 
china per le proteste dello 
stesso giocatore) alla. fine 
della gara mancava. ancora 
un secondo, per cui, dopo i 
tiri liberi di Anderson, il pal- 
lone andava rimesso in gio- 
co, ciò che invece non è av- 
venuto. 

Il «processo» di giovedì do- 
vrebbe appunto stabilire 
questo. In seno alla società 
isontina si è fiduciosi nel cor- 


«so della giustizia sportiva, 


anche se il precedente del'ri- 
corso dell'altro anno contro 
la squalifica di Bullara (che i 
filmati, esaminati  privata- 
mente dai giudici subito do- 
po l'emanazione della sen- 
tenza di reiezione, dimostra- 
rono essere frutto di un equi- 
voco) sembrerebbe non 
troppo incoraggiante. 
E, a proposito di Bullara, il 
giocatore è sceso per la pri- 
ma volta incampo mercoledì 
sera a Pordenone, nel corso 
della consueta partitella di 
preparazione. Il capitano 
gialloblù si è mosso con mol- 
ta circospezione nel timore, 
più che ragionevole, che 
qualche contatto potesse 
nuocergli per la completa 
guarigione. 
La squadra è apparsa molto 
concentrata sul prossimo ap- 
puntamento. E c'è Andrea 
Gnecchi, che a Milano reci- 
terà la parte dell'ex, che è si- 
curo che contro l’Irge lf San 
Benedetto riuscirà a spun- 
tarla. «Non mi sfioranemme- 
no il dubbio che possa esse- 
re altrimenti» afferma il play 
che nelle ultime prove è an- 
dato a mille. 

[Giancarlo Bulfoni] 
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SHIGA KOGEN— Il norveg@ 
se Ole Christian Furuseth Na 
conquistato la coppa del 
mondo del gigante maschile 
bruciando, in un testa a testa 
finale, l’elvetico Pirmin ZU 
briggen. Furuseth, aggiudi- 
candosi il gigante disputato 
ieri sulle nevi di Shiga Kogen 
in Giappone, è riuscito ad 
appaiare nella classifica fi- 
nale il'suo diretto avversario 
e a strappargli il titolo della 
specialità grazie a un secon- 
do posto in più (due a uno) 
Ottenuto nelle precedenti ga- 
re. 

Furuseth, che ha concluso la 
stagione con 82 punti, come 
il suo diretto avversario, ha 
coronato nel modo migliore 
il suo inseguimento vincen- 
fio alla grande l’ultimo ap- 
puntamento del gigante. Nel- 
l'ordine d'arrivo l'atleta nor- 
vegese, che ha concluso le 
due manche nel tempo com- 
plessivo di 2'33"70 precede 
l'austriaco Hubert Strolz, ac- 
creditato di 2'34''46 e lo sve- 
dese Johan Wallner, terzo in 
2'34'65. Zurbriggen, soltan- 
to quinto, è preceduto da In- 
gemar Stenmark che ha vo- 
luto congedarsi nel migliore 
dei modi dallo sci agonisti- 
co. 

Non c'è stato, invece, l'atte- 
so riscatto di Alberto Tomba, 
che ottavo dopo la prima 
manche, è precipitato fino al 
21.0 posto. Il migliore degli 
sciatori azzurri è stato Ivano 
Camozzi finito  quindicesi- 
mo. 

Furuseth, che era stato il più 
veloce nella prima manche 
scendendo in 1’17'50, ha 
concluso la seconda manche 
in 1'16’”20. Ingemar Sten- 
mark soltanto diciottesimo 
dopo la prima manche è sta- 
to il più veloce nella succes- 
siva concludendo i 1.412 me- 
tri del tracciato nel tempo di 
1'15'"35 e balzando così al 
Quinto posto della classifica 
finale: 

Ordine d'arrivo: 1) Furuseth, 
Norvegia, 2'33'70: 2) Strolz, 
Austria, 2'34”!46; 3) Wallner, 


Svezia, 2°34’53; (4) Stem- 
mark, Svezia, 2’3465; 5) 
Zurbriggen, Svizzera, 


2'34'’66; 6) Bittner, Germania 
O., 2°34’67; 7) Nierlich, Au- 
stria, 2'34"72: 8) Mader, Au- 
stria, 2'34"98; 9) Eriksson, 
Svezia, ‘2'35’29: 10) Hangl, 
Svizzera, 2°35"'52; 15) Ivano 
Camozzi, Italia, 2°35”’81; 21) 
Alberto Tomba, Italia, 
2'36''90. 

Classifica finale gigante: FU 
ruseth e Zurbriggen 82; Nier- 
lich 79; Stenmark 67; Girar- 
delli 66; Strolz 46, Tomba 40. 
Classifica generale: 1) Girar- 
delli 407; 2) Zurbriggen 298; 
3) Tomba 177; 4) Furuseth 
168, 5) Wasmaier 166. 


Lo sport in TV 


PROGRAMMA 


| «Mon-Gol-Fiera»: 


Val Venegia: sci di fondo. 


Campionati mondiali di po: 


lizia 

«Juke box»: La storia dello 
Sport a richiesta 

Sport news - Tg sportivo 


Basket: «Nba Today» (Bo- 
Ston/Seattle) È 


Rta sport 

Oggi sport 

Benevento: biliardo, prima 
prova campionato d'Italia 
Ciclismo: Tirreno-Adriatico 
Il meglio di sport spettacolo 
Sportsera 

Derby 


\ € rubrica 
di calcio internazionale 


Sportime: quotidiano spot= 
tivo 


«Juke box»: La storia dello’ 


Sport a richiesta 


Calcio: campionato argen- 
tino (Argentinos Junior-Bo- 
ca Junior) 
«Sottocanestro»: rotocalco 
di basket 

Mondo calcio, primo tempo 
«Boxe di notte»: i grandi 
match della storia del pugi- 
lato J 

Mondo calcio, secondo 
tempo 

Grand prix 

«Juke box»: La storia dello 
sport a richiesta 


i” 
| 


ITALIA/BBDO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11,telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA. via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA'. PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione. del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
QUE di.senso vago; richieste di 

anaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La. collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
ichieste; 4. impiego e 
] . Offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 3 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
rioni e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
28 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del'giornale pubblica- 
te, si intendono'destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi n 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24- 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22- 23 - 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. k 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. È 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA'_ PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. |l prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi, | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di rio corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e. 
di incasellare soltanto, quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


sa 
AUTISTA 34.enhe pat. C/E con 
esperienza offresi per qualsia- 
si lavoro purché serio disponi- 
bile subito 0481/482412. 101 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e ____— 


A.A.A. FALEGNAME, pratico 
montaggi e consegne, cercasi 
per negozio mobili. Presentar- 
si ore negozio «Mobili Casa 
Mia» via Battisti 6 (galleria Fe- 
nice). 050028 
APPRENDISTA meccanico 
giovane cercasi tel. 
040/811376 orario officina. 
53391 


CERCASI operai/e richiedesi 
serietà manoscrivere a cas- 
setta n. 10/E Publied 34100 
Trieste. 1423 
CERCASI ragazzo, ragazza 
piccola gelateria in Germania 
0049-6071-24674 oppure ore 
pasti 0438-783101. 100 
CERCO cameriere giovane tel. 
040/726257 ore 10-12. 1436 
CERCO per sabato e domeni- 
ca cameriera/e.Presentarsi 
Pizz. da Nicoletto via di Servo- 
la 107. 53412 
CORRIERE di linea sito in Pie- 
monte cerca a Trieste corri- 
spondente per interscambio 
mefci, oppure distributore di- 
sposto rappresentarlo su piaz- 
za. Casella postale n. 432E Pu- 
blied - 20100 Milano. Mi 
PRIMARIO ristorante Monfal- 
cone cerca cuoco veramente 
capace cucina pesce. 0481- 
798006 ore 14-15, 19-24. 103 
RANK Xerox concessionaria 
Log.o.s. Gorizia ricerca tecni- 
co per macchine da ufficio. 
Prodotti di prestigio, corsi tec- 
‘nici. Telefono 0481/20040. 76 
SOCIETA cerca agenti 
2.500.000 mensili più provvi- 
gioni, esperienza. 
0432/21045. 52 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


: PULIZIE accurate apparta- 


menti, uffici, pubblici esercizi. 
Telefonare 811344 anche festi- 
vi. 53132 


10 


A.A.A.A.A. LEGGETE acquisto 
mobili libri quadri soprammo- 
bili sgomberi anche gratis in- 
terpellateci negozio via Udine 
19, tel. 040/412201 ab: 43038. 


Acquisti 
d'occasione 


111 

A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti telefonare 
040/306226-774886. 1411 


Mobili 
e pianoforti 


ss 
ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, soprammobili, quadri, 
stampe, tappeti, eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 
040/630358-415582. 53318 
OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia, 
accordatura, trasporto, 
1.400.000. 0431/93383. 01 


Auto, moto 
cicli 


—recoememeee comm 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel 
040/821378-574952. 1397 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. 1393 
A 112 junior uniproprietario 
28000 km garanzia anche per- 
mutando vendo. Tel. 
040/948722. ' 1405 
A 112 Elite 1984, A 112 LX Di- 
cembre 1985 occasioni all'Au- 
tocar Forti 4/1 828655. 

T.A. 68 

DUAL auto moto v. S. Nicolò 13 
tel. 364444: Golf Match 130088, 
Gti 84, Panda 45 S 84, Uno Fire 
85, Range Rover 81. 1437 
FIATgRitmo 65 1300 5 porte 
vendo permuto garanzia tel. 
040/948722. 1405 
GOLF GLS 1981 nera, Gti 1984 


tetto apribile vetri elettrici, 


Golf GL 1100 argento 1982 bel- 
le occasioni. All’Autocar Forti 
4/1 828655. T.A. 68 


SUPER 5 Gtl 5 porte, dicembre 
87, Gtl 1980, R4 in perfette con- 
dizioni Autocar Forti 4/1 
828655. T.A. 68 


VENDO 500 750.000, 126 
1.400.000, 127 1.200.000, 128 
Coupé 950.000, Kadett 
1.300.000. Tel. 68064 pomerig- 
gio. 53357. 


Roulotte . 
nautica, sport 


VENDO Goronet 24 cabin. ac- 
cessoriatissimo Bivolvo. 
0481/960201 serali. 


Stanze e pensioni 
Offerte 


e __ 
AFFITTO stanza centralissima 
con tutti confort, telefono, fri- 
gorifero, e televisione in stan- 
za, uso bagno. Tel. 040/365550 
s 53263! 
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Appartamenti e locali 

Offerte affitto 

i 
AFFITTASI via Scomparini box 
macchina, Media cilindrata. 
Agenzia Meridiana 040/733275 
i 1395 
AFFITTASI zona Farneto locali 
commerciali mq 200 ca. in co- 
struzione. Informazioni detta- 
gliate Agenzia Meridiana 
040/733275. 1395 
FONDAZIONE pubblica affitta 
locali affari mq 234 primo pia- 
no rimesso nuovo autoriscal- 
damento telefonare 
040/771301 feriali 9-13. 53406 


I iiIIS ILE è 


Capitali 
Aziende 
c 

A.A.A.A.A. CARTA Diu finan: 
ziamenti eroga dona ico 
prestiti dipendenti, © s) 
cianti, artigiani, fino 50.000.000 
anche firma singola: 


10.000.000, 60 rate 230.000 
(5.000.000, 24 ore). Nessuna 
spesa anticipata. 040/54523- 
0432/25207-049/654889. 51 
A.A.A. ASSIFIN finanziamenti, 
prestiti, acquisto attività 
040/773824. 1349 
A.A.A. CARTA blu finanzia- 
menti Viale XX settembre 48 
concede prestiti a tutte le cate- 
gorie lavoratori. 040/54523. 

A.A.A; CEDESI in gestione o 
vendesi macelleria centrale 
pluriennale attività 040/773824 
È 1348 
A. SERVIZI PARABANCARI, 
Finanziamo dipendenti, auto- 
nomi e pensionati, anche infir- 
ma singola, senza limite d'im- 
porto, tempi brevi, riservatez- 
za. Tel. 040-764105, ‘1220 
CASALINGHE, pensionati, di- 
pendenti, 4.000.000 immediati. 
Firma unica. Massima riserva- 
tezza. Trieste: via S. France- 
sco d'Assisi 14. Telefono (040) 
731313, 6196 


n 


ECCEZIONALE! In 24 ore Ipi- 
fim Spa finanzia direttamente 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, artigiani, commercianti 
firma singola sino a 50 milioni, 
senza spese anticipate, no 
provvigioni, istruttoria anche 
telefonica. Tel. 040/60418- 
631478-631815 via Donota, 3 
Trieste. 6193 


FIN. ass. al tuo servizio per 
sconto effetti ipotecari, mutui 
ipotecari anche ll, prestiti fidu- 
ciari a tutte le categorie. Ore 
9-12, 0432/293052. 29 


IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe-pensionati-dipen- 

denti-commercianti. Bastano 
codice fiscale-documento 
identità. Massima riservatez- 
za. Trieste: via S. Francesco 
d'Assisi 10. Telefono 
040/731213. 6197 
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CERCO appartamento 80-110 
mq purché decoroso definizio- 
ne immediata. Telefonare 040- 
763189. 014 
PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, zona Settefon- 
tane, D'Annunzio, pagamento 
immediato telefonare 
040/948211. 1440 
Vendite 


22 
e — 
GRADO Pineta, privato vende 
centralissimo appartamento 
inintermediari. 0481/960201 
serali. 3 01 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI vista mare, 
stanze, stanzetta, cucina, D4° 
gno, poggiolo, riscaldamento» 
68.000.000, S. Lazzaro so so 
040-61712. SE 
IMMOBILIARE CIVICA ve bi 
DIAZ appartamento 150 MA Sa- 
lone, 2 stanze, cucina» doppi 
servizi, poggiolo; autoriscal- 
damento, S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. 1440 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PONZIANA vista mare, 2 stan- 
ze, cucina; bagno, poggiolo; 
49.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
10/61712: 1440 
(IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona DONADONI 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggioli, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. "4440 
VENDO appartamentino con 
bagnodoccia ammobiliato lire 
21.000.000. Ferrari, via del 
POzzo4. 53339 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


Case, ville, terreni 


Animali 

sm —— 
A.A. BELLISSIMI cuccioli pa- 
Store tedesco, iscritti prezzo 
modico. 0432/722117. 01 
CUCCIOLI mastino napoleta- 
no, iscritti, coda ed orecchie 
tagliate vendes 
0432/722117. 27 


SETE E 


26] Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ma- 


'trimoni, amicizia, unione? Ri- 


volgetevi all'Anag unica, im- 


portante, umana iniziativa na- 


zionale. Trieste 040/5773815. 
53180 


TANDEM, ricerca computeriz- 


zata di partner: la certezza di 
trovare la persona giusta. 
Trieste telefono 040-574090. 
1121 s 


_—————6_-6__— _e—e. 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA, 
Italia 74, tel. (0481) 94111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, BLADE 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PC 

NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G » tel. (0434) 6) 1 


le doti impagabili della 33 
Berlina, le stesse di sempre, 
sono convenienti come non 
mai. Ve le offrono a condizioni 


veramente speciali i Conces- 


Oggi è un grande giorno. Oggi 


. 


sionari Alfa Romeo, ma solo fi- 
i 


no al 31 Marzo. Approfittatene 
subito. Per acquistare una 33 
Berlina basta recarsi nella più 
vicina concessionaria e sce- |. 
gliere una delle sue 7 versioni. 


Potete usutruire di uno specia- 


le finanziamento* di cl 
senza interessi da restituire 
dopo un anno.| Il momento 


giusto per comprare una 33 


Berlina è arrivato. E il piacer” 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: 

i, 15.25 
Algliero LE) 
‘Ancona 19.29 
Bari 11.30 

19.10 

Brindisi 07.30 
11.30 

19.10 

Cagliari 07.30 
11.90 

19.10 

Catania 07.30 
11.90 

19.10 

Foggia 07.30 
Lametia Terme 07.30 
15.25 

19.10 

Lampedusa 107.30 
Milano 07,05 
15,25 

Napoli 11.30 
19.10 

Olbia 19.10 
Palermo 07.30 
11.90 

‘ 19.10 
Pantelleria 07.30 
È 11.30 
Pescara e 
Pisa TE 

S = 07.30 

‘Reggio Calabri di 
15.25 
Roma 07.30 
11.80 
19.10 
Trapani 07.30 
11.90 
__ 
a ARRIVI 

per Ronchi da; Partenze 
Alghero ‘07.00 
09.15 

14.20, 

Ancona 08.20 
Bari 07.00 
18.25 
Brindisi 07.00 
12.55 
‘1840 
Cagliari 07.00 
15,05: 
19.00 
Catania 07.30 
13.40 
17.10 
Foggia 18.05 
Lametia Terme 07.05 
11.05 

ì 14.50 
Lampedusa 14.40 
* Milano 19:50 

21.40 
Napoli 07.00 
14.35 
18.55 
Olbia 07.25 
Palermo 07.35 


di offrirvela è tutto m©Stro. 


Partenze Arrivi 


21.35 
22.40 
20.10 
14.50 
23.10 
12.10 
18.00 
22.40 
14,15 
15.55 
22.55 
11.10 
14.50 
23.40 
11.15 
14.05 
19.15 
2215 
14.05 
07.55 
16.15 
14.30) 
23,30 
21.55 
11.85 
14.30 
22.40 
14.50 
15.50 
21.20 
12.30 
18.10 
11.00 
17.25 
21.15 
08.40 
12.40 
20.20 
13.30 
20.40 


‘Arrivi 


10.45 
14.40 
18.20 
14.40 
10.45 
22.00 
10.45 
18.20 
22.00 
10.45 
18.20 
22.00 
10.45 
18.20 
22.00 
22.00. 
10.45 
14.40 
18.20 
22.00 
14.40 
22.30 
10.45 


18.20" 


22.00. 
10.45. 
10.45 


pen 


17.38 
Pantelleria 16.25 
Pescara 07.05 
Pisa 10.40 
17.30 
Reggio Calabria 07.05 
18,05 
Roma 09.35 
17.10 
20.50 
Trapani 09.35 
16.40 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.25 
Amsterdam 07.05 
Barcellona 07.05 
Bruxelles 15.25 
Gairo 11.90 
Colonia-Bonn 15,25 
Copenhagen 07.05. 
Dusseldori 15.25 
Francoforte 15.25 
Istanbul 07.30 
Lione 15.25 
Lisbona 07,05 
Londra 07.05 
Madrid 07.05 
11.90 
Malta 11.30 
Manchester 15.25 
NewYork — 07.30 
Parigi 15.25 
‘Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.25 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.30 
Vienna 15,25 
Zurigo. 15.25 
ARRIVI 
per Ronchîda: Partenze 
Amburgo 08.00 
Amsterdam 19.10 
Atene 15.55 
Barcellona 13.25 
Bruxelles 10.20 
Cairo 09.00 
Colonia-Bonn 07.20 
14.35 
Dusseldorf 0 A7.10 
Francoforte 10.00 
17.00 
Ginevra 18.15) 
Istanbul 14.15 
Lisbona 14.50 
Madrid 13.20. 
Malta 16.10 
Manchester 08.25 
New York 18.00 
Parigi» 10.05 
Stoccarda 09,05 
Stoccolma 0645 
Tripoli 19.05 
Tunisi 1830 
* iligiorno dopo. 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


or 
Corso 
tt (0481) 


224/00191 


